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Inclusion ToC 

 
Inclusion ToC - Manuale per formatrici e formatori  
¢ƛ ŘƛŀƳƻ ƛƭ ōŜƴǾŜƴǳǘƻ ŀƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ¢ŜƻǊƛŀ 

del Cambiamento (in inglese, Theory of Change, ToC). Il presente corso mira a dotare il personale, le 

formatrici e i formatori dei centri di formazione professionale delle conoscenze e competenze 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘƛ ƴŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ 

in particolare delle donne migranti. 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƳŀƴǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŦƻǊƳŀǘǊƛŎƛ Ŝ ŀƛ ŦƻǊƳŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
Řƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ŘŜƭƭŜ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǎŎŜƴǘƛ. 
Seguendo la struttura proposta in questo manuale e nei relativi materiali formativi, la formatrice o il 
formatore sarà in grado di creare degli ambienti sicuri e solidali in cui le e i discenti possano crescere 
e dare il meglio di sé. 

La comprensione dei contenuti, dei materiali e degli obiettivi formativi è fondamentale affinché il 

corso riveli la sua efficacia. Pertanto, questo manuale intende dotare le e i responsabili della 

formazione delle conoscenze e degli strumenti necessari per offrire delle sessioni coinvolgenti in linea 

con i risultati attesi. 

Il corso di formazione tratterà alcuni argomenti fondamentali, come la comprensione del fenomeno 

della migrazione e delle diseguaglianze di genere, i principi e gli elementi fondamentali della 

metodologia basata sulla Teoria del Cambiamento Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ŀǘǘǳŀǊƭŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ 

formazione professionale. Inoltre, il corso spiegherà come coinvolgere le donne migranti nel processo 

di cambiamento, munendole delle competenze trasversali e di leadership necessarie per il loro 

sviluppo professionale e personale. 

Al termine del presente corso di formazione, il personale dei centri di formazione professionale 

acquisirà le conoscenze pertinenti, scoprirà le strategie più opportune da attuare e si sentirà ancora 

più motivato a impegnarsi nella creazione di ambienti accoglienti e inclusivi per tutte le e tutti i 

discenti, specialmente per le donne migranti. 

Guida alla consultazione del manuale 
Questo manuale si propone come una guida pensata per il personale, le formatrici e i formatori dei 

ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 

Il manuale offre indicazioni e raccomandazioni utili su come massimizzare i vantaggi derivanti dalla 

realizzazione del corso. Trovi di seguito una breve panoramica sui 5 Moduli del corso e sui relativi 

contenuti formativi: 

Modulo 1: Applicare la Teoria del Cambiamento nei centri di formazione professionale 

¶ Introduzione alla metodologia basata sulla Teoria del Cambiamento e possibili 

applicazioni nei contesti di formazione professionale attraverso la progettazione 

partecipativa. 

Modulo 2: Analizzare il contesto e definire delle strategie di inclusione 

¶ Strumenti per comprendere la condizione di vulnerabilità e la migrazione, analizzare il 
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contesto, raccogliere feedback, coinvolgere gruppi vulnerabili e donne migranti e formulare 
strategie di inclusione utilizzando un approccio basato sul rispetto dei diritti umani. 

Modulo 3: Definire obiettivi che aumentino lΩimpatto dellΩorganizzazione 

¶ Importanza di definire obiettivi a breve e lungo termine, fissare obiettivi a breve e lungo 

termine, tecniche SMART e PACT per fissare gli obiettivi, conduzione di analisi SWOT, 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘƛŀǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ. 

Modulo 4: Importanza delle misure di inclusione e la necessità di attuare un cambiamento 

¶ ±ŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜƻǊƛŀ ŘŜƭ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

professionale, la Teoria della Scelta Professionale di Holland, motivi per cui attrici e attori 

fondamentali dovrebbero essere coinvolti e informazioni sui diritti e sui doveri delle e dei 

partecipanti ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όEU). 

Modulo 5: Vantaggi per i centri di formazione professionale e le donne migranti 

¶ Ideare e valutare un piano di azione, creare un albero dei problemi, produrre diverse 

narrazioni e ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜƻǊƛŀ ŘŜƭ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƛ 

centri di formazione professionale. 

Ciascun modulo consta di una sezione teorica e di esercizi e attività pratiche, nonché di una sezione 

ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ. Il corso 

Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛŘŜŀǘƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƻŦŦŜǊǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ р ƎƛƻǊƴŀǘŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴ ƳƻŘǳƭƻ ŀƭ 

giorno, la cui durata è di circa 6 ore. 

Ogni modulo si presenta diviso in varie sessioni, ciascuna delle quali affronta vari obiettivi di apprendimento. 

Struttura dei moduli 
Ciascun modulo presenta una struttura standardizzata al fine di garantire un formato coerente nel 

corso della formazione. In questo modo, le formatrici e i formatori e le e i discenti possono facilmente 

esplorare i contenuti proposti, comprendere le informazioni fornite e interagire efficacemente con i 

materiali formativi per raggiungere i risultati di apprendimento attesi. 

Introduzione al modulo e al suo obiettivo generale 
o Inizia dando il benvenuto al corso alle e ai discenti e presenta la formatrice o il 

formatore che faciliterà la sessione. Offri una breve introduzione evidenziando gli 

obiettivi del modulo, inclusi nei materiali formativi. 

o Presenta il programma del corso, la durata del modulo e la struttura della sessione 

per favorire una maggiore comprensione della formazione alle e ai discenti. 

 

Obiettivi formativi 
o Presenta gli obiettivi formativi del modulo introducendo il materiale formativo, i 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘŜǎƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ƭŜ Ŝ ƛ 

discenti acquisiranno attraverso la loro partecipazione al corso di formazione. 

 

Test di valutazione iniziale delle conoscenze relative ai contenuti del modulo 
o Il test di valutazione iniziale, incluso tra i materiali formativi, permette alle e ai 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ 
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trattato. 

 

Unità 1, 2, 3, ecc.; 
o Ciascun modulo presenta al suo interno varie unità volte a esplorare ulteriormente i 

contenuti relativi a specifici obiettivi di apprendimento. ¢ŀƭƛ ǳƴƛǘŁ ƻŦŦǊƻƴƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

dettagliata dei concetti affrontati e informazioni rilevanti sui rispettivi argomenti. 

Inoltre, ogni  unità prevede delle attività che consentiranno alle e ai partecipanti di 

ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ƭƻǊƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ 

approfonditamente gli argomenti trattati. Tra queste attività rientrano le discussioni 

di grupǇƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǇǇŜ ƳŜƴǘŀƭƛ. 

 

Test di valutazione finale delle conoscenze acquisite al termine del modulo 
o Al termine di ogni modulo è previsto lo svolgimento di un test di valutazione finale per 

esaminare le conoscenze acquisite dalle e dai discenti nel corso del modulo. 
 

Bibliografia 

 
Risorse di approfondimento. 

o Alcune Risorse di approfondimento, in coda ai materiali formativi offerti, possono 

essere consultate dalle formatrici e dai formatori per ottenere ulteriori informazioni 

ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƳƻŘǳƭƻ. 

Indicazioni su come procedere 

 
Prima del corso di formazione: 

1. Esplora i contenuti del corso di formazione, i suoi obiettivi e relativi materiali formativi. Leggi 

attentamente il modulo e chiarisci i tuoi eventuali dubbi consultando le Risorse di 

approfondimento offerte. 

 
2. Se necessario, prepara i materiali formativi, come dispense, copie dei casi di studio da analizzare, ecc. 

Durante la formazione: 
3. /ǊŜŀ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŀ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛ ƭŜ Ŝ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀ 

esprimersi liberamente, fare domande e prendere parte alle discussioni. 

 
4. Dimostra flessibilità nei confronti delle diverse esigenze delle e dei partecipanti 

riconoscendo e adeguando il tuo approccio al loro background, esperienze e stili di 

apprendimento. 

 
5. Incoraggia le e i partecipanti a riflettere sui contenuti del corso e sulla loro rilevanza. 

Invitali a mettere i pratica i concetti e gli strumenti discussi in situazioni realistiche e a riflettere 

sulle possibili sfide che potrebbero incontrare. 

 
6. /ƛŀǎŎǳƴ ƳƻŘǳƭƻ ƻŦŦǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀƭƭŜ Ŝ ŀƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛΦ LƴŎƻǊŀƎƎƛŀ ƭŀ 

collaborazione, la condivisione di conoscenze e il supporto tra pari durante lo svolgimento 
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delle attività. 

 
7. DǳƛŘŀ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŎǊƛǘƛŎƻΣ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ Ǿƛǎǘŀ Ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ 

di idee. Assicurati che tutte e tutti abbiano pari occasioni di contribuire e di essere ascoltati. 

Suggerimenti utili: 

 
¶ FaŎƛƭƛǘŀ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŎǊŜŀ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻƭƛŘŀƭŜ. 

¶ Sii flessibile e preparati a rispondere alle diverse esigenze delle e dei partecipanti. 

¶ tǊƻƳǳƻǾƛ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŀǇŜǊǘƻ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ formativa di successo. 



The European Commission's support for the production of this publication does not 
constitute an endorsement of the contents, which reflect the views only of the authors, and 
the Commission cannot be held responsible for any use which may be made of the 
information contained therein. 

 

 

 
 

 
 

 

Attività rompighiaccio 
 

Le attività rompighiaccio costituiscono uno strumento importante in qualsiasi riunione o laboratorio. 

Permettono alle e ai partecipanti di conoscersi, favoriscono la creazione di un ambiente rilassante e 

inclusivo e determinano il modo in cui verrà affrontata la sessione. tali attività non solo contribuiscono 

alla formazione di un senso di comunità ma consentono anche di presentare in modo creativo gli 

obiettivi e i temi della formazione. Nella selezione delle attività rompighiaccio è fondamentale accertarsi 

ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŀōōƛŀƴƻ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴǘƛ Ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΦ 

5ƛŀƳƻ ŀŘŜǎǎƻ ǳƴΩƻŎchiata ad alcuni esempi di attività rompighiaccio che potrebbero essere utilizzate 

durante il corso di formazione Inclusion ToC: 

Speed networking 
Lo speed networking ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾŀ ŎƘŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀ ƭŜ Ŝ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ a prendere parte a delle 
brevi e rapide conversazioni attraverso le quali potranno conoscersi meglio. Per avviare il primo turno, fai 
loro una domanda e poi invitali a muoversi per la stanza fino a quando non dirai loro di fermarsi. A questo 
punto, le e i partecipanti inizieranno una conversazione di due minuti con la persona a loro più vicina 
scambiando le proprie opinioni oppure dando le proprie risposte alla domanda.  

!ƭ ǘǳƻ ǎŜƎƴŀƭŜΣ ƭŜ Ŝ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŀƴƴƻ ŀ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ Ŝ ŀǾǾƛŜǊŀƴƴƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ōǊŜǾŜ 

conversazione con una compagna o un compagno quando dirai loro di fermarsi. I turni continuano 

Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ. Gli argomenti o le domande possono 

riguardare il loro background, le esperienze lavorative o il tema principale della sessione. 

Due verità e una bugia 
Questa attività rompighiaccio rappresenta un ottimo modo di facilitare la reciproca conoscenza tra le 
e i partecipanti e di introdurre i temi della sessione. ogni persona a turno è invitata a condividere tre 
affermazioni su sé stessa, di cui due sono vere mentre una è falsa. Il gruppo ha il compito di lavorare 
insieme per individuare quale sia la bugia. Questa attività non solo favorisce la condivisione di 
informazioni personali ma suscita anche la curiosità e promuove la comunicazione nel gruppo. 
bŜƭƭΩŀƳōƛto del progetto, le affermazioni possono essere personalizzate e trattare i concetti principali 
o le idee che le e i partecipanti esploreranno nel corso della sessione. 

Questo o quello 
Questa attività incoraggia le e i partecipanti a muoversi fisicamente verso un lato della stanza in base 

alle preferenze o alle opinioni relative a uno specifico argomento. Le domande da porre idealmente 

ŘŜǾƻƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ ƻǇȊƛƻƴŜ ōƛƴŀǊƛŀ Řƛ ǘƛǇƻ άǎƜέ ƻ άƴƻέΣ άǾŜǊƻέ ƻ άŦŀƭǎƻέΣ ŜŎŎΦ tŜǊ ƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ŎƘŜ 

includono più opzioni di risposta, puoi assegnare uno specifico angolo della stanza per ogni risposta 

possibile. Ciò permette alle e ai partecipanti di rappresentare fisicamente le loro preferenze, avviare 

delle discussioni e offrire una rappresentazione visiva della varietà di prospettive nel medesimo gruppo. 

Ricorda, le attività rompighiaccio offrono risultati migliori quando la loro durata non è eccessiva, tutte 

e tutti possono partecipare e il loro uso è utile ai fini del raggiungimento degli obiettivi della 

formazione. [ΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ 

Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ǎǉǳŀŘǊŀΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜ Ŝ ƎŜǘǘŀ 

le basi per una sessione produttiva e collaborativa. 

Sensibilità culturale 
Al fine di promuovere ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ la sensibilità culturale nel corso della formazione è importante  
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che la formatrice o il formatore abbia una solida conoscenza e comprensione della cultura. La sensibilità 

culturale va al di là della mera osservazione superficiale e richiede il riconoscimento degli aspetti 

nascosti che formano le basi di una cultura. Confrontando la propria cultura con quella altrui e 

riconoscendo le differenze e le somiglianze esistenti, le formatrici e i formatori possono adeguare il 

proprio modo di pensare e di agire al fine di potere comprendere e comunicare con persone provenienti 

da culture diverse. 
 

Lo sviluppo della sensibilità interculturale richiede il possesso di alcune competenze e conoscenze. 

Tieni a mente queste competenze in presenza di partecipanti con background diversi: 

¶ Avere un atteggiamento aperto: mettere in discussione le supposizioni, essere paziente e 
ŘŜŘƛŎŀǊǎƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. 

¶ Avere consapevolezza di sé: comprendere i propri valori e comportamenti culturali. 

¶ Conoscenze linguistiche: la competenza linguistica va oltre la semplice capacità di 
conversare. 

¶ Consapevolezza dei comportamenti non verbali: assumono un ruolo fondamentale nella 

comunicazione e variano a seconda delle culture (ad alto o a basso contesto). 

¶ Linguaggi silenziosi: il tempo, lo spazio, le cose materiali, le amicizie e gli accordi offrono una 

visione degli stili di comunicazione culturali. 

¶ Valori: la comprensione dei valori è indispensabile poiché determinano il comportamento e le 

norme sociali. 

Tali competenze permetteranno alla formatrice o al formatore di promuovere la sensibilità culturale 

e la comunicazione efficace durante la formazione (Lutz, 2017). 

Risorse di approfondimento 
¶ La teoria delle dimensioni culturali di Geert Hofstede offre un modello per la comunicazione 

interculturale. Tale modello permette di esplorare la relazione tra cultura, valori e 

comportamento. Questo sito Internet mette a confronto diversi paesi e culture sulla base del 

modello di Hofstede: Country comparison tool (hofstede- 

insights.com). 

¶ I conflitti possono emergere in qualunque momento e se non vengono gestiti adeguatamente 

Řŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀǘǊƛŎŜ ƻ Řŀƭ ŦƻǊƳŀǘƻǊŜ Ǉƻǎǎƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭΩǳƳƻǊŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊƴŜ ƭŀ 

produttività. Per approfondire le tue conoscenze sulla gestione dei conflitti ti invitiamo a 

consultare questo sito Internet: Conflict Management (udel.edu). 

¶ Lƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ: 

GuideToTraining_p80-93_Facilitating+Learning.pdf (ifc.org). 
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UNITÀ 1 

Come applicare la Teoria del 
Cambiamento nei centri di formazione 
professionale attraverso la 
progettazione partecipativa 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
Parte 1 

(55 minuti) 

. Contenuti 

a) Introduzione ς presentazione del progetto Inclusion ToC e dei suoi obiettivi (10 minuti) 

b) Test di valutazione iniziale (5 minuti) 

c) Presentazione ά/ƻǎΩŝ ƭŀ ¢ŜƻǊƛŀ ŘŜƭ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻΚέ (15 minuti) 

d) Presentazione άCosa si intende per progettazione partecipativa? ς I principiέ (15 minuti) 

e) Presentazione άPerché e come la ¢ŜƻǊƛŀ ŘŜƭ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
professionale?έ (5 minuti) 

f) Discussione in gruppo (5 minuti) 
 

Parte 2 

(25 minuti) 

a) Presentazione delle άмл fasi della Teoria del Cambiamentoέ (15 minuti) 

b) Discussione in gruppo (10 minuti) 

 

Parte 3 - Dalla teoria alla 
pratica 

(45 minuti) 

a) Presentazione άaetodologia: come si sviluppa la Teoria del Cambiamento?έ (10 minuti) 

b) Presentazione ά/ƻƳŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ¢ŜƻǊƛŀ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻΚέ (10 minuti) 

c) Presentazione άCome è possibile applicare la Teoria del Cambiamento nei centri di formazione professionale?έ (20 minuti) 

d) Panoramica degli strumenti per la generazione dei cambiamenti  attraverso il metodo della progettazione partecipativa (mappe mentali, laboratori creativi, 
design sprint, ecc.) (5 minuti) 

 

Pausa (15 minuti) 
 
Parte 4 - Attività di 
gruppo 1 (40 minuti) 

 

 
a) Attività di gruppo ς Individuazione dei bisogni (20 minuti) 

b) Presentazione dei risultati del lavoro di gruppo(da parte delle o dei rappresentanti del gruppo) + discussione tra gruppi (10 minuti) 

c) Sintesi ς Conclusioni e suggerimenti (10 minuti) 

Pausa pranzo (60 

minuti) 

 

Parte 5 

Attività di gruppo 2 ς 

Laboratorio  (65 minuti) 

 

Pausa (15 minuti)

 

 
 
a) Attività di gruppo ς Attuare le 10 fasi della Teoria del Cambiamento (45 minuti) 

b) Discussione tra gruppi (10 minuti) 

c) Sintesi della sessione da parte della formatrice o del formatore (10 minuti) 

Parte 6 

(40 minuti) 

 

a) Presentazione άtrincipi per la corretta applicazione della Teoria del Cambiamentoέ όнл minuti) 



 

 

b) Test di 
valutaz
ione 
finale 
(10 
minuti) 

c) Discuss
ione e 
sintesi 
ŘŜƭƭΩǳƴ
ità (10 
minuti) 



 
 

 

 

Questo modulo mira a fornire utili informazioni su come applicare la teoria 
del cambiamento nei contesti di formazione professionale attraverso la 
progettazione partecipativa. 

Le informazioni offerte riguardano: 
Å /ƻǎΩŝ ƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ 

Å Come sviluppare la teoria del cambiamento 

Å /ƻƳŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜƻǊƛŀ 

Å Come applicare la teoria del cambiamento nei contesti di formazione professionale 

Å Attività di gruppo ς Individuazione dei bisogni 

Å  Attività di gruppo ς Sviluppo della teoria del cambiamento 
 
 

Obiettivi del modulo  
 



 
 

 

 
 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ: 

Å Avrai una conoscenza generale della teoria del cambiamento 

Å Avrai una conoscenza generale della progettazione partecipativa 

Å Avrai acquisito familiarità con le 10 fasi della teoria del cambiamento 

Å {ŀǇǊŀƛ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
della teoria del cambiamento 

Å {ŀǇǊŀƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǎŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
delle donne migranti nei centri di formazione professionale 

Å Conoscerai le applicazioni della teoria del cambiamento nei contesti della 
formazione professionale 

 
 
 
 

Obiettivi di apprendimento 
 



Quiz iniziale 
 

 

1. La άteoria del cambiamentoέ 
Å È stata divulgata da Carol Weiss. 
Å Si riferisce a un processo che descrive e illustra in che modo e perché ci 

si aspetta che un certo cambiamento desiderato si verifichi in un certo 
ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŀŘ ŜǎΦΣ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ. 
ω Entrambe le risposte sono corrette. 
Å Non lo so o non ne sono sicura/o. 

 
2. La progettazione partecipativa 
Å Iŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ Ŝ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψ90. 
Å È nota anche come άǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀέ ƻ άŎƻ-designΦέ 
Å Non è basata sul valore della democrazia. 
Å Non lo so o non ne sono sicura/o. 

 
 



Quiz iniziale 
 

 

3. Le e i discenti con background migratorio 
Å Possono avere esigenze e aspettative diverse in materia di formazione professionale 

Å Possono incontrare diverse difficoltà dovute, ad es., da barriere 
linguistiche, differenze culturali, ecc. 

ω Entrambe le risposte sono corrette. 

Å Non lo so o non ne sono sicura/o. 

4. [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 
Å La prima fase della teoria del cambiamento 

Å La decima fase della teoria del cambiamento 

ω La terza fase teoria del cambiamento 

Å Non lo so o non ne sono sicura/o. 



Quiz iniziale 
 

 

5. La seconda fase della teoria del cambiamento riguarda 
ω I gruppi di riferimento 

Å [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

Å I risultati 

Å Non lo so o non ne sono sicura/o. 

6. LƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǎǳƭƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ 
Å Non può migliorare la strategia della propria organizzazione. 

ω Può promuovere la comunicazione in merito al tuo lavoro. 

Å Non può essere aggiornata o modificata. 

Å Non lo so o non ne sono sicura/o. 



Quiz iniziale 
 

 

7. vǳŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ 
ŎƻƴǘŜǎǘƻέΚ 
Å Quali ostacoli impediscono il cambiamento? 

Å Dove è possibile attuare una differenza significativa? 

ω Quali sono le ambizioni del gruppo di riferimento? 

Å Non lo so o non ne sono sicura/o. 

8. La tua teoria del cambiamento dovrebbe essere 
Å Credibile 

Å Sperimentabile  

ω Entrambe le risposte sono corrette. 

Å Non lo so o non ne sono sicura/o. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

/ƻǎΩŝ ƭŀ ¢ŜƻǊƛŀ ŘŜƭ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ό¢Ř/ύ? 



 

 

Teoria del Cambiamento: Definizione 
La teoria del cambiamento (TdC) rappresenta un processo di riflessione 
esplicito e di documentazione di come un programma o un intervento 
dovrebbe funzionare, perché dovrebbe funzionare, chi ne trarrà 
vantaggio (e in che modo) e delle condizioni necessarie per il suo 
successo (Weiss, 1995). 

 
Si tratta di una descrizione specifica e misurabile di una iniziativa di 
cambiamento sociale su cui basare la pianificazione strategica, il 
processo decisionale continuo e la valutazione. 

 
¦ƴŀ άǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻέ ŝ ǳƴ ŘƛŀƎǊŀƳƳŀ ƻ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
strategie, azioni, condizioni e risorse che facilitano il cambiamento e il 
raggiungimento dei risultati. Iŀ ǳƴ άǇƻǘŜǊŜ ŜǎǇƭƛŎŀǘƛǾƻέ (Reinholz & 
Andrews, 2020) dato che mira a chiarire perché si ritiene che attività o 
azioni specifiche possano condurre a risultati particolari. 

 
 



 

 

 
 
 
 

In breve, descrive e illustra chiaramente come e perché ci si 
aspetta che un cambiamento atteso possa verificarsi in un 
certo contesto. 

: ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ o il 
άǊƛŜƳǇƛƳŜƴǘƻέ Řƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ άmissing 
middleέ, ovvero il divario tra ciò che un programma o una 
iniziativa di cambiamento realizza (le relative attività o 
interventi) e il modo in cui ciò porta al raggiungimento degli 
obiettivi fissati. 

 
 
 
 
 



 

 

Solitamente, la TdC viene attuata attraverso 10 fasi: 
 

ü Analisi del contesto, 
ü Gruppo di riferimento, 
ü Impatto, 
ü Risultati, 
ü Attività, 
ü Meccanismi di cambiamento, 
ü Sequenza, 
ü Diagramma, 
ü Fattori di supporto, 
ü Presupposti. 

 
Tutte le fasi sopraindicate verranno dettagliatamente approfondite. 

 



 

 

Analogamente a qualsiasi altro metodo di pianificazione e 
valutazione per il cambiamento sociale, la TdC richiede che le e i 
partecipanti: 

ü Fissino chiari obiettivi a lungo termine, 

ü Individuino indicatori di successo misurabili, 

ü Elaborino  delle azioni per raggiungere gli obiettivi. 

Offre un piano di azione: se questo risulta completo e ben fatto, può 

ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ Ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ άǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭŀ 

ǇǊƻǇǊƛŀ ǊƻǘǘŀέΣ ƛƭ ŎƘŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǳǘƛƭŜ ƴŜƭ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƭŜ 

organizzazioni partner, i finanziatori, ecc. 



 

 

Le origini della Teoria del Cambiamento 
 

Le origini della TdC possono essere rintracciate nel considerevole corpo 
di sviluppi teorici e applicati nel campo della valutazione, in particolare 
nel lavoro di personalità come Huey Chen, Peter Rossi, Michael Quinn 
Patton e Carol Weiss. 

Il termine stesso άteoria del cambiamentoέ è stato reso noto da Weiss, 
un membro del Comitato direttivo della Tavola rotonda sulla 
Valutazione. 

Il lavoro della Tavola rotonda ha portato alla pubblicazione nel 1995 del 
testo New Approaches to Evaluating Comprehensive Community 
Initiatives. 



 

 

In questo testo (Nothing as practical as good theory: Exploring theory-based 
evaluation for comprehensive community initiatives for children and families. In J. 
Connell, A. Kubisch, L. Schorr & C. Weiss (Eds.), New approaches to evaluating 
comprehensive community initiatives), Carol Weiss sostiene che una delle ragioni 
principali per cui i programmi complessi risultano così difficili da valutare risiede 
nel fatto che le ipotesi (assumption) su cui si basano sono scarsamente articolate. 

Ritiene che i soggetti interessati (stakeholders) delle iniziative complesse rivolte alla 
ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎƘƛŀǊŀ Řƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ 
dovrebbe avere luogo e questa è la ragione per cui dedicano scarsa attenzione ai 
cambiamenti iniziali e intermedi che devono essere realizzati per aggiungere gli 
obiettivi a lungo termine del progetto. 

La mancanza di chiarezza in queste fasi: 

ü Rende più difficile la valutazione delle iniziative complesse, di conseguenza 

ü riduce le probabilità di affrontare tutti i fattori importanti connessi agli 
obiettivi e risultati a lungo termine (Weiss, 1995). 

 



 

 

In che modo la TdC è diversa dagli altri 
metodi? 

 

 

 
 

 
 

Richiede alle parti coinvolte di articolare presupposti 
di base che possano essere testati e misurati. 

Riformula il  modo in cui le iniziative vengono 
concepite, portando innanzitutto a riflettere su ciò 
che si sta facendo e ciò che si vuole raggiungere. 

Illustra un percorso basato sui rapporti causa-effetto 
specificando ciò che occorre per raggiungere gli 
obiettivi e i risultati fissati. 



 

 

In sintesi: 
 

ü Attraverso la teoria del cambiamento, vengono indicati gli interventi 

specifici che costituiscono le attività concrete del progetto e che 

saranno utilizzati per realizzare le precondizioni necessarie e gli 

obiettivi a lungo termine. 

 Attraverso lo sviluppo di precondizioni e obiettivi adeguatamente 

formulati un team è in grado di scegliere intenzionalmente gli 

interventi, anziché pianificarli prima e cercare di anticipare i possibili 

risultati in un secondo momento. 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

Video (visione facoltativa) 
 

https://www.youtube.com/watch?v=BJDN0cpxJv4 
 

 

https://www.youtube.com/watch?v=BJDN0cpxJv4


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ά/ƻǎΩŝ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ? ς I 
principiέ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

Progettazione partecipativa ς /ƻǎΩŝ? 
La progettazione partecipativa (PP) è un approccio alla strategia di progettazione 
che pone la o il cliente al centro del processo di progettazione stesso. Nota anche 
ŎƻƳŜ άǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀέΣ άŎƻ-ŘŜǎƛƎƴέ ƻ άŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜǎƛƎƴέΣ comprende 
tecniche utili sia nella fase di scoperta iniziale che nelle successive fasi di ideazione di 
un progetto, dove le e gli utenti finali di un prodotto, servizio o esperienza assumono 
un ruolo attivo nella coprogettazione delle soluzioni per sé stessi. 

Fonte: https://uxmag.com/articles/participatory-design-in-practice 

Cenni storici: 

¶ La pratica della PP si è affermata in Scandinavia ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ψтл. 

¶ È stata influenzata da progetti incentrati sulla democratizzazione della vita lavorativa 

sviluppati da sindacati e/o ricercatrici e ricercatori del campo. 

¶ I principi della PP sono stati formulati da Pelle Ehn (1988). 

https://uxmag.com/articles/participatory-design-in-practice


Vantaggi
: 

 

 

 
 

 

La possibilità di scoprire e comprendere come qualcuno risolverebbe un 
problema che lo interessa direttamente può spesso offrire nuovi spunti 
interessanti sulle sue esperienze. Queste nuove informazioni supportano il 
lavoro delle e dei progettisti, mentre le idee delle e degli utenti possono 
costituire una utile fonte di ispirazione per lo sviluppo delle soluzioni. 

άIndipendentemente dal gruppo per cui si progetta (clienti, dipendenti, 
fornitori di servi, ecc.), quando si smette di progettare per loro e si inizia a 
farlo con loro, i risultati diventano più innovativi e focalizzati sul destinatarioΦέ 

Fonte: Participatory Design in Practice by Olga Elizarova, Kimberly Dowd 

https://uxmag.com/articles/participatory-design-in-practice 
 
 

https://uxmag.com/articles/participatory-design-in-practice


Vantaggi
: 

 

 

 
 

Soluzioni innovative 

[ΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƭƻ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ Ŏƻƴ 
nuove prospettive. È perfino possibile risolvere problemi la cui soluzione non 
era così ovvia per il resto del team e contribuire con idee nuove, creative e 
innovative. 

Riduzione del rischio di fallimento 

Maggiore è il numero di persone addetta al monitoraggio di ogni fase, minore 
è il rischio di fallire. La partecipazione dei soggetti interessati e delle e degli 
utenti al processo di progettazione permette di individuare possibili errori. 
Oltre ad aumentare le probabilità di successo, permette di risparmiare tempo 
e costi poiché si riducono le probabilità il risultato del progetto subisca 
modifiche significative. 

 
 



Coinvolgimento 
 

 

 
 
 

άLa progettazione partecipativa offre alle e agli utenti e ai 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎŜƴǘƛǊǎƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻΦέ 

Fonte: Participatory Design: bringing users to the design process by Mariana Berga, Sofia Gomes, 
https://www.imaginarycloud.com/blog/participatory-design/ 

 
 
 

Dal momento che utenti e soggetti interessati vengono coinvolti nel 
processo, questi iniziano a farlo loro, aumenta il loro impegno e le 
ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘƛƴƻ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ. Quando 
sentono di potere contribuire a un progetto, le persone si sentono 
personalmente coinvolte e legate a esso. 

 
 
 

https://www.imaginarycloud.com/blog/participatory-design/


 

 

Principi della PP: PARTECIPAZIONE + DEMOCRAZIA 
άDare la possibilità di avere voce in capitolo nel processo di progettazione e prendere parte alle 

attività e al processo decisionale sottende importanti principi, come quello di promuovere una 

progettazione basata su pari rapporti di potere (Kensing and Greenbaum, 2012). Inoltre, il 

processo di progettazione implica la collaborazione con una varietà di individui con esperienze 

e conoscenze molto diverse tra loro (Bratteteig et al., 2012). 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

tutti i soggetti che verranno influenzati dalla nuova tecnologia (Kensing and Greenbaum, 2012). 

Queste pratiche democratiche devono essere osservate in tutte le attività di progettazione, 

ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ǳƴ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ il senso di 

responsabilità per il risultato finaleΦέ 

Fonte: Velden, Maja & Mörtberg, Christina. (2014). Participatory Design and Design for Values. 

https://link.springer.com/referenceworkentry/10.1007/978-94-007-6994-6_33-1 
 
 

https://link.springer.com/referenceworkentry/10.1007/978-94-007-6994-6_33-1


 

 

I 4 principi base della PP: 

1 ωazioni basate sul contesto 

2 ωapprendimento reciproco 

3 ωstrumenti e tecniche 

4 ωidee diverse sulla tecnologia 
 
 
 
 



 

 

Azioni basate sul contesto 
Questo genere di azioni tengono conto delle competenze delle persone sia legate alla 
loro professione che ad altre pratiche. Nello svolgimento delle attività individuali o 
collettive, con altre persone e tecnologie, le competenze e le conoscenze vengono 
condivise e acquisite. 

 
 

Apprendimento reciproco 

Chi collabora alla progettazione (ad es., lavoratrici e lavoratori) impara dalle progettiste 
e dai progettisti a conoscere questo processo, nonché i possibili problemi tecnologici 
correlati. A loro volta, le esperte e gli esperti della progettazione imparano a conoscere 
il luogo di lavoro (il contesto di utilizzo, le attività e le competenze delle lavoratrici e dei 
lavoratori). 

Fonte: Velden, Maja & Mörtberg, Christina. (2014). Participatory Design and Design for Values. 
https://link.springer.com/referenceworkentry/10.1007/978-94-007-6994-6_33-1 

 
 

https://link.springer.com/referenceworkentry/10.1007/978-94-007-6994-6_33-1


 

 

Strumenti e tecniche 
 
 
 

I metodi sviluppati e introdotti per facilitare la PP 
comprendono: 

 

 

Dimostrazioni 
pratiche 

Laboratori 
futuri 

 
 
 
 
 

Indagini  Modelli 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Scenari Esempi 



 

 

Idee diverse sulla tecnologia 
 

Un aspetto importante della PP consiste nella creazione di idee 
alternative sulla tecnologia, il che comporta un processo di 
progettazione in cui una soluzione tecnologica esistente viene 
rivisitata o sostituita Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ 
degli utenti e non della direzione, del fornitore o del 
proprietario. 

Le esperienze e le pratiche dei primi progetti di PP, motivati da 
ragioni politiche, hanno portato allo sviluppo dei principi guida 
della PP. Poiché focalizzati sulla partecipazione, inclusione, 
uguaglianza, condivisione, ecc., questi principi conferiscono alla 
PP un orientamento etico. 

 



 

 

In sintesi: 
 

ü Oggi la PP è una metodologia e trova sovente impiego anche 
in altri ambiti: urbanistica, architettura, sviluppo sostenibili, ecc. 

ü Fattori come i recenti cambiamenti sociali (ad es., le 
trasformazioni nella composizione socioeconomica delle 
società) e lo sviluppo di nuove tecnologie (ad es., nuove 
tecnologie personali, diffusione della tecnologia 
dell'informazione in ogni aspetto della nostra vita quotidiana, 
ecc.) hanno portato la metodologia PP ha estendersi verso una 
dimensione globale e non più locale. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Perché e come la Teoria del Cambiamento 
ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
donne migranti nei contesti di formazione 
professionale 



 

 

 
 
 
 

La formazione professionale costituisce un contesto importante per 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ. Infatti, i centri di formazione stessi 
sono talvolta incapaci di adattarsi alle esigenze delle persone migranti, 
in particolare delle donne migranti. 

La Teoria del Cambiamento (TdC) può rappresentare un metodo 
affidabile e standardizzato nel processo di inclusione dei gruppi 
svantaggiati, come nel caso delle donne migranti nei centri di 
formazione professionale. 

La formazione professionale è in grado di fare la differenza in questo 
ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ. Tuttavia, i centri 



 

 

di formazione professionale potrebbero non essere adeguatamente 
preparati o non possedere le competenze opportune per garantire 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ. Le donne 
migranti presentano esigenze e stili di apprendimento diversi rispetto a 
quelli degli uomini. Inoltre, le donne migranti possono incontrare vari 
ostacoli dovuti, ad es., alle differenze culturali, alle barriere linguistiche 
e alle discriminazioni fondate sul genere. 

Attualmente, molti centri di formazione professionale continuano a 
ƛƳǇƛŜƎŀǊŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ άǳƎǳŀƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ Ŝ ǘǳǘǘƛέ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƛ 
materiali didattici, il che non permette di valorizzare le competenze e 
il potenziale delle donne migranti. Inoltre, queste donne potrebbero 
non essere a conoscenza di ciò che questo tipo di formazione può 
offrire loro. 



 

 

Teoria del Cambiamento e persone migranti 

 
 
 
 

La TdC può aiutare ad affrontare grandi problemi in 
modo strutturato, efficace e sostenibile. 

Infatti, in presenza di problemi complessi e obiettivi a 
ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ 
nei contesti di formazione professionale, questo 
metodo è un ottimo modo per raggiungere il 
cambiamento sperato. 



 

 

 
 
 

Lƭ ƳŜǘƻŘƻ ǾŜǊǊŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ 
di Paesi terzi nel sistema di formazione professionale, in particolare delle 
donne migranti. La TdC affronta i problemi in modo partecipativo, 
prevedendo il coinvolgimento sia delle formatrici e dei formatori 
professionali sia delle donne migranti nella progettazione della strategia 
di inclusione. 

Ciò permetterà di prendere in considerazione le esigenze specifiche e gli 
obiettivi personale di questo gruppo nel corso del processo, rendendo 
le donne migranti pienamente partecipi ed evitando di forzarne 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le 10 fasi della Teoria del 
Cambiamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



FASE 1 Analisi del contesto 
 

 

 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 
che si desidera affrontare. Potrebbe essere necessario porsi le 
seguenti domande: 

- Chi è interessato dal problema? 

- Quali conseguenze genera il problema? 

- Quali sono le sue cause? 

- Quali ostacoli impediscono il cambiamento? Come possono essere superati? 

- Chi altro vorrebbe risolvere il problema? 

- Cosa manca/non sta accadendo? 

 
 



FASE 1 Analisi del contesto 
 

 

 

 

A questo punto è possibile concentrarsi sul proprio 
contributo alla situazione (reputazione, esperienza, 
contatti, fonti di finanziamento, ecc.) e sulle azioni che 
dovrebbero essere intraprese (Qual è il tuo ruolo? Con 
chi bisogna collaborare? Strategie/metodi/approcci ς la 
logica generale del tuo lavoro). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



FASE 2 Gruppo di riferimento 
 

 

 

 

[ŀ ŦŀǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴe che 
puoi aiutare o influenzare di più e con cui desideri lavorare 
direttamente. 

Puoi scegliere uno o diversi gruppi di riferimento, tuttavia, la 
loro descrizione deve essere il più dettagliata possibile e 
tenere conto dei: 

1. Fattori obiettivi: età, residenza, istruzione, storia personale 

2. Fattori soggettivi: conoscenze, atteggiamenti, comportamenti, 
ecc. 

 

 
 



FASE 3 Impatto 
 

 

 
 

In questa fase devi descrivere il cambiamento 
(impatto) che vorresti realizzare nel lungo periodo. 
Ecco alcuni suggerimenti: 

1. Definisci ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ 
gruppo di riferimento (uno alla volta). 

2. wƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ƴŜƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Ŝ 
che potrebbe essere anche ottenuto dopo la 
conclusione del tuo progetto. 

3. [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ importante e significativo di cui il 
gruppo di riferimento beneficerà. 

 
 
 
 



FASE 4 Risultati (outcome) 
 

 

vǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŀ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳƻ ƎǊǳǇǇƻ 

di riferimento e di come questi possano contribuire ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ. I risultati precedono 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ. 

Ecco alcuni esempi di domande sui risultati che occorre porsi: 

1. In che modo i risultati contribuiranno al cambiamento a lungo termine per il 
gruppo di riferimento? Quali vantaggi otterranno o manterranno? In che 
modo le persone saranno diverse nel corso di un periodo di tempo più lungo? 

2. Rifletti tenendo conto delle seguenti categorie: 
a) a. Conoscenze e/o competenze 

b) b. Atteggiamenti 

c) c. Comportamenti 

3. Cosa vorresti che il tuo gruppo di riferimento conoscesse? Cosa vorresti che loro 
facessero o pensassero in modo diverso? 
Å prova a utilizzare la tecnica del brainstorming. 

 



FASE 5 Attività  
 

 

 

 

Si tratta di una fase piuttosto semplice, ti basterà definire: 

- Cosa stai facendo 

- O cosa hai in mente di fare 

 
per riuscire a ottenere i risultati definiti nella fase 
precedente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



FASE 6 Meccanismi di cambiamento 
 

 

 
 

In questa fase devi descrivere il modo in cui vuoi che le 
persone si impegnino o sperimentino le tue attività al fine di 
rendere il raggiungimento dei risultati più probabile. 
Potresti anche volere riflettere sulla qualità del tuo progetto. 
In questo caso, chiediti: 

1. Cosa renderà efficaci le mie attività? 
2. Cosa rende unico, speciale o particolare il mio 

servizio/campagna/progetto/iniziativa? 
3. Quali qualità devono possedere i membri dello staff, le 

volontarie e i volontari? 
 
 
 



FASE 7 Sequenza 
 

 

 

 

[ŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
devono avere luogo, specie se ritieni che il cambiamento 
richiederà del tempo o si verificherà per gradi. 

 
Questa fase richiede un livello più profondo di analisi del: 
ü modo in cui si verificherà il cambiamento, 
ü tipo di contributo che offrirai. 

 
 
 
 

 



 

 

 

FASE 7 Sequenza 
 

La determinazione della sequenza permette di 
individuare le lacune nella logica o di comprendere 
se alcune attività possono dimostrarsi più efficaci 
in altre fasi. Fornisce un ampio schema logico, ma 
non mostra necessariamente il modo esatto in cui 
le cose si svolgeranno o l'unico e solo modo 
appropriato di procedere. 



 

 

FASE 8 Diagramma della TdC 

Realizzare un diagramma della tua TdC può spesso risultare 
alquanto utile. 
I principali due vantaggi: 

1. Creare un diagramma incoraggia il processo di riflessione. 
Può aiutarti a essere più concisa/o, riconoscere nuove 
connessioni, individuare le lacune nel tuo ragionamento e 
chiarire ulteriormente la sequenza dei risultati. 

2. Può rappresentare un utile strumento di comunicazione. 

Il diagramma può essere semplice o sofisticato. Gli elementi 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řŀ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ǎƻƴƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ƛ 
meccanismi e le attività. 

 

 



 

 

FASE 9: Soggetti interessati e fattori di 
supporto 

Questa fase ti consente di riflettere ancora una volta sui fattori 
ambientali esterni che possono condizionare i tuoi obiettivi e piani: Cosa 
potrebbe favorire o ostacolare il tuo successo? 
Chiediti: 

1. Cosa dovrebbero fare o non fare gli altri soggetti interessati o le 
istituzioni per sostenere la tua teoria del cambiamento? 

2. Quali fattori fuori dal tuo controllo possono influenzare la tua TdC? 

È opportuno considerare qualsiasi fattore contestuale capace di 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǘǳŀ ¢Ř/ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ: 
/ƻǎŀ ŦŀŎƛƭƛǘŜǊŁ ƻ ƻǎǘŀŎƻƭŜǊŁ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ ǘǳƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ riferimento nelle 
tue attività e il raggiungimento del cambiamento? 
Quali aspetti delle loro vite possono influenzare il successo del tuo progetto? 



 

 

FASE 10: Presupposti (Assumptions) 

Questa è una parte importante del processo di 
elaborazione della TdC, poiché consiste nell'individuare 
i punti in cui la vostra teoria del cambiamento è debole, 
non testata o incerta. 

Ti permette di chiarire i principali dubbi e individuare le 
principali domande di ricerca. 



 

 

Sintesi e discussione (10 minuti) 
 

 



 

 

Dalla teoria alla pratica (45 minuti) 
a) tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ άaŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀΥ ŎƻƳŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƭŀ ¢Ř/Κέ 

b) tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ά/ƻƳŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƭŀ progettazione 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ¢Ř/Κέ 

c) tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ά/ƻƳŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭŀ ¢Ř/ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ 
Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΚέ 

d) Panoramica degli strumenti per la generazione dei 
cambiamenti  attraverso il metodo della progettazione 
partecipativa (mappe mentali, laboratori creativi, design 
sprint, ecc.) 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come si sviluppa la Teoria del 
Cambiamento? 



 

 

FASI PER SVILUPPARE LA TdC 

Pianifica il processo 

Innanzitutto, devi decidere lo scopo della tua teoria del 
cambiamento. 

Poi, rifletti su chi e perché dovrebbe essere coinvolto nel 
processo. 

Inoltre, chiediti: 
ü Quanto tempo devi dedicare allo sviluppo del processo? 
ü In che misura vorrei che il processo si svolgesse in presenza (incontri 

o laboratori) e quanto voglio, invece, basarmi sulla consultazione dei 
documenti? 
ü Desidero/ho bisogno di un consulente esterno? 

 



 

 

 
 
 
 
 

ü 5ŜŦƛƴƛǎŎƛ ƭΩimpatto atteso, ovvero il punto di partenza della tua TdC e lo scopo 
verso cui sono dirette tutte le attività. 

ü [ŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀǊŀ Ŝ ǘǊŀǘǘŀǊŜ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŀ 
lungo termine o generale che vuoi realizzare. 

ü Puoi anche ampliare il contesto del tuo lavoro verificando come la tua strategia 
di creare impatto si inserisca nelle priorità strategiche locali o nei programmi di 
finanziamento. 



 

 

 

Articola i tuoi risultati a lungo termine 
 

A questo punto devi tornare a ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳ ŎƛƼ ŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇŜǊ 
individuare i cambiamenti che devono avere luogo affinché tu possa 
realizzarlo. ¢ŀƭǾƻƭǘŀ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ άǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛέ ǇŜǊ 
indicare le cose che devono cambiare prima di potere realizzare 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ. La loro individuazione può avvenire 
attraverso la riflessione sulle cause del problema principale che intendi 
affrontare con il tuo progetto. 



 

 

Il passo successivo è quello di definire, sempre a ritroso, i tuoi obiettivi 
intermedi tenendo conto dei cambiamenti che devono verificarsi prima 
di raggiungere i risultati a lungo termine. Dopodiché, decidi in che ordine 
i risultati che hai stabilito devono prodursi e analizza quali cambiamenti 
saranno necessari prima che si verifichi un determinato risultato. 
Individuazione dei prodotti (output) 
Å Rifletti su quali prodotti, infrastrutture o servizi (ovvero, output) possono 

aiutarti a realizzare i risultati individuati: individua i tuoi prodotti. 

Esempio: 
Al fine di rendere i giovani consapevoli di ciò che significa lavorare (il risultato o 
outcome), occorre pianificare una serie di incontri con datori di lavoro e giovani 
dipendenti (il prodotto o output). 



 

 

Chiarire le ipotesi 

Le ipotesi sono una componente essenziale della TdC, in 
ǉǳŀƴǘƻ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
interna. 
Tuttavia, spesso vengono trascurati. 
Pertanto, occorre esplorarli e, a tal fine, è possibile analizzare: 
ü Le connessioni tra input (risorse) e output, tra output e 

risultati e, infine, tra risultati e impatto, 
ü Le connessioni tra un risultato e il successivo, 
ü [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǇƻǊǘŀǘŀ, 
ü Il ruolo di altri attori, 
ü La logica generale del progetto. 

 

 



 

 

Stabilire le scadenze e pianificare le risorse 

Fissa delle date entro cui ti aspetti di realizzare le attività e 
gli output. 

 
Ciò ti permetterà di: 
ω Pianificare il momento per raccogliere i dati, 

Å Pianificare le risorse necessarie, 

Å {ǘŀōƛƭƛǊŜ ƛƭ ōǳŘƎŜǘ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ, 

Å Pianificare il numero di risorse umane necessarie, 

Å ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŀǘǘǳŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ. 
 
 

 



 

 

Elaborare un diagramma e un rapporto 

Serve a convertire la tua TdC in un formato utile e fruibile, traducendola, 
ad es., in uno schema, un diagramma, un modello logico o un rapporto 
descrittivo. 

La sua descrizione deve comprendere: 
Å il processo di sviluppo della tua TdC 
Å ƭΩimpatto atteso 
Å la necessità e il contesto ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
Å i Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŀƴƴƻ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
Å gli output/prodotti  (puoi anche citare gli input, come le risorse 

umane, materiali e finanziarie) 
Å il modo in cui collaborerai con altri attori  
Å le scadenze 
Å presupposti cruciali, metodi di misurazione, ecc. 

 



 

 

Preparati a utilizzare la tua TdC 

Una volta creata la tua TdC, non ti resta che metterla in pratica! 

ü Ti aiuta a pianificare il progetto, 

ü Si inserisce nella strategia della tua organizzazione, 

ü Favorisce la comunicazione sintetica del tuo lavoro e del 

cambiamento che esso promuove, 

ü dovrebbe essere un documento aggiornabile, ovvero che può 

essere riesaminato, valutato e, se necessario, modificato, ogni volta 

che emerge un nuovo elemento o sviluppi nuove modalità di lavoro. 
 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

άCome si sviluppa la progettazione partecipativa 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ¢Ř/Κέ 

 

Per potere combinare la progettazione partecipativa (PP) e 
la Teoria del Cambiamento (TdC), occorre seguire alcune 
delle 10 fasi della TdC e vedere come la PP possa essere usata 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ. 

 
 



 

 

Al fine di comprendere meglio la loro situazione attuale (analisi 
del contesto) è possibile porre alle donne migranti alcune 
domande ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ PP: 

1. Ti senti inclusa dal tuo gruppo o dal centro di formazione 

professionale? Perché sì? Perché no? 

2. Cosa potrebbe farti sentire più inclusa? 

3. Quali lacune riconosci attualmente nei contesti di formazione 

professionale che potrebbero portare le donne migranti a non 

sentirsi incluse? 

4. Cosa si potrebbe fare nei centri di formazione professionale per 

garantire la loro migliore inclusione? 



 

 

[Ŝ ŘƻƳŀƴŘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ 
riferimento potrebbero essere formulate come di seguito: 

1. Quali persone costituiscono il gruppo di riferimento? Quanti anni hanno? 

2. Da quale luogo provengono? 

3. Quali sono i loro punti forza e le loro risorse? 

4. Quali sono le loro ambizioni? 



 

 

tŜǊ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǳǘƛƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ 
meglio il gruppo di riferimento (donne migranti, formatrici e formatori dei 
centri di formazione professionale). Ecco alcune pratiche domande: 

1. Quali sono le competenze che le donne migranti vogliono sviluppare oltre a 
quelle più comuni (ad es., leadership, capacità imprenditoriale, digitali, 
linguistiche, ecc.) 

2. Quali competenze le formatrici e i formatori reputano importanti? 

3. Cosa ritengono occorra prevedere nei corsi di formazione professionale le 
donne migranti per sentirsi più incluse? 

4. Su cosa si concentrano attualmente i centri di formazione professionale? 

5. vǳŀƭ ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
professionale vorrebbero raggiungere per quanto riguarda l'inclusione delle 
donne migranti nell'istruzione? 



 

 

{ŜƎǳƴƻ ƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
risultati e degli obiettivi del progetto: 

1. Quali competenze possiedono già le donne migranti? 

2. Quali competenze possono essere migliorate? 

3. A quali competenze sono maggiormente interessati i centri di formazione 
professionale? 

4. Vi sono altre competenze che le donne migranti reputano 

importanti e che dovrebbero essere considerate da parte dei centri 

di formazione professionale? 



 

 

I possibili punti di discussione della PP relativamente alle attività 
della TdC possono essere: 

1. Quanto è inclusiva la formazione professionale per le persone 
migranti? 

a) Pensa a un gruppo di persone migranti svantaggiato e al loro livello di coinvolgimento. 

b) Perché proprio questo livello di partecipazione? riesci a pensare a delle ragioni? 

c) Le persone migranti possono sperimentare delle difficoltà sconosciute ad altri e parlare id 
come ciò influenza la loro vita. 

d) Le e i partecipanti migranti possono condividere informazioni del loro passato 
per dimostrare che il loro status di migranti non li definisce come persone. 

2. Pensa a come potrebbe essere riorganizzata la formazione 
professionale per risultare più inclusiva. Cosa faresti? 

a) pensa alle diseguaglianze sociali esistenti o alle disparità in generale. 

 
 



 

 

Riguardo ai meccanismi di cambiamento, le e i partecipanti, le 
formatrici e i formatori possono riflettere sulla loro esperienza 
con la formazione professionale. Le seguenti domande possono 
offrire importanti spunti di riflessione: 

1. Ritieni la tua formazione professionale inclusiva? Perché sì/no? 

2. Come viene percepita la formazione professionale nel tuo paese? 

3. Pensi di essere parte integrante del tuo gruppo? 

4. /Ωŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ǾƻǊǊŜǎǘƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜΚ 

Discutere le opinioni sulla formazione professionale diffuse nel 
proprio paese permette di sviluppare un approccio più olistico, 
conoscere la formatrice o il formatore o le e i partecipanti. 



 

 

Una volta completate le fasi della TdC e avere elaborato 
il diagramma, questo può essere utilizzato per riflettere 
sulle seguenti domande: 

1. Possiamo immaginare le fasi insieme? 
2. Manca forse qualcosa? Dovremmo forse eliminare 

qualcosa? 
3. Bisognerebbe anticipare o posticipare qualcosa? 
4. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΚ 



 

 

Ecco alcuni argomenti di discussione che possono 
dimostrarsi importanti quando si riflette sui fattori di 
supporto ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ¢Ř/ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ 
formazione professionale: 

1. Grado di supporto e incoraggiamento offerto alle donne migranti 
dalle loro famiglie (fattori contestuali). 

2. hŦŦŜǊǘŀ ƻ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 
delle donne, ma anche del personale e dei rappresentanti degli 
enti pubblici locali e delle imprese (fattori contestuali). 

3. Partecipazione delle donne migranti ad altre attività al di fuori di 
quelle dei centri di formazione professionale legate alla loro 
inclusione sociale e professionale (ad es., attività culturali). 



 

 

Una teoria del cambiamento ben pianificata non sarebbe completa 
ǎŜƴȊŀ ǳƴΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ delle ipotesi o delle ipotesi che 
spiegano il processo di cambiamento previsto (fase 10). È 
importante incoraggiare il personale ad articolare le ipotesi e ad 
analizzarli, discuterli e concordarli in gruppo ŎƻƳŜ άŘŀǘƛ Řƛ Ŧŀǘǘƻέ. 
La loro discussione può essere guidata dalle seguenti domane: 
ü Ci sono delle idee sul contesto/ambiente in cui si colloca la TdC? 
ü /ƛ ǎƻƴƻ ƛŘŜŜ ǎǳ ŎƻƳŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ 

progetto? 
ü Ci sono delle idee sulle relazioni tra potenziali datrici e datori di lavoro e 

potenziali dipendenti? 
ü Ci sono ƛŘŜŜ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƭŜ ŘƻƴƴŜ 

migranti per raggiungere la sede dei centri di formazione professionale? 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

άCome è possibile applicare la Teoria del 
Cambiamento nei centri di formazione 
professionale?έ 



 

 

FASE 1: ANALSI DEL CONTESTO 

Questa analisi mia a promuovere la comprensione del 
risultato finale del progetto. 

A tal fine è possibile seguire queste tre fasi: 
1. [ŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ contesto consiste nello sviluppare 
ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ. Quale 
questione affronta il problema? 

2. Una volta chiaro lo scopo del progetto, occorre concentrarsi 
su ciò che tale obiettivo comporta. 

3. Infine, seguendo le fasi precedenti, è possibile cercare le 
soluzioni al problema o un modo per raggiungere il risultato. 



 

 

Analisi del contesto ς panoramica 

Per una chiara analisi del contesto è possibile 
porsi alcune domande: 
Å Quali sono le conseguenze se non si raggiunge 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ? 

Å Chi ne verrebbe influenzato? 

Å Quali sono le cause del problema? 

Å /Ƙƛ ŀƭǘǊƻ ƭŀǾƻǊŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ? 

Å Cosa ostacola la realizzazione del cambiamento? 



 

 

Una volta che si consce meglio il contesto è possibile 
porsi alcune domane sulla terza fase, ovvero su come 
procedere, ad es.: 
ü vǳŀƭƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀōōƛŀƳƻ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ? 
ü Quali strategie possiamo utilizzare e quali sono invece da 

escludere? 
ü Dove è possibile attuare una differenza significativa? 
ü Con chi dobbiamo collaborare? 

È possibile rispondere a queste domande anche esaminando le ricerche 
in questo ambito. Le risposte a queste domande favoriscono una 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŝ Řƛ ŎƻƳŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊƭƻ. 



 

 

FASE 2: GRUPPO DI RIFERIMENTO 

Il gruppo di riferimento deve essere descritto con la massima 
precisione tenendo conto dei fattori obiettivi e soggettivi. I primi 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ Řŀǘƛ ŎƻƳŜ ƭΩŜǘŁΣ ƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦΣ ƛ 
secondi invece riguardano le conoscenze, gli atteggiamenti, i 
comportamenti, ecc. 

Ecco alcune domande per individuare il gruppo di riferimento: 
1. Quali persone costituiscono il gruppo di riferimento? Quanti anni hanno? 

2. Da quale luogo provengono? 

3. Quali sono i loro punti forza e le loro risorse? 

4. Quali sono le loro ambizioni? 



 

 

Esistono vari modi per raccogliere informazioni sul gruppo di 
riferimento. È possibile intervistare o incontrare delle persone 
appartenenti a questo gruppo oppure si possono anche 
consultare le ricerche condotte sulle caratteristiche di questo 
gruppo. Queste modalità permettono di conoscere meglio il 
proprio gruppo di riferimento e di individuarne le 
caratteristiche. 

Vantaggi 
Å La definizione del gruppo di riferimento consente di adattare 

meglio ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁΦ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ŝ 
migliore quando si lavora con gruppi specifici rispetto a gruppi 
troppo ampi ed eterogenei. 



 

 

FASE 3: IMPATTO 
La terza fase è ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΦ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƛƼ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƳƛǊŀ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭ ƭǳƴƎƻ 

periodo. Occorre tenere presente lo scopo del progetto e riflettere sulle conseguenze che esso avrà sui 

ǎƛƴƎƻƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ǎǳƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ǎǳƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. 

tŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ǉǳƻƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ: 

ü tŜƴǎŀ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ singolarmente (personale dei centri di 
formazione professionale e donne migranti); 

ü Gli impatti possono verificarsi in un arco di tempo piuttosto lungo, anche dopo la conclusione del 

progetto; 

ü [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǇŜǊ ǎŞΤ 

ü Il progetto contribuirà a creare un impatto; 

ü [Ŝ ŦǊŀǎƛ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ brevi (una o due frasi); 

ü Gli impatti possono verificarsi in fasi diverse del progetto; 

ü Alcuni importanti esempi: maggiore occupazione, cambiamenti a livello politico, ecc. 
 
 



 

 

±ŀƴǘŀƎƎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

Individuare gli impatti che il progetto produrrà permette di 
adattarlo e svilupparlo affinché tali impatti possano durare più a 
lungo. Contribuisce a sviluppare o adattare i metodi rendendoli 
più interattivi e aggiornati (ad es., i materiali formativi per le 
donne migranti e le formatrici e i formatori della formazione 
professionale). Inoltre, consente di individuare quali aspetti è 
opportuno modificare o eventuali lacune al fine di realizzare gli 
impatti sperati. 

Per individuare gli impatti, è utile condurre ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ 
del gruppo di riferimento, nonché avere una idea chiara 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ όŦŀǎŜ мύ. Di solito, il metodo più 
comune è quello delle liste di controllo. 



FASE 4: RISULTATI 
 

 

 

 

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻΦ L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
essere paragonati ai cambiamenti nei punti di forza, nelle capacità o 
nelle risorse che portano alla realizzazione degli impatti del progetto, 
come la piattaforma di e-learning e i materiali formativi. 

I risultati si concentrano su cambiamenti a breve termine per il gruppo  
di riferimento del progetto che possono contribuire agli impatti. 
Possono aiutare a comprendere quali risorse le persone otterranno e 
come queste possano favorire la realizzazione del cambiamento in  un 
periodo di tempo più lungo. Inoltre, esaminare le conoscenze, gli 
atteggiamenti e i comportamenti che ciascun gruppo svilupperà può 
aiutare a individuare i risultati. Il brainstorming sui risultati del progetto 
(ad es., usando i post-it) favorisce la loro individuazione. 

 
 



FASE 5: ATTIVITÀ 
 

 

 

 

Cosa hai intenzione di fare? 
Questa fase concerne la definizione di ciò che farai o pianifichi di fare 
per far sì che i risultati determinati nella Fase 4 si realizzino. Si tratta 
probabilmente della fase più semplice della TdC. 
Non è necessario descrivere le attività in modo troppo dettagliato. Un 
loro esame più attento avrà luogo nelle fasi successive. 
Ecco alcune domande che puoi porti: 

1. Quali sono le caratteristiche principali delle tue attività? 
2. In cosa consisteranno queste caratteristiche? Quanto spesso e per 

quanto tempo saranno fruibili per i gruppi o gli individui? 
3. Chi le offrirà? 
4. Come farai in modo che le persone ne vengano a conoscenza e 

partecipino? Ad es., passaparola, sensibilizzazione o marketing. 



FASE 6: MECCANISMI DI CAMBIAMENTO 
 

 

 

 

I meccanismi di cambiamento sono ciò che connettono le attività ai risultati, 
ovvero il modo in cui le attività stimoleranno il cambiamento necessario per 
raggiungere i risultati e gli impatti attesi. Rappresentano una fase essenziale della 
TdC, descrivendo come il gruppo di riferimento viene coinvolto nelle attività ed 
esperienze offerte dal progetto. 

Questa fase approfondisce la ricerca e il modo in cui questa porterà al 
cambiamento. I meccanismi possono essere definiti in modo molto semplice e 
riferirsi anche ad aspetti delicati, come la sensazione di sentirsi al sicuro, la fiducia 
nei confronti delle formatrici e dei formatori e il sentirsi motivati. 

Mentre il gruppo di riferimento è impegnato a prendere parte a un evento o a 
fare una specifica esperienza, come vorresti che i suoi membri si sentissero o a 
cosa vorresti che pensassero? 



 

 

±ŀƴǘŀƎƎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

La qualità del modo in cui vengono offerte le attività può favorire i 

meccanismi di cambiamento e, pertanto, i risultati. Prestare attenzione 

ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŀƭƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛvità, nonché alle qualità del personale 

ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŦŀǊǎƛ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎƘƛŀǊŀ ǎǳƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΦ 

Attuare questa fase contribuisce a individuare quali sensazioni e pensieri 

diretti si desidera che il gruppo di riferimento abbia nel corso delle 

attività. Tale consapevolezza permette di adattare le attività affinché 

ǇǊƻŘǳŎŀƴƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎǇŜǊŀǘƻΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

stesse. 



 

 

FASE 7: SEQUENZA 

La determinazione della sequenza favorisce una riflessione più approfondita su come il 
cambiamento debba verificarsi e come potere contribuire alla sua realizzazione. Ciò 
permette di riconoscere possibili lacune e decidere quali attività possano risultare più 
appropriate nelle diverse fasi del progetto. Inoltre, la sequenza permette di stabilire gli 
obiettivi intermedi e gli indicatori di successo. 

Per stabilire la sequenza di un progetto, occorre individuare le diverse fasi e relativi risultati. 
ü /ƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘƛ ŀ ǊƛǘǊƻǎƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ. Individua la sequenza logica con cui gli eventi 

dovrebbero avere luogo.  

ü Guarda lo schema generale, senza approfondire ogni singola fase. È possibile che la sequenza 
riguardi solo due o tre fasi. 

ü [Ωǳǎƻ ŘŜƛ post-it può essere utile per spostare le fasi/gli argomenti e trovare la sequenza. 

ü Pensa alla relazione che il progetto e i partner mirano a instaurare con le persone coinvolte e 
al loro percorso. 



 

 

Vantaggi connessi ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

Individuando la sequenza delle fasi, le attività possono essere attuate nel momento più 
opportuno. LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩŀƎŜǾƻƭŜ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƭŀŎǳƴŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ. 

Lƴ ǇǊŀǘƛŎŀΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƴƻƴ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ 
progetto. Quando si mira a raggiungere più obiettivi, è possibile passare da un obiettivo  
all'altro o raggiungerli contemporaneamente. Pertanto, la sequenza stabilita potrebbe non 
corrispondere all'ordine effettivo delle attività o delle fasi, poiché molteplici fattori possono 
modificarne l'ordine. 

Domande utili che è opportuno porsi in questa specifica fase della TdC: 

1. Vi è una sequenza logica con cui gli eventi potrebbero o dovrebbero verificarsi? 

2. Quale relazione desidero instaurare con le persone coinvolte? 
3. Che tipo di percorso vorrei che sperimentassero? 



 

 

FASE 8: DIAGRAMMA 

I diagrammi offrono una sintesi del processo, delle attività, ecc. Gli 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƘŜ ōƛǎƻƎƴŀ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ǎƻƴƻΥ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ƛ 
meccanismi e le attività. Un diagramma facilita la visualizzazione delle 
ƴǳƻǾŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŀŎǳƴŜ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
sequenza alternativa. Inoltre, costituisce un utile strumento di 
comunicazione. 

I diagrammi possono essere semplici (ad es., un modello logico) o più 
sofisticati per illustrare meglio la corrispondenza tra un'attività specifica 
e un risultato. Nonostante gli importanti elementi da includere, non 
bisogna eccedere con le informazioni da inserire, come quelle relative al 
contesto e alle ipotesi. 



 

 

±ŀƴǘŀƎƎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

La creazione di un diagramma stimola la riflessione e permette di osservare 
nuove connessioni e possibili lacune e di avere una idea più chiara sulla 
sequenza dei risultati. 

Una volta ultimate le fasi della TdC e avere creato un diagramma, la 
ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƎǳƛŘŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƻƳŀƴŘŜ: 

1. Possiamo immaginare le fasi insieme? 

2. Manca forse qualcosa? Dovremmo forse eliminare qualcosa? 

3. Bisognerebbe anticipare o posticipare qualcosa? 

4. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΚ 



 

 

FASE 9: FATTORI DI SUPPORTO 

Questa fase esamina ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ e come questo 
influenzerà gli obiettivi e il piano di attuazione del progetto. 
Permette di comprendere ciò che i soggetti interessati 
devono fare, quali sono i fattori che possono offrire supporto 
ƻǇǇǳǊŜ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 
modello nei centri di formazione professionale. 

Bisogna individuare 3 fattori: 

1. Soggetti interessati, 
2. Fattori esterni, 
3. Condizioni contestuali. 

 



 

 

Per ottenere queste informazioni è possibile interrogarsi su: 

Å Quali altri soggetti o organizzazioni possono influenzare la realizzazione del 

progetto? 

Å Cosa hanno bisogno di fare? Come è possibile aiutarli? 

Å Come è possibile incoraggiarli a farlo? 

I fattori esterni comprendono le politiche governative, ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŜŎŎΦ È possibile chiedersi: 

Å Cosa supporterà o ostacolerà la partecipazione e la realizzazione del cambiamento da 
parte del gruppo di riferimento? 

Å Quale altro aspetto delle loro vite può influenzare il successo del progetto? 



 

 

FASE 10: PRESUPPOSTI 

Le ipotesi (assumptions) vengono sovente dati per scontati. 
Ciononostante, la loro definizione permette di comprendere 
le debolezze della TdC, ciò che occorre testare o risulta 
incerto. Un progetto che delinea un particolare processo di 
cambiamento si basa sule ipotesi condivisi dal personale delle 
organizzazioni. Lƭ ǘǳƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛŘŜŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 
del progetto? Il personale è motivato e ha tempo per 
partecipare alle attività del progetto (ad es., formazione 
online)? [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ delle ipotesi è, quindi, una fase 
molto importante. 



 

 

4 diversi tipi di ipotesi (assumptions): 

1. LǇƻǘŜǎƛ ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
Å Puoi davvero offrire ciò che dici di potere fare? Quali criticità scorgi? 

Å Il tuo personale possiede le competenze e le capacità opportune? 

Å Puoi davvero raggiungere il gruppo di riferimento? 

2. LǇƻǘŜǎƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
Å Il tuo modello è realmente in grado di fare la differenza? 

Å Quali aspetti fondamentali della TdC sono discutibili? 

3. Ipotesi sugli imprevisti 
Å Cosa potrebbe andare storto? Quali sono i rischi? 

Å Il progetto distrarrà le persone da qualcosa di più importante? 

4. Presupposti del progetto basato sulla TdC 
ω Le opinioni e le esperienze sono state espresse in modo autentico e rappresentativo? 

Å Ogni precondizione è indispensabile per raggiungere il risultato a lungo termine nel 
percorso di cambiamento? 

 



 

 

Esaminando queste 4 ipotesi è possibile che emergano dei dubbi. Tali dubbi 
rappresentano i punti deboli del progetto. Una volta individuati, è possibile porsi 3 
domande: Questa ipotesi spiega dettagliatamente ciò che ci si aspetta che accadrà? 
[ΩƛǇƻǘŜǎƛ ŝ ǇƭŀǳǎƛōƛƭŜ? Occorre testare questa ipotesi? La verifica di una ipotesi può essere 
effettuata raccogliendo dati sulla questione. Una volta raccolte ed esaminate le 
informazioni necessarie, le ipotesi verranno riconosciute e trattate di conseguenza. 

±ŀƴǘŀƎƎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

Questa fase permetterà di individuare i punti deboli o i rischi nella tua 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ. Il processo di attuazione della TdC 

avrà, così, maggiori probabilità di successo grazie alla riduzione dei potenziali 

rischi e alla gestione opportuna delle debolezze individuate. In questo modo sarà 

possibile realizzare un impatto ancora più significativo per il gruppo di riferimento. 
 
 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Panoramica degli strumenti per la 
generazione dei cambiamenti  attraverso il 
metodo della progettazione partecipativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

LABORATORI CREATIVI 

I laboratori creativi ti permettono di riunire soggetti chiave al fine di creare 
nuove idee da punti di vista innovativi. 

 
Questi laboratori possono essere utili per: 

ü Generare ed esplorare nuove idee, 

ü Selezionare e sviluppare le idee migliori, 

ü Creare una chiara visione di come le idee possano essere messe in pratica. 



 

 

LABORATORI CREATIVI 

Alcuni esempi di regole: 
ü Divieto di utilizzare dispositivi 

ü Accogliere tutte le idee: nessun contributo è sbagliato 

ü Permettere a tutte e a tutti di condividere le proprie idee 

ü Condividere ogni pensiero per non lasciare nulla al caso 

 
ü άaƻƳŜƴǘƻ YŀȅŀƪέΥ una parola per fare intendere che ci si 

sta allontanando dal tema centrale della discussione 
 
 
 

 



 

 

DESIGN SPRINT 

Il Design Sprint (DS) è una metodologia che favorisce il rapido sviluppo di nuovi 
concetti e soluzioni a problemi fondamentali. La metodologia è stata formalizzata 
da Google per supportare lo sviluppo della cultura e delle pratiche di 
progettazione UX. 

Il DS è un modello per semplificare lo sviluppo di risposte che può essere 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŎƘƛǳƴǉǳŜΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƻ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ƭŀǾƻǊŀ. 

Il design sprint permette al team di allinearsi rapidamente a una visione con 
obiettivi e risultati chiaramente definiti. Il DS è un modo efficace e poco costoso 
per convalidare le idee che forniscono una grande quantità di informazioni in un 
breve periodo.  

Si tratta di un metodo agile che coniuga bassi rischi e potenziali alte ricompense. 



 

 

Attività di gruppo 1 (40 minuti) 

Attività di gruppo no. 1 ς individuazione dei bisogni (20 
minuti) 

- Il primo gruppo sviluppa una mappa mentale sulla 

situazione delle donne migranti 

- Il secondo gruppo sviluppa una mappa mentale sulla 

situazione nei centri di formazione professionale 



 

 

Istruzioni: 

La formatrice o il formatore divide le e i partecipanti in due gruppi: Gruppo 1 
e Group 2 (composti da 2-3 discenti). A ciascun gruppo viene chiesto di 
preparare una mappa mentale per individuare le esigenze dei gruppi di 
riferimento: 

Å Gruppo 1 ς donne migranti, 

Å Gruppo 2 ς centri di formazione professionale. 

Le e i partecipanti posso utilizzare tutti i materiali di cancelleria che 
preferiscono (post-it, lavagne a fogli mobili, ecc.) o altri mezzi per 
rappresentare le loro idee nella forma di una mappa mentale. Ricorda loro ciò 
che è stato detto sulle mappe mentali e sulla collaborazione nei laboratori 
creativi per aiutarli a lavorare in gruppo. 



 

 

Presentazione dei risultati del lavoro di gruppo(da parte delle 
o dei rappresentanti del gruppo) + discussione tra gruppi (10 
minuti) 

Sintesi ς Conclusioni e suggerimenti (10 minuti) 
 
 
 

Pausa pranzo 



 

 

Attività di gruppo 2 ς Laboratorio (55 minuti) 

Laboratorio condotto dalla formatrice o dal formatore 
durante il quale le e i partecipanti devono sviluppare le 10 fasi 
della TdC (5 minuti per ogni fase) dal punto di vista del loro 
centro di formazione professionale (gruppo di riferimento - 
donne migranti) - per assicurarsi che le e i partecipanti 
conoscano in generale tutte le fasi della TdC. 

La formatrice o il formatore invita le e i partecipanti a lavorare 
come un unico gruppo e a sviluppare su un foglio le 10 fasi della 
TdC dal punto di vista del personale dei centri di formazione. 



 

 

Le e i rappresentanti del gruppo presentano i risultati del 
lavoro e la formatrice o il formatore riassume la sessione (10 
minuti). 

 
 
 
 

 
Pausa 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

Principi per la corretta applicazione della 

Teoria del Cambiamento 

(20 minuti) 



 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

[ΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢Ř/ dipende da alcune caratteristiche. 

Una TdC deve, infatti, risultare: 
1. credibile ς ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

interessati o su ricerche pertinenti 
2. realizzabile ς si riferisce al possesso delle risorse necessarie per 

condurre ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
3. supportata ς si riferisce al sostegno alla tua TdC ottenuto 

dal coinvolgimento dei soggetti interessati nella sua 
definizione e approvazione 

4. verificabile ς presuppone una panoramica completa ma non troppo 
complicata del lavoro e dei suoi risultati, i quali sono disposti in ordine 
di priorità per essere misurati, e indicatori per raccogliere dati rilevanti 
su di essi. 

 



 

 

Per garantire la credibilità della tua TdC, questa dovrebbe basarsi su una 
conoscenza approfondita del problema che intendi affrontare. 

3 sono le principali tipologie di dati da raccogliere: 
ü Dati sul bisogno: perché il tuo intervento è necessario? Quali sono 

le esigenze delle beneficiarie e dei beneficiari? 

ü Dati sul contesto: analisi degli altri fornitori di servizi e del supporto 
disponibile per le beneficiarie e i beneficiari oppure dei fattori interni ed 
esterni che possono influenzare il tuo lavoro. 

ü 5ŀǘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ di altri interventi volti a produrre gli stessi risultati 
desiderati (quelli già sperimentati in precedenza o interventi gestiti da altri). 



 

 

PRINCIPI CHIAVE 

PRINCIPIO 1 

Å Chiarezza dello scopo = !ǾŜǊŜ ǳƴŀ ŎƘƛŀǊŀ ƛŘŜŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ. 

Å /ƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řegli obiettivi ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎƘŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ǘŜǎŀ ŀ 
raggiungere. 

PRINCIPIO 2 

Å Partecipazione= /ƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ: quelli 
ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜǊŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ 
attuazione. 

Å La partecipazione permette a tutte e tutti di sentirsi coinvolti e di avere 
ǾƻŎŜ ƴŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ. 



PRINCIPIO 3 
 

 

 

Å Flessibilità= Adattarsi alle circostanze mutevoli ed essere disposti ad attuare 

delle modifiche se necessarie. /ƛƼ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŜǾƻƭǾŜǊŜ 

gradualmente. 

PRINCIPIO 4 
ω Fondatezza= La TdC deve essere basata su ricerche e dati attendibili, non su 

semplici ipotesi o credenze. 

PRINCIPIO 5 
ω Monitoraggio e valutazione= CŀǊ ǎƜ ŎƘŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ Ŝ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƴ 

base al feedback e ai risultati. 



PRINCIPLE 6 
 

 

 

Å Risorse= [Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ŀǘǘǳŀǊŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ /ƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

finanziarie, il personale e le infrastrutture. 

PRINCIPIO 7 

Å Comunicazione: Per essere efficace, la comunicazione deve essere chiara, 

tempestiva e trasparente, in modo da garantire che le parti interessate siano 

informate e coinvolte nel corso dell'iniziativa. 

Seguendo questi principi puoi aumentare le probabilità di successo 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǳŀ ¢ŘC e di raggiungere, quindi, i risultati attesi. 



 

 

 
 
 

 

Video (visione facoltativa) 

https://www.youtube.com/watch?v=zZEvwA4_ifc 
 

 
Discussione e sintesi della giornata di formazione (10 minuti) 

https://www.youtube.com/watch?v=zZEvwA4_ifc


 

 

Tesi di valutazione finale 
1.  [ŀ άǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻέ 

a. È stata divulgata da Carol Weiss. 

b. Si riferisce a un processo che descrive e illustra in che modo e perché ci si aspetta che un certo cambiamento desiderato si 
ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ ƛƴ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŀŘ ŜǎΦΣ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ promuovere il cambiamento sociale. 

c. Entrambe le risposte sono corrette. 

d. Non lo so o non ne sono sicura/o. 

2. La progettazione partecipativa 

a. Iŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ Ŝ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨфлΦ 

b. : ƴƻǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ άǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀέ ƻ άŎƻ-ŘŜǎƛƎƴΦέ 

c. Non è basata sul valore della democrazia. 

d. Non lo so o non ne sono sicura/o. 

3. Le e i discenti con background migratorio 

a. Possono avere esigenze e aspettative diverse in materia di formazione professionale 

b. Possono incontrare diverse difficoltà dovute, ad es., da barriere linguistiche, differenze culturali, ecc. 

c. Entrambe le risposte sono corrette. 
 



 

 

4. [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 
a. La prima fase della teoria del cambiamento 

b. La decima fase della teoria del cambiamento 

c. La terza fase teoria del cambiamento 

5. La seconda fase della teoria del cambiamento riguarda 
a. I gruppi di riferimento 

b. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

c. I risultati 

6. LƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǎǳƭƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭ cambiamento? 
a. Non può migliorare la strategia della propria organizzazione. 

b. Può promuovere la comunicazione in merito al tuo lavoro. 

c. Non può essere aggiornata o modificata 



 

 

7. vǳŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻέΚ 
a. Quali ostacoli impediscono il cambiamento? 

b. Dove è possibile attuare una differenza significativa? 

c. Quali sono le ambizioni del gruppo di riferimento? 

 

8. La tua teoria del cambiamento dovrebbe essere 
a. Credibile 

b. Sperimentabile  

c. Entrambe le risposte sono corrette. 
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UNITÀ 2 
 Come analizzare il contesto, raccogliere 
feedback, coinvolgere le persone e formulare 
strategie di inclusione per le persone 
vulnerabili e le donne migranti 
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Sessione 1 

Comprendere 
la condizione 

di vulnerabilità 
e la migrazione 

Introduzione della sessione, ripasso della sessione precedente, test di valutazione iniziale 

Attività rompighiaccio: Le e i partecipanti condividono le loro esperienze professionali con persone vulnerabili o donne migranti 

Presentazione interattiva:  Panoramica dei concetti di vulnerabilità e migrazione e dei modi in cui si intersecano 

Discussione di gruppo: Le e i partecipanti vengono divisi in piccoli gruppi per discutere le tipologie di vulnerabilità che le donne migranti e 
altri gruppi svantaggiati possono riscontrare 

Pausa (30 
minuti) 

Networking e discussioni informali 

 
Sessione 2 

Analizzare il 
contesto e  
raccogliere 
feedback 

Presentazione interattiva: Introduzione ai diversi metodi per analizzare il contesto delle persone vulnerabili e delle donne migranti 

Analisi di casi di studio: [ŀ ŦƻǊƳŀǘǊƛŎŜ ƻ ƛƭ ŦƻǊƳŀǘƻǊŜ ŦƻǊƴƛǊŁ ǳƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŎƘŜ ƛƭƭǳǎǘǊŜǊŁ ŎƻƳŜ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŜ 
persone vulnerabili o delle donne migranti. 

Gioco di ruolo: Le e i partecipanti ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ōǊŜǾŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ 

Pausa 
pranzo 

(60 
minuti) 

Networking e discussioni informali 

 

Sessione 3 
Coinvolgere le 
persone  in tutti i 
processi che 
riguardano il loro 
sviluppo e 
formazione 

 

Presentazione interattiva: Introduzione ai diversi metodi per coinvolgere i gruppi vulnerabili e le donne migranti in tutti i processi 

 

Analisi di casi di studio: La formatrice o il formatore fornirà un caso di studio che illustrerà come coinvolgere i gruppi vulnerabili o le 
donne migranti in tutti i processi 

Gioco di ruolo: Le e i partecipanti in ciascun gruppo lavorano brevemente alla pianificazione di una strategia di inclusione 

Pausa (30 minuti) Networking e discussioni informali 

 
Sessione 4 

Formulare strategie 
di inclusione 

Presentazione interattiva: LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ǇŜǊ sviluppare strategie di inclusione per gruppi 
vulnerabili e donne migranti 

Discussione di gruppo ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀnalisi di casi di studio: La formatrice o il formatore fornirà un caso di studio che illustrerà come 

sviluppare una strategia di inclusione utilizzando un approccio basato sul rispetto dei diritti umani 

Piano di azione: Le e i partecipanti lavorano individualmente o a coppie alla bozza di un piano di azione 



 

 

 

Obiettivi del modulo 

Å L'unità formativa tematica mira a fornire alle e ai partecipanti le 
competenze e le conoscenze necessarie per analizzare la situazione 
delle persone vulnerabili e delle donne migranti, raccogliere il loro 
feedback, coinvolgerle in tutti i processi e formare strategie di 
inclusione per rispondere alle loro esigenze. 

Å  Il modulo comprende informazioni relative alla comprensione della 
condizione di vulnerabilità e della migrazione, all'analisi del contesto, 
alla raccolta di feedback, al coinvolgimento delle persone e alla 
definizione di strategie di inclusione. 

 
 
 
 
 
 



 

 

Obiettivi di apprendimento 
!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁΣ ƭŜ Ŝ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ: 

V Comprendere il concetto di vulnerabilità e di come si intersechi con quello di migrazione. 

V Individuare i diversi tipi di vulnerabilità delle donne migranti e di altri gruppi vulnerabili. 

V Analizzare la situazione delle persone vulnerabili e delle donne migranti ǳǎŀƴŘƻ ǾŀǊƛ ƳŜǘƻŘƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ 
e dei soggetti interessati  e il power mapping. 

V Raccogliere il feedback delle persone vulnerabili e delle donne migranti attraverso metodi partecipativi 
come i gruppi di discussione, interviste e sondaggi. 

V Coinvolgere le persone vulnerabili e le donne migranti in tutti i processi riguardanti il loro sviluppo e formazione 
attraverso metodi partecipativi come gli incontri di gruppo, la determinazione del consenso e la negoziazione. 

V Sviluppare strategie di inclusione rispondenti alle esigenze delle persone vulnerabili e delle donne migranti 
usando un approccio basato sul rispetto dei diritti. 

V LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ delle persone 
vulnerabili e delle donne migranti. 

V Mettere in pratica le conoscenze e le competenze apprese nel corso della formazione in situazioni reali nel 
lavoro con le persone vulnerabili e le donne migranti. 

 

 



Test di valutazione iniziale (1) 
 

 

1. In che modo la migrazione può contribuire alla 
vulnerabilità di alcune popolazioni? 

a. Perdita delle reti di sostegno sociale 

b. Mancanza di status giuridico 

c. Insicurezza economica 

d. Nessuna delle opzioni 

e. Tutte le opzioni 

f. Non lo so 

2. In che modo la comprensione dell'intersezionalità può 
essere utile per analizzare le esperienze delle donne 
migranti vulnerabili? 

a. Evidenziando esperienze uniche 

b. Riconoscendo le molteplici forme di discriminazione 

c. Individuando le fonti di privilegio e potere 

d. Nessuna delle opzioni 

e. Tutte le opzioni 

f. Non lo so 

3. Qual è lo scopo di condurre un'analisi dei bisogni quando 
si lavora con gruppi vulnerabili e donne migranti? 

a. Individuare le lacune nei servizi offerti 

b. Comprendere prospettive diverse 

c. Coinvolgere i soggetti interessati 

d. Nessuna delle opzioni 

e. Tutte le opzioni 

f. Non lo so 

4. Quali sono alcuni dei metodi principali per condurre 
un'analisi dei bisogni in modo efficace? 

a. Raccogliere dati attraverso sondaggi, interviste e gruppi di 

discussione 

b. Esaminare i dati e le ricerche esistenti 

c. Coinvolgere la comunità e i soggetti interessati 

d. Tutte le opzioni 

e. Nessuna delle opzioni 

f. Non lo so 



Test di valutazione iniziale (2) 
 

 

 



Test di valutazione iniziale (3) 
 

 

 
 

5. Perché è importante coinvolgere le persone in tutti i 
processi di sviluppo e formazione? 
a. Per promuovere il senso di appropriazione e 
ƭΩŜƳǇƻwerment 

b. Per offrire proposte basate sulle esigenze individuali 
c. Per ottenere risultati migliori 
d. Nessuna delle opzioni 
e. Tutte le opzioni 
f. Non lo so 

 

6. Quali sono le strategie per coinvolgere le persone in tutti i 
processi che riguardano il loro sviluppo e la loro formazione? 
a. Partecipazione attiva 
b. Condivisione regolare di feedback e riflessione 
c. Co-creazione della formazione stessa 
d. Nessuna delle opzioni 
e. Tutte le opzioni 
f. Non lo so 



Test di valutazione iniziale (4) 
 

 

7. Come si possono adattare le strategie di inclusione per 
soddisfare le esigenze e le prospettive specifiche delle 
diverse comunità? 
a. Comprendendo le diverse prospettive 
b. Dimostrando flessibilità e disponibilità alla 

personalizzazione 
c. Attraverso una progettazione partecipativa 
d. Nessuna delle opzioni 
e. Tutte le opzioni 
f. Non lo so 

8. In che modo il coinvolgimento dei membri della comunità 
e dei soggetti interessati nello sviluppo e nell'attuazione 
delle strategie di inclusione può contribuire a garantire che 
queste strategie siano efficaci e rispondenti alle esigenze dei 
gruppi vulnerabili e delle donne migranti? 
a. Sviluppando la fiducia e offrendo sostegno 
b. Sfruttando le conoscenze e le competenze locali 
c. Presentando un maggior grado di sostenibilità 
d. Tutte le opzioni 
e. Nessuna delle opzioni 
f. Non lo so 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SESSIONE 1 
 

Comprendere la condizione di vulnerabilità 
e la migrazione 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Panoramica dei concetti di vulnerabilità e migrazione e 
dei modi in cui si intersecano 



COMPRENDERE LA VULNERABILITÀ DELLE PERSONE MIGRANTI 
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International Organization for Migration. (2020). Glossary on Migration. 
https://publications.iom.int/system/files/pdf/iml_34_glossary.pdf 

UNHCR. (2019). Vulnerability. https://www.unhcr.org/vulnerability.html 

World Bank. (2021). Migration and Development. https://www.worldbank.org/en/topic/migrationanddevelopment 

 

 

 
 
 

 

V La vulnerabilità può essere definita come la condizione di esposizione a un 

danno fisico, emotivo, sociale o economico a causa della mancanza di 

risorse, supporto o protezione. 

V La vulnerabilità può essere determinata da molteplici fattori come 

ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ ƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ƛƭ 

cambiamento climatico. 

V La comprensione della vulnerabilità è cruciale per sviluppare politiche ed 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŘǳǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǎǳƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ƭŜ 

comunità e le società. 

http://www.unhcr.org/vulnerability.html
http://www.worldbank.org/en/topic/migrationanddevelopment
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International Organization for Migration. (2020). Glossary on Migration. 
https://publications.iom.int/system/files/pdf/iml_34_glossary.pdf 

UNHCR. (2019). Vulnerability. https://www.unhcr.org/vulnerability.html 

World Bank. (2021). Migration and Development. https://www.worldbank.org/en/topic/migrationanddevelopment 

 

 

 

V La migrazione riguarda lo spostamento di persone da un luogo 

verso un altro, in uno stesso paese o al di là dei suoi confini. 

V La migrazione può essere volontaria o forzata, temporanea o 

permanente e condizionata da fattori come opportunità 

economiche, ricongiungimento familiare, istruzione o 

persecuzione. 

V La migrazione ha delle profonde implicazioni sociali, 

economiche e politiche sia per i paesi di origine che per quelli di 

arrivo. 

http://www.unhcr.org/vulnerability.html
http://www.worldbank.org/en/topic/migrationanddevelopment
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UNHCR. (2019). Vulnerability. https://www.unhcr.org/vulnerability.html 

World Bank. (2021). Migration and Development. https://www.worldbank.org/en/topic/migrationanddevelopment 

 

 

 

 

V [ΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ Ŝ 

multidimensionale. 

V La vulnerabilità può essere sia la causa che la conseguenza della migrazione, dato che 

le persone che risultano già vulnerabili hanno maggiori probabilità di essere costrette 

a migrare a causa di disastri ambientali, conflitti o difficoltà economiche. 

V Allo stesso tempo, La migrazione può anche peggiorare la condizione di vulnerabilità 

esponendo le persone migranti a rischi come lo sfruttamento, la discriminazione e la 

violenza. 

V Comprendere ƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ 

progetti che affrontino le cause principali della migrazione e tutelino i diritti e il 

benessere delle persone migranti più vulnerabili. 

http://www.unhcr.org/vulnerability.html
http://www.worldbank.org/en/topic/migrationanddevelopment


VULNERABILITÀ (1) 
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UNDP. (2018). Human Development Report 2018. 
http://hdr.undp.org/sites/default/files/2018_human_development_statistical_update.pdf 

UNICEF. (2019). Vulnerability. https://www.unicef.org/glossary/vulnerability 

World Health Organization. (2019). Vulnerable Populations. https://www.who.int/topics/vulnerable_populations/en/ 

 

 

 
 

V La vulnerabilità è una condizione di esposizione a danni o conseguenze 

negative, spesso a causa di fattori che vanno al di là del controllo delle persone. 

Può manifestarsi in varie forme in varie forme (economica, sociale, politica o 

ambientale) e può avere un impatto su individui, comunità e società. 

V Il concetto di vulnerabilità comprende le seguenti tipologie: 

Å Vulnerabilità fisica, ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƻ ƳŀƭŀǘǘƛŜ 

Å Vulnerabilità sociale, ŎƻƳŜ ƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

Å Vulnerabilità economica, come la povertà o la disoccupazione 

Å Vulnerabilità politica, come la persecuzione e la violazione dei diritti umani. 

http://hdr.undp.org/sites/default/files/2018_human_development_statistical_update.pdf
http://www.unicef.org/glossary/vulnerability
http://www.who.int/topics/vulnerable_populations/en/
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UNDP. (2018). Human Development Report 2018. 
http://hdr.undp.org/sites/default/files/2018_human_development_statistical_update.pdf 

UNICEF. (2019). Vulnerability. https://www.unicef.org/glossary/vulnerability 

World Health Organization. (2019). Vulnerable Populations. https://www.who.int/topics/vulnerable_populations/en/ 

 

 

 

Tra i fattori che contribuiscono alla condizione di vulnerabilità figurano: 

Å Fattori strutturali, come le diseguaglianze sociali, la discriminazione o la 

mancanza di accesso alle risorse e ai servizi 

Å Fattori individuali, ŎƻƳŜ ƭΩŜǘŁΣ ƛƭ ƎŜƴŜǊŜΣ ƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƻ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ 

Å Fattori ambientali, come i disastri naturali o il cambiamento climatico. 

Tra i gruppi vulnerabili rientrano i minori, le donne, le persone anziane, le e i rifugiati, le 

persone migranti, le popolazioni indigene, le persone con disabilità e quelle che vivono in 

condizioni di povertà o in aree segnate da conflitti, disastri naturali e conseguenze del 

cambiamento climatico. 

Questi gruppi solitamente affrontano forme multiple di vulnerabilità e richiedono 

interventi specifici per superare le difficoltà riscontrate. 

http://hdr.undp.org/sites/default/files/2018_human_development_statistical_update.pdf
http://www.unicef.org/glossary/vulnerability
http://www.who.int/topics/vulnerable_populations/en/
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International Organization for Migration. (2020). Glossary on Migration. 
https://publications.iom.int/system/files/pdf/iml_34_glossary.pdf 

UN DESA. (2019). International Migration Report 2019. 
https://www.un.org/en/development/desa/population/migration/publications/migrationreport/docs/MigrationReport2019.pdf 

World Bank. (2021). Migration and Development. https://www.worldbank.org/en/topic/migrationanddevelopment 

 

 

 

V La migrazione si riferisce allo spostamento delle persone da un luogo a un altro 

Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ. 

V La migrazione può essere volontaria o involontaria, temporanea o permanente e 

verificarsi per diverse ragioni, come la ricerca di migliori opportunità economiche, 

ricongiungimento familiare o fuga da persecuzione o conflitti. 

V Possono essere individuate le seguenti tipologie di migrazione: 

Å Migrazione interna, ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŜ 

Å Migrazione internazionale, relativa allo spostamento di persone oltre i confini 

nazionali. 

Å La migrazione internazionale può essere ulteriormente classificata in diverse 

categorie (migrazione per lavoro, ricongiungimento familiare o ricerca di asilo). 

http://www.un.org/en/development/desa/population/migration/publications/migrationreport/docs/MigrationReport2019.pdf
http://www.worldbank.org/en/topic/migrationanddevelopment
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International Organization for Migration. (2020). Glossary on Migration. 
https://publications.iom.int/system/files/pdf/iml_34_glossary.pdf 

UN DESA. (2019). International Migration Report 2019. 
https://www.un.org/en/development/desa/population/migration/publications/migrationreport/docs/MigrationReport2019.pdf 

World Bank. (2021). Migration and Development. https://www.worldbank.org/en/topic/migrationanddevelopment 

 

 

 

V I fattori che stimolano la migrazione possono includere una serie di fattori push and pull come: 

Å Opportunità economiche 

Å Instabilità politica o conflitti 

Å Fattori ambientali 

Å Legami familiari 

Å Opportunità culturali o educative/formative 

V La decisione di migrare è sovente influenzata da una combinazione di fattori che può variare da 

individuo a individuo. 

V I modelli migratori includono la migrazione di persone da aree rurali verso aree urbane e flussi di 

ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŀƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ƻ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǾŜǊǎƻ 

ƭΩEuropa. 

V I modelli migratori possono mutare con il tempo e sono influenzati da fattori come la situazione 

economica, gli sviluppi politici e i cambiamenti nelle politiche di migrazione. 

http://www.un.org/en/development/desa/population/migration/publications/migrationreport/docs/MigrationReport2019.pdf
http://www.worldbank.org/en/topic/migrationanddevelopment
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R 
e 
f 
e 
r 
e 
n 
c 
e 
s 

IOM. (2020). Environmental Migration. https://environmentalmigration.iom.int/key-terms 
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ILO. (2019). The Global Compact for Safe, Orderly and Regular Migration. 
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V [ΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ƳƻŘƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ individui, le comunità e 

le società possono sperimentare la vulnerabilità come risultato della migrazione o la 

migrazione come conseguenza della vulnerabilità. 

V La vulnerabilità può essere sia causa che conseguenza della migrazione, dato che le persone 

che sono già vulnerabili hanno maggiori probabilità di essere costrette a migrare a causa di 

disastri ambientali, conflitti o difficoltà economiche. Allo stesso tempo, la migrazione può 

anche acuire la vulnerabilità, esponendo le persone migranti a rischi quali lo sfruttamento, la 

discriminazione e la violenza. 

V Il nesso tra vulnerabilità e migrazione è, dunque, evidente nella migrazione forzata a 

causa di disastri ambientali o cambiamento climatico, nello sfollamento per conflitti 

o instabilità politica, sfruttamento e abuso delle persone migranti, nonché nella 

discriminazione ed emarginazione delle comunità migranti. 

http://www.unhcr.org/climate-change-and-disaster-
http://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_protect/---protrav/---
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V Tra i fattori che contribuiscono a questo nesso figurano una varietà di fattori push and 

pull come: le opportunità economiche, l'instabilità politica o i conflitti, i fattori 

ambientali, i legami familiari e le opportunità culturali o educative. Inoltre, anche i 

ŦŀǘǘƻǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

risorse naturali possono contribuire a rafforzare questo nesso. 

V Il nesso tra migrazione e vulnerabilità è, quindi, evidente, nello spostamento forzato 

di persone a causa del cambiamento climatico o di disastri naturali, come uragani o 

inondazioni, o di conflitti e instabilità politica, nello sfruttamento e abuso di lavoratrici 

Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƛƴ ǾŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ǇŜǊ 

discriminazione o mancanza di accesso a servizi e risorse. 

http://www.unhcr.org/climate-change-and-disaster-
http://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_protect/---protrav/---
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V Le implicazioni del nesso vulnerabilità-migrazione sono complesse e 

sfaccettate. 

V Le persone migranti vulnerabili possono essere esposte a rischi 

maggiori e affrontare varie difficoltà durante il loro viaggio e possono 

venire sfruttate, abusate o discriminate. 

V Inoltre, la migrazione di popoli vulnerabili può aggravare le vulnerabilità 

preesistenti e portare alla generazione di nuove forme. 

http://www.undp.org/content/dam/undp/library/climate-
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V Le difficoltà ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƴŜǎǎƻ riguardano la mancanza di dati e ricerche 

attendibili sulle popolazioni migranti vulnerabili,  ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀƭƭŜ 

risorse per le persone migranti e ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ sforzi coordinati tra soggetti interessati. 

 Inoltre, gli interventi a livello politico potrebbero essere ostacolati da alcuni fattori specifici, 
come il sentimento anti-immigrazione e le politiche restrittive in materia. 

V  Pertanto, per riuscire ad affrontare questo nesso specifico, occorre migliorare la 

raccolta dei dati e la ricerca sulle popolazioni migranti vulnerabili, promuovere 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ per le persone migranti, sviluppare 

politiche e programmi che affrontino le cause principali della migrazione e della 

vulnerabilità e rafforzare la cooperazione e la collaborazione internazionale in materia 

di migrazione. 

http://www.undp.org/content/dam/undp/library/climate-


IN BRIEF... 
 

 

 

V La vulnerabilità si riferisce al livello di rischio a cui individui, comunità o società intere possono essere esposte di 
subire danni o conseguenze negative. 

V La vulnerabilità può manifestarsi sul piano economico, sociale, politico, ambientale o essere causato da problemi di 
salute. 

V La migrazione consiste nello spostamento, volontario o forzato, di persone da un luogo a un altro, distinguendo tra 
migrazione interna o internazionale. 

V L ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻΥ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ 
ambientali e i legami familiari. 

V Il nesso esistente tra il concetto di vulnerabilità e la migrazione si manifesta nella migrazione forzata a causa di disastri 
ambientali o cambiamento climatico, nello sfollamento a causa di conflitti o instabilità politica, nello sfruttamento e 
ƴŜƭƭΩŀōǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƻ ŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŏomunità migranti. 

V Tale nesso può comportare maggiori rischi e difficoltà per le persone vulnerabili e  aumentare le vulnerabilità 
preesistenti, determinando così la necessità di sforzi coordinati e collaborativi tra i soggetti interessati per affrontare 
le principali cause alla base della vulnerabilità e della migrazione. 

V [Ŝ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƴŜǎǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ Řŀǘƛ Ŝ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛ ǎǳƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ 
ƳƛƎǊŀƴǘƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛΣ  ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛΣ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di 
sforzi coordinati tra soggetti interessati. 

 
 
 



 

 

 
 
 

ATTIVITÀ DI GRUPPO 
Formate dei gruppi composti da 2 o 3 persone 

In base alle vostre esperienze e alla luce della spiegazione parlate per 
15 minuti dei tipi di vulnerabilità affrontate dalle donne migranti 

Ogni gruppo dovrà parlare di affinità e differenze fra le rispettive 
esperienze di lavoro con donne migranti e gruppi vulnerabili (3 minuti 
per gruppo).  



 

 

 
 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SESSIONE 2 
 

Analizzare la situazione e raccogliere feedback  



 

 

 
 
 
 

 

Introduzione sui metodi volti ad analizzare la 
condizione delle persone vulnerabili e delle 
donne migranti e a raccogliere feedback 
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V Comprendere le esigenze e le esperienze delle persone vulnerabili è essenziale 

per sviluppare politiche e programmi efficienti allo scopo di sostenerle  

V Tale processo implica il coinvolgimento dei gruppi target nel processo di raccolta 

delle informazioni, dal momento che tali soggetti si trovano nella posizione migliore 

per descrivere gli ostacoli e i problemi che si trovano ad affrontare.  

V Analizzando tali informazioni, decisori politici e fornitori di servizi possono sviluppare 

degli interventi mirati allo scopo di rispondere alle esigenze di persone vulnerabili, 

quali individui senza fissa dimora o in condizioni di estrema povertà.  

http://www.unwomen.org/-
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V Le donne migranti affrontano delle sfide uniche che richiedono servizi di 

supporto mirati. 

V Raccogliendo informazioni condivise dalle donne migranti, decisori politici e fornitori di 

servizi possono comprendere meglio i problemi affrontati da queste ultime legati, ad 

esempio, a barriere linguistiche, esclusione sociale e discriminazioni.  

V Tali informazioni possono essere utilizzate allo scopo di elaborare programmi e 

politiche in grado di risolvere tali questioni e aiutare le donne migranti ad accedere 

alle risorse di cui hanno bisogno per poter crescere nella loro nuova comunità. 

http://www.unwomen.org/-
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V Raccogliere dati e informazioni sulla condizione vissuta da persone 

vulnerabili e donne migranti è fondamentale per tenere traccia dei 

progressi e individuare gli ambiti che meriterebbero maggiore attenzione. 

V Tali dati possono aiutare decisori politici e fornitori di servizi a monitorare 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǇƻƴŘŜǊŀǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ 

ŀƭƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ  

V Analizzando questi dati possono anche individuare, inoltre, possibili lacune e 

modificare le strategie di conseguenza.  

http://www.unwomen.org/-


ANALIZZARE LA CONDIZIONE DELLE PERSONE VULNERABILI  
Analisi dei bisogni (1) 

Centers for Disease Control and Prevention. (2018). Conducting a Community Needs Assessment. 
https://www.cdc.gov/phcommunities/resourcekit/evaluate/pdf/1_Conducting_a_Community_Needs_Assessment.pdf 

The World Bank. (2020). Needs Assessment Guidebook. 
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University of Wisconsin Extension. (2015). A Guide to Conducting a Community Needs Assessment. 
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V [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜΣ 
lacune e sfide affrontate da una comunità o una fascia della popolazione. 

V [Ωobiettivo ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ 

situazione attuale, individuare le priorità e le risorse necessarie per rispondere alle 

ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŎƻǎƜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜΦ  

V [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŝ ǎǇŜǎǎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

di programmi e servizi sociali.  

V Esistono diversi tipi di analisi dei bisogni volti a comprendere le esigenze presenti 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ comunità, delle organizzazioni o individuali.  

http://www.cdc.gov/phcommunities/resourcekit/evaluate/pdf/1_Conducting_a_Community_Needs_Assessment.pdf
http://www.worldbank.org/en/topic/disability/publication/disability-inclusive-development-needs-assessment-guidebook


ANALIZZARE LA CONDIZIONE DELLE PERSONE VULNERABILI  
Analisi dei bisogni (2) 
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V [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƻ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘŜƭƭŀ 

popolazione come, ad esempio, un quartiere o un gruppo di persone che condividono caratteristiche comuni.  

V [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ-

ǇǊƻŦƛǘ ƻ ǳƴΩŀƎŜƴȊƛŀ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀΦ  

V [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ŎƻƳŜ ŎƘƛ ǳǎǳŦǊǳƛǎŎŜ Řƛ ǳƴ 

servizio.  

V [Ωanalisi dei bisogni prevede diversi passaggiΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭŀ valutazione, la 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƭo studio e di esigenze e priorità della popolazione target e la progettazione di un 

Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜΦ Tali passaggi possono variare in base al tipo di analisi condotta e alle risorse a disposizione.  

V ¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ stakeholder, quali membri della comunità, fornitori di 

servizi e decisori politici, per far sì che la valutazione sia completa e rifletta le esigenze dei gruppi target.  

http://www.cdc.gov/phcommunities/resourcekit/evaluate/pdf/1_Conducting_a_Community_Needs_Assessment.pdf
http://www.worldbank.org/en/topic/disability/publication/disability-inclusive-development-needs-assessment-guidebook


ANALIZZARE LA CONDIZIONE DELLE PERSONE VULNERABILI 
Analisi degli stakeholder (1) 

United Nations Development Programme. (2018). Stakeholder Analysis. 
https://www.undp.org/content/undp/en/home/librarypage/democratic-governance/ stakeholder-analysis.html 

Mind Tools. (n.d.). Stakeholder Analysis: Understanding Your Stakeholders. 
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V [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ stakeholder costituisce un processo utilizzato per individuare e comprendere i diversi 
individui e gruppi che nutrono degli interessi verso un progetto, una politica o un programma.  

V Lo scopo di questa analisi è quello di individuare gli interessi, le preoccupazioni e il potenziale 

impatto di ogni stakeholder, nonché di scoprire come utilizzare queste informazioni ai fini dei 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ volte al loro coinvolgimento.  

V Questo tipo di analisi prevede diversi passaggi: ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ stakeholder, la 

valutazione del loro grado di influenza e di interesse, la mappatura delle relazioni e delle 

ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛΦ Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛndividuazione dei potenziali conflitti e lo 

sviluppo di strategie atte a farvi fronte.  
 
 
 

 World Health Organization. (2018). Stakeholder Analysis Tool. 
 https://www.who.int/immunization/programmes_systems/policies_strategies/ stakeholder_analysis_tool/en/ 

http://www.undp.org/content/undp/en/home/librarypage/democratic-governance/
http://www.mindtools.com/pages/article/newPPM_07.htm
http://www.who.int/immunization/programmes_systems/policies_strategies/


ANALIZZARE LA CONDIZIONE DELLE PERSONE VULNERABILI 
Analisi degli stakeholder (2) 

United Nations Development Programme. (2018). Stakeholder Analysis. 
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Mind Tools. (n.d.). Stakeholder Analysis: Understanding Your Stakeholders. 
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V ¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ stakeholder efficace prevede la collaborazione con soggetti chiave allo 

scopo di garantire che i loro punti di vista e le loro esigenze siano adeguatamente 

rappresentati.  

V Mappare la prospettiva degli stakeholder è fondamentale dal momento che può aiutare 

a individuare punti di incontro e conflitti fra stakeholder.  

V Il processo prevede una serie di interviste volte a carpire opinioni e preoccupazioni degli stakeholder 
allo scopo di elaborare una rappresentazione grafica dei loro punti di vista.  

V Mappando i punti di vista degli stakeholder, decisori politici e project manager possono individuare 
gli ambiti in cui è possibile raggiungere un consenso, nonché riconoscere le possibili cause dei 
conflitti.  

 
 

 

 World Health Organization. (2018). Stakeholder Analysis Tool. 
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ANALIZZARE LA CONDIZIONE DELLE PERSONE VULNERABILI 
Power Mapping 

 

 

 

V La mappatura del potere o power mapping è una tecnica utilizzata per individuare e analizzare i rapporti di 

potere e le dinamiche relazionali fra individui, gruppi e istituzioni.  

V Lo scopo del power mapping è quello di comprendere chi detiene e come viene esercitato il potere in un determinato allo 
scopo di ideare delle strategie organizzative o delle azioni di advocacy.  

V Il power mapping richiede diversi passaggi. LΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ stakeholder chiave e di persone che detengono il 

potere in un determinato contesto prevede la valutazione del loro livello di potere e influenza, nonché la mappatura 

dei ƭƻǊƻ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŝ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛΦ Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǳƼ ŀƴŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ŘŜƭƭŜ 

alleanze o dei partenariati, nonché aree in cui possono emergere conflitti e resistenze.  

V [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŝ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ power mapping, 

poiché svela i meccanismi presenti in un dato contesto. 

V Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜǘŜƴǳǘƻ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ stakeholder, quali ricchezza, status, 

esperienza o reti sociali, nonché del modo in cui queste vengono sfruttate ai fini dei processi decisionali.  

 
 Grassroots Fundraising Journal. (2014). Power Mapping: A Tool for Strategic Thinking.
 https://grassrootsfundraising.org/wp-content/uploads/2014/03/ PowerMappingArticle_1.pdf 
 Advocacy Accelerator. (n.d.). Power Mapping Guide. https://advocacyaccelerator.org/toolkit/power-mapping-guide/ 

 International Budget Partnership. (2016). Mapping Political Influence: A Guide to Conducting a Power Analysis. 
 https://www.internationalbudget.org/wp-content/uploads/MPI_Guide.pdf 

http://www.internationalbudget.org/wp-content/uploads/MPI_Guide.pdf


METODI PER RACCOGLIERE INFORMAZIONI 
Focus group (1) 

Krueger, R. A., & Casey, M. A. (2014). Focus groups: A practical guide for applied research. Sage Publications. 
Morgan, D. L. (1996). Focus groups. Annual Review of Sociology, 22, 129-152. 

Barbour, R. S. (2007). Doing focus groups. Sage Publications 

 

 

 
 

 

V I focus group costituiscono un metodo di ricerca qualitativo utilizzato per raccogliere dati 
e opinioni di piccoli gruppi di persone diverse fra loro su un tema o una questione specifica.  

V Lo scopo dei focus group è quello di ricevere informazioni e indicazioni 

ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŦƭǳƛǊŜ ǎǳƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ƻ ǎǳƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

misure politiche.  

V [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ focus group prevede diversi passaggiΣ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŜǎƛǘƻ 

Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΣ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎƛǘƛ Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ 

ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ǇŜǊ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

dati. 



METODI PER RACCOGLIERE INFORMAZIONI 
Focus group (2) 

Krueger, R. A., & Casey, M. A. (2014). Focus groups: A practical guide for applied research. Sage Publications. 
Morgan, D. L. (1996). Focus groups. Annual Review of Sociology, 22, 129-152. 

Barbour, R. S. (2007). Doing focus groups. Sage Publications 

 

 

 
 
 

V Saper moderare la discussione è fondamentale. Tale processo non può prescindere dalla 

creazione di un ambiente piacevole e aperto, che incoraggi la partecipazione di tutti i 

componenti del gruppo e garantisca che la discussione rimanga incentrata sui temi oggetto 

di ricerca.  

V Fra i vantaggi del focus groups ricordiamo la capacità di raccogliere informazioni approfondite 

condivise da un gruppo di partecipanti variegato, la possibilità di studiare questioni e temi 

complessi e osservare le dinamiche di gruppo.  

V Fra gli svantaggi si annoverano la possibilità che alcune persone monopolizzino la discussione, 

la difficoltà nel selezionare un gruppo rappresentativo e il rischio di influire sui risultati a causa 

dei pregiudizi o delle domande poste da di chi modera la discussione.  



METODI PER RACCOGLIERE INFORMAZIONI 
Interviste (1) 

Kvale, S., & Brinkmann, S. (2009). Interviews: Learning the craft of qualitative research interviewing. Sage 
Publications. 
Rubin, H. J., & Rubin, I. S. (2012). Qualitative interviewing: The art of hearing data. Sage Publications. 

Fontana, A., & Frey, J. H. (1994). Interviewing: The art of science. Handbook of qualitative research, 361-376. 

 

 

 
 

 

V Le interviste consentono di raccogliere informazioni durante delle conversazioni faccia 

a faccia. 

V Lo scopo delle interviste è quello di ottenere informazioni e indicazioni riguardo a 

un tema specifico e conoscere meglio le esperienze, le opinioni e i punti di vista della 

persona intervistata.  

V /ƻƴŘǳǊǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ passaggi, ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ǇŜǊǎƻƴŜ Řŀ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǊŜΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŜΣ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ  



METODI PER RACCOGLIERE INFORMAZIONI 
Interviste (2) 

Kvale, S., & Brinkmann, S. (2009). Interviews: Learning the craft of qualitative research interviewing. Sage 
Publications. 
Rubin, H. J., & Rubin, I. S. (2012). Qualitative interviewing: The art of hearing data. Sage Publications. 

Fontana, A., & Frey, J. H. (1994). Interviewing: The art of science. Handbook of qualitative research, 361-376. 

 

 

 
 
 

V Una buona intervista richiede forti competenze comunicative e interpersonali, nonché la 
capacità di ascoltare in maniera attiva e di porre delle domande mirate.  

V Fra i vantaggi delle interviste ricordiamo la possibilità di raccogliere informazioni 

ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜΣ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 

intervistata e di chiedere dei chiarimenti.  

V Fra gli svantaggi ricordiamo la possibilità che vi siano dei pregiudizi 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘŀΣ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŦƻǊƴƛǎŎŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛ ƻ non si senta a 

proprio agio. 



METODI PER RACCOGLIERE INFORMAZIONI 
Sondaggi (1) 

Fowler Jr, F. J. (2013). Survey research methods. Sage Publications. 
Dillman, D. A., Smyth, J. D., & Christian, L. M. (2014). Internet, phone, mail, and mixed-mode surveys: The tailored 
design method. John Wiley & Sons. 

Schaeffer, N. C., & Presser, S. (2003). The science of asking questions. Annual Review of Sociology, 29(1), 65-88. 

 

 

 
 

 

V I sondaggi sono un metodo di raccolta dei dati che prevede il coinvolgimento 

di molte persone che rispondono a una serie di domande standard.  

V Lo scopo dei sondaggi è quello di raccogliere dei dati quantitativi riguardo ad 

atteggiamenti, convinzioni, comportamenti e altri elementi di interesse.  

V Condurre un sondaggio richiede diversi passaggi, ŦǊŀ Ŏǳƛ ƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

selezione delle e dei partecipanti, la somministrazione del sondaggio stesso, 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ  



METODI PER RACCOGLIERE INFORMAZIONI 
Sondaggi (2) 

Fowler Jr, F. J. (2013). Survey research methods. Sage Publications. 
Dillman, D. A., Smyth, J. D., & Christian, L. M. (2014). Internet, phone, mail, and mixed-mode surveys: The tailored 
design method. John Wiley & Sons. 

Schaeffer, N. C., & Presser, S. (2003). The science of asking questions. Annual Review of Sociology, 29(1), 65-88. 

 

 

 
 

 

V Per costruire un sondaggio efficace occorre prestare attenzione ai termini utilizzati, 

alle opzioni fornite e al format prescelto, nonché alle strategie volte a massimizzare 

le percentuali di risposta e a ridurre eventuali bias.  

V Fra i vantaggi dei sondaggi ricordiamo la possibilità di raccogliere dati a partire da un 

campione molto ampio, di ricevere numerose risposte, di studiare atteggiamenti e 

comportamenti in maniera standardizzata e sistematica.  

V Fra gli svantaggi ricordiamo la possibilità che le risposte contengano degli elementi 

pregiudiziali, la limitata possibilità di raccogliere informazioni approfondite e la 

possibilità che le e i partecipanti non interpretino correttamente alcune domande.  



CONSIDERAZIONI DI CARATTERE ETICO 

Publications. 

Bryman, A. (2016). Social research methods. Oxford University Press. 

Denscombe, M. (2014). The good research guide: For small-scale social research projects. McGraw-Hill Education. 

 

 

V Tutti i metodi di raccolta dei dati pongono i gruppi di ricerca di fronte a considerazioni di carattere 
etico, fra cui questioni inerenti al consenso informato, alla riservatezza e alla privacy.  

V Il gruppo di ricerca deve assicurarsi che le e i partecipanti conoscano lo scopo e i rischi dello 

studio e sappiano che le loro informazioni sono tutelate e hanno la possibilità di ritirarsi 

quando lo desiderano.  

V Le questioni etiche sono particolarmente complesse per quanto attiene alle ricerche 

che prevedono il coinvolgimento di una popolazione vulnerabile o su temi sensibili.  

V Il gruppo di ricerca deve assicurarsi di riequilibrare vantaggi e rischi e garantire che la ricerca 

non danneggi, né sfrutti i singoli o le comunità prese in esame.  

V Per affrontare le questioni di carattere etico occorre aderire a un codice di condotta stabilito 

ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ 

informato delle e dei partecipanti, attenersi a dei vincoli di riservatezza e intraprendere delle 

azioni volte a ridurre al minimo eventuali danni.  
 Guest, G., Namey, E., & Mitchell, M. (2013). Collecting qualitative data: A field manual for applied research. Sage 



VALIDITÀ E AFFIDABILITÀ 

Guest, G., Namey, E., & Mitchell, M. (2013). Collecting qualitative data: A field manual for applied research. Sage 
Publications. 

Bryman, A. (2016). Social research methods. Oxford University Press. 

Denscombe, M. (2014). The good research guide: For small-scale social research projects. McGraw-Hill Education. 

 

 

 

 

V I metodi di raccolta delle informazioni presentano delle sfide per quanto attiene alla 

ǾŀƭƛŘƛǘŁΣ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ottenuti .  

V Ad esempio, vi possono essere dei bias nelle risposte a dei sondaggi o degli errori di rilevamento. 

Mentre, le interviste possono presentare delle inesattezze a causa di un pregiudizio da parte di chi 

intervista o dovute alla desiderabilità sociale delle risposte.  

V L ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜǾƻƴƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 

ŘŀǘƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘƛΣ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ 

a tecniche volte a ridurre bias ed errori di misurazione.  

V Per affrontare i problemi legati ŀƭƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ dei dati, ricercatrici e ricercatori 

dovranno selezionare con cura le informazioni, servirsi di più metodi per verificare le loro 

scoperte e adottare dei provvedimenti atti a garantire la correttezza delle informazioni 

raccolte.  



RAPPRESENTAZIONE E PARTECIPAZIONE 

Guest, G., Namey, E., & Mitchell, M. (2013). Collecting qualitative data: A field manual for applied research. Sage 
Publications. 

Bryman, A. (2016). Social research methods. Oxford University Press. 

Denscombe, M. (2014). The good research guide: For small-scale social research projects. McGraw-Hill Education. 

 

 

 

V Tutti i metodi di raccolta dei dati presentano delle sfide in termini di partecipazione 

Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŜŘ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŘƛǾŜǊǎŜΦ  

V Ad esempio, i sondaggi possono essere soggetti a delle percentuali di risposta molto bassi, 

mentre i gruppi di discussione possono presentare dei problemi in termini di selezione o di 

originalità di pensiero.  

V L ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜǾƻƴƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀǘƛΣ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ 

gruppi diversi di partecipanti, la creazione di spazi sicuri e inclusivi per la raccolta dei dati.  

V Per risolvere i problemi relativi alla partecipazione e alla rappresentazione, i gruppi di 

ricerca devono tenere conto del background culturale delle e dei partecipanti, utilizzare 

delle strategie di selezione appropriate e intraprendere delle misure volte a ridurre al 

minimo i bias e garantire la validità dei dati.  



LIMITI ALLE RISORSE 

Guest, G., Namey, E., & Mitchell, M. (2013). Collecting qualitative data: A field manual for applied research. Sage 
Publications. 

Bryman, A. (2016). Social research methods. Oxford University Press. 

Denscombe, M. (2014). The good research guide: For small-scale social research projects. McGraw-Hill Education. 

 

 

 
 

V I metodi di raccolta dei dati presentano dei limiti per quanto attiene alle risorse, in termini 

di tempi, costi e disponibilità di partecipanti.  

V Ad esempio, i focus group e le interviste richiedono molto tempo e sforzi nella fase di 

reclutamento delle e dei partecipanti, mentre i sondaggi sono più efficienti dal punto di vista 

dei costi quando si ha bisogno di raccogliere delle informazioni da un gruppo ampio.  

V Tuttavia, i sondaggi possono richiedere più risorse nella fase di elaborazione e di 

ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ  

V Il gruppo di ricerca deve, quindi, tenere conto delle risorse a disposizione e scegliere di 

conseguenza i metodi di raccolta dei dati, trovando un compromesso fra costi, tempi e qualità 

dei dati.  



 

 

IN SINTESIΧ 
V [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŝ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Ŝ delle sfide affrontate da una comunità o 

da una particolare fascia della popolazione. Esistono diversi tipi di analisi dei bisogni incentrati su gruppi, organizzazioni o su 

questioni individuali.  

V [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ stakeholder è il processo mediante il quale è possibile individuare e comprendere gli interessi, le opinioni e 

ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ stakeholder in un determinato contesto o riguardo una determinata ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ stakeholder 

aiuta a compiere delle scelte ponderate, a programmare dei processi e facilitare il coinvolgimento e la comunicazione con gli 

stakeholder.  

V Il power mapping costituisce il processo volto ad analizzare i rapporti e le dinamiche di potere in un dato contesto. Il power 

mapping può aiutare a individuare le opportunità di cambiamento e avviare dei processi di advocacy. 

V Esistono diversi metodi di raccolta dei dati da utilizzare allo scopo di raccogliere informazioni su gruppi e stakeholder differenti, 

fra cui focus group, interviste e sondaggi.  

V Ogni metodo di raccolta dati presenta dei limiti e dei punti di forza, i gruppi di ricerca devono riflettere con attenzione sugli 

ŀǎǇŜǘǘƛ ŜǘƛŎƛΣ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻǘǘŜƴǳǘŜΣ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴe, nonché 

sulle risorse necessarie.  

V I gruppi di ricerca devono elaborare con attenzione i rispettivi metodi allo scopo di ridurre al minimo le conseguenze negative 

del loro lavoro e dare precedenza a metodi di raccolta dei dati basati sugli obiettivi di ricerca, le risorse a disposizione e altri 

fattori contestuali. 
 
 

 



 

 

 
 

ANALISI DI UN CASO STUDIO 
Χ ƻ ŎƻƳŜ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ con persone vulnerabili o donne 
migranti  

 

Formate dei gruppi composti da 2 o 3 persone 

Analizzate il caso studio e individuate opportunità e sfide di ciascun 
approccio (10 minuti) 

Ogni gruppo dovrà presentare le proprie conclusioni al resto delle e dei 
partecipanti (2     minuti per gruppo) 



Excerpt from UN Women (2018), Needs assessment of Syrian women and girls under 
temporary protection status in turkey, pp. 14-17, 
https://eca.unwomen.org/sites/default/files/Field%20Office%20ECA/Attachments/Publ 
ications/Country/Turkey/The%20Needs%20AssessmentENGWEBcompressed.pdf 

 

 

 
 

https://eca.unwomen.org/sites/default/files/Field%20Office%20ECA/Attachments/Publications/Country/Turkey/The%20Needs%20AssessmentENGWEBcompressed.pdf
https://eca.unwomen.org/sites/default/files/Field%20Office%20ECA/Attachments/Publications/Country/Turkey/The%20Needs%20AssessmentENGWEBcompressed.pdf


Excerpt from UN Women (2018), Needs assessment of Syrian women and girls under 
temporary protection status in turkey, pp. 14-17, 
https://eca.unwomen.org/sites/default/files/Field%20Office%20ECA/Attachments/Publ 
ications/Country/Turkey/The%20Needs%20AssessmentENGWEBcompressed.pdf 
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https://eca.unwomen.org/sites/default/files/Field%20Office%20ECA/Attachments/Publications/Country/Turkey/The%20Needs%20AssessmentENGWEBcompressed.pdf


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Excerpt from UN Women (2018), Needs assessment of Syrian women and girls under 
temporary protection status in turkey, pp. 14-17, 
https://eca.unwomen.org/sites/default/files/Field%20Office%20ECA/Attachments/Publ 
ications/Country/Turkey/The%20Needs%20AssessmentENGWEBcompressed.pdf 
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https://eca.unwomen.org/sites/default/files/Field%20Office%20ECA/Attachments/Publications/Country/Turkey/The%20Needs%20AssessmentENGWEBcompressed.pdf


 

 

 
 
 

Excerpt from UN Women (2018), Needs assessment of Syrian women and girls under 
temporary protection status in turkey, pp. 14-17, 
https://eca.unwomen.org/sites/default/files/Field%20Office%20ECA/Attachments/Publ 
ications/Country/Turkey/The%20Needs%20AssessmentENGWEBcompressed.pdf 

 

 

https://eca.unwomen.org/sites/default/files/Field%20Office%20ECA/Attachments/Publications/Country/Turkey/The%20Needs%20AssessmentENGWEBcompressed.pdf
https://eca.unwomen.org/sites/default/files/Field%20Office%20ECA/Attachments/Publications/Country/Turkey/The%20Needs%20AssessmentENGWEBcompressed.pdf


 

 

 

 

ATTIVITÀ DI GRUPPO 
Formate dei gruppi composti da 2 o 3 persone 

 

Pianificate ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ (individuando dei metodi di raccolta dei dati) 
delle donne migranti con cui lavorate (30 minuti). 

 

Ogni gruppo presenterà il proprio lavoro al resto delle e dei partecipanti (5 
minuti per gruppo). 

 



 

 

 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SESSIONE 3 
 

Coinvolgere le persone in tutti i processi relativi 
alla loro crescita e alla loro formazione  



 

 

 
 
 
 

 

Introduzione ai diversi metodi volti al 
coinvolgimento di persone vulnerabili e donne 
migranti in tutti i processi relativi alla loro 
crescita e alla formazione  

 
 
 



COINVOLGERE LE PERSONE VULNERABILI E LE DONNE MIGRANTI NEI PROCESSI DI SVILUPPO DEGLI INTERVENTI (1) 

European Commission.   (2015).   Empowering   Women   and   Migrant   Women   through   Vocational   Training. 
https://ec.europa.eu/epale/en/content/empowering-women-and-migrant-women-through-vocational-training 
International Organization for Migration. (2019). Women on the Move: A Study on the Gender Dimensions of 
Migration in the Greater Mekong Subregion. https://publications.iom.int/system/files/pdf/women_on_the_move.pdf 
United Nations Development Programme. (2016). Leaving no one behind: A focus on social inclusion. 
http://www.undp.org/content/dam/undp/library/corporate/brochure/Leaving-no-one-behind.pdf 

 

 

 

 

V Coinvolgere le persone vulnerabili e le donne migranti in tutti i processi relativi 

alla loro crescita e alla loro formazione è essenziale allo scopo di promuovere 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ƭƻǊƻ empowerment, e consentire loro di 

esprimere tutto il loro potenziale.  

V Questo approccio ǇǳƼ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ dal 

momento che garantisce che tutte le voci e i punti di vista della popolazione siano 

presi in considerazione.  

V Inoltre, coinvolgere le persone vulnerabili e le donne migranti in processi 

decisionali può aiutare a superare gli ostacoli strutturali che limitano il loro accesso 

alla formazione, al mondo del lavoro e ad altre opportunità.  

https://ec.europa.eu/epale/en/content/empowering-women-and-migrant-women-through-vocational-training
https://publications.iom.int/system/files/pdf/women_on_the_move.pdf
http://www.undp.org/content/dam/undp/library/corporate/brochure/Leaving-no-one-behind.pdf
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 (2) 

European Commission.   (2015).   Empowering   Women   and   Migrant   Women   through   Vocational   Training. 
https://ec.europa.eu/epale/en/content/empowering-women-and-migrant-women-through-vocational-training 
International Organization for Migration. (2019). Women on the Move: A Study on the Gender Dimensions of 
Migration in the Greater Mekong Subregion. https://publications.iom.int/system/files/pdf/women_on_the_move.pdf 
United Nations Development Programme. (2016). Leaving no one behind: A focus on social inclusion. 
http://www.undp.org/content/dam/undp/library/corporate/brochure/Leaving-no-one-behind.pdf 

 

 

 
 

 

V Alcuni studi dimostrano che coinvolgere le persone vulnerabili e le donne migranti 

nello sviluppo di programmi di formazione può portare a dei risultati positivi, quali 

una maggiore autostima, migliori competenze e prospettive professionali.  

V Tuttavia, per fare ciò occorre adottare un approccio partecipativo che tenga conto del 

loro diverso background culturale e linguistico.  

V Tale approccio deve prevedere anche la creazione di rapporti di partenariato con le 

organizzazioni locali e gruppi dotati delle conoscenze e delle competenze necessarie 

per rispondere alle esigenze delle fasce più deboli della popolazione.  

https://ec.europa.eu/epale/en/content/empowering-women-and-migrant-women-through-vocational-training
https://publications.iom.int/system/files/pdf/women_on_the_move.pdf
http://www.undp.org/content/dam/undp/library/corporate/brochure/Leaving-no-one-behind.pdf
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Incontri di gruppo (1) 

Allen, K. D. (2015). The benefits and challenges of group meetings. Journal of Extension, 53(4), 4FEA2. 

Konradt, U., & Hertel, G. (2004). How to improve group meetings: A review and evaluation of interventions. European Journal of Work and Organizational 
Psychology, 13(1), 11-44. 

Stewart, G. L., & Barrick, M. R. (2005). Team structure and performance: Assessing the mediating role of intrateam process and the moderating role of 
task type. Academy of Management Journal, 48(4), 619-634. 

Weisband, S. P., Schneider, S. K., & Connolly, T. (1995). Computer-mediated communication and social information: Status salience and status differences. 
Academy of Management Journal, 38(4), 1124-1151. 

 

 

 
 
 
 
 

V Gli incontri di gruppo non sono altro che riunioni nel corso delle quali gruppi di 

persone discutono e lavorano su un determinato obiettivo.  

V [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇǳƼ ǾŀǊƛŀǊŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ma, in generale, sono 

utilizzati per condividere informazioni, scambiarsi idee, prendere decisioni e collaborare 

su progetti.  

V Gli incontri possono avere carattere formale o informale e avvenire in diversi contesti 

quali luoghi di lavoro, centri sociali, istituti di formazione.  
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Incontri di gruppo (2) 

Allen, K. D. (2015). The benefits and challenges of group meetings. Journal of Extension, 53(4), 4FEA2. 

Konradt, U., & Hertel, G. (2004). How to improve group meetings: A review and evaluation of interventions. European Journal of Work and Organizational 
Psychology, 13(1), 11-44. 

Stewart, G. L., & Barrick, M. R. (2005). Team structure and performance: Assessing the mediating role of intrateam process and the moderating role of 
task type. Academy of Management Journal, 48(4), 619-634. 

Weisband, S. P., Schneider, S. K., & Connolly, T. (1995). Computer-mediated communication and social information: Status salience and status differences. 
Academy of Management Journal, 38(4), 1124-1151. 

 

 

 
 

V Gli incontri di gruppo presentano numerosi vantaggi: migliore comunicazione, maggiore capacità di 

collaborazione e potenziamento dei processi decisionali. Gli incontri di gruppo costituiscono uno 

spazio in cui condividere pensieri e idee, che possono portare a ulteriori sviluppi.  

V Inoltre, gli incontri di gruppo possono aiutare a costruire un clima di fiducia fra le e i partecipanti.  Tale 

aspetto può risultare particolarmente efficace nei luoghi di lavoro, in cui la comunicazione e la 

collaborazione sono essenziali per raggiungere gli obiettivi organizzativi.  

V tŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ƻŎŎƻǊǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘƛŀǊƛΣ ǎǘƛƭŀǊŜ ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ Ŝ 
garantire a tutte le e a tutti i partecipanti la possibilità di dare il proprio contributo.  

V : ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾƻΣ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ 

comunicazione rispettosa allo scopo di garantire che gli incontri siano produttivi e inclusivi. 

V Anche il ricorso a strumenti quali ausili visivi e software per la collaborazione può aiutare a facilitare la 
discussione e i processi decisionali.  
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/ǊŜŀǊŜ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ (1) 

Bussell, H., & Forbes, D. (2002). Building consensus: A key to successful decision-making. The Journal of Extension, 40(6), 1FEA3. 

DeChurch, L. A., & Mesmer-Magnus, J. R. (2010). The cognitive underpinnings of effective teamwork: A meta-analysis. Journal of Applied 
Psychology, 95(1), 32-53. 

Huxham, C., & Vangen, S. (2005). Managing to collaborate: The theory and practice of collaborative advantage. Routledge. 

hΩ/ƻƴƴŜƭƭΣ D. (2006). Building consensus: Managing group decision making. Decision-Making Skills Training. https://www.decision- 
making-solutions.com/consensus-building.html 

 

 

 

V tŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ƻŎŎƻǊǊŜ avviare un processo decisionale in grado di 

coinvolgere un gruppo di persone che lavorano insieme e permettere loro di raggiungere un accordo o 

trovare una soluzione.  

V Lo scopo di tali attività è quello di garantire che tutti i punti di vista siano presi in considerazione in maniera 
trasparente, inclusiva e sulla base di valori e obiettivi comuni.  

V È possibile portare avanti questo processo in diversi ambiti come luoghi di lavoro, comunità e 

organizzazioni governative.  

V Fra i vantaggi Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ǊƛŎƻǊŘƛŀƳƻ una maggiore 

partecipazione alle decisioni, una migliore comunicazione e capacità di collaborazione e un 

potenziamento della capacità di risolvere problemi.  

V Tale approccio consente anche di creare un clima di fiducia in grado di contribuire a stabilire delle relazioni più 
solide e a migliorare il lavoro di gruppo. 
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/ǊŜŀǊŜ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ (2) 

Bussell, H., & Forbes, D. (2002). Building consensus: A key to successful decision-making. The Journal of Extension, 40(6), 1FEA3. 

DeChurch, L. A., & Mesmer-Magnus, J. R. (2010). The cognitive underpinnings of effective teamwork: A meta-analysis. Journal of Applied 
Psychology, 95(1), 32-53. 

Huxham, C., & Vangen, S. (2005). Managing to collaborate: The theory and practice of collaborative advantage. Routledge. 

hΩ/ƻƴƴŜƭƭΣ D. (2006). Building consensus: Managing group decision making. Decision-Making Skills Training. https://www.decision- 
making-solutions.com/consensus-building.html 

 

 

 
 
 

V Per favorire la creazione del consenso, occorre fissare degli obiettivi chiari, stabilire 

delle regole di condotta e incoraggiare una comunicazione rispettosa e aperta.  

V LƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦŀǊŜ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾƻΣ ƛƭ brainstorming e 

la mediazione per superare disaccordi e far sì che tutte le opinioni siano tenute in 

considerazione.  

V È importante, infine, essere flessibili e adattabili dal momento che le e i partecipanti 

potrebbero dover modificare le loro posizioni alla luce delle novità emerse.  



COINVOLGERE LE PERSONE VULNERABILI E LE DONNE MIGRANTI NEI PROCESSI DI SVILUPPO DEGLI INTERVENTI  

Negoziazione (1) 

Neale, M. A., & Lys, T. (2003). Getting to yes: Negotiating agreement without giving in. Negotiation Journal, 19(1), 59-68. 

Shell, G. R. (2006). Bargaining for advantage: Negotiation strategies for reasonable people (2nd ed.). Penguin. 

 

 

 

V La negoziazione è il processo mediante il quale due o più parti possono 

raggiungere un accordo o risolvere una disputa.  

V [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎǘƛŀ ōŜƴŜ ŀŘ 

entrambe le parti e che sia in linea con i loro bisogni e interessi.  

V La negoziazione è utilizzata in diversi ambiti, ad esempio nella sfera personale e 

professionale e in politica.  

V Il ricorso alla negoziazione presenta diversi vantaggi, fra cui un miglioramento 

della comunicazione e delle relazioni, una maggiore capacità di comprendere 

punti di vista e priorità e di risolvere in maniera creativa e collaborativa i 

problemi.  
 

  

 

 

 Fisher, R., Ury, W., & Patton, B. (2011). Getting to yes: Negotiating agreement without giving in. Penguin. 
 Lewicki, R. J., Saunders, D. M., & Barry, B. (2015). Negotiation (7th ed.). McGraw Hill. 
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Negoziazione (2) 

Neale, M. A., & Lys, T. (2003). Getting to yes: Negotiating agreement without giving in. Negotiation Journal, 19(1), 59-68. 

Shell, G. R. (2006). Bargaining for advantage: Negotiation strategies for reasonable people (2nd ed.). Penguin. 

 

 

 
 
 

V La negoziazione può anche garantire dei risultati migliori a tutte le parti coinvolte 

dal momento che consente di individuare e integrare interessi e obiettivi condivisi.  

V Per garantire la riuscita del processo di negoziazione occorre prepararsi, stabilire 

degli obiettivi chiari e conoscere interessi e priorità di tutte le parte coinvolte.  

V [ΩŀǎŎƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾƻΣ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎe e la capacità di gestire le emozioni sono 

elementi fondamentali ai fini della buona riuscita del processo di negoziazione.  

V Inoltre, utilizzando tecniche di brainstorming e prendendo in esame le varie alternative 

è possibile trovare soluzioni creative e superare momenti di impasse. 

 

Fisher, R., Ury, W., & Patton, B. (2011). Getting to yes: Negotiating agreement without giving in. Penguin. 
 Lewicki, R. J., Saunders, D. M., & Barry, B. (2015). Negotiation (7th ed.). McGraw Hill. 
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Formazione partecipata (1) 

Crawford, R., & Ngunjiri, F. (2010). Teaching and learning as participatory democracy: A pedagogy for nontraditional students. Journal of 
Transformative Education, 8(3), 172-192. 

McFarlane, D. A., Bryant, C. R., & Austin, J. (2011). Participatory education and empowerment in community development: A framework 
for analysis. Community Development, 42(2), 161-179. 

Petesch, P., & Smutylo, T. (1998). Participatory training for development: A bibliography. World Bank. 

Shrestha, G. M. (2005). Participatory approaches in community-based disaster mitigation: Learning from practice in Nepal. International 
Journal of Mass Emergencies and Disasters, 23(2), 87-115. 

 

 

 

V La formazione partecipata è un approccio didattico che prevede il pieno coinvolgimento delle e dei 
partecipanti nel processo di apprendimento che sono incoraggiati a dare il proprio contribuito 
condividendo esperienze, punti di vista e conoscenze personali.  

V [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ 

che sia coinvolgente, rilevante e proficuo. 

V La formazione partecipata può essere utilizzata in ambito educativo, sanitario e sociale.  

V Presenta numerosi vantaggi in quanto consente di ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ 

memorizzare più a lungo, applicare quanto appreso e sviluppare la capacità di pensiero critico e di 

risoluzione dei problemi.  

V La formazione partecipata favorisce anche la creazione di un clima di fiducia e collaborazione fra le e i 

partecipanti e contribuisce ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǎǉǳŀŘǊŀΦ 
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Formazione partecipata (2) 

Crawford, R., & Ngunjiri, F. (2010). Teaching and learning as participatory democracy: A pedagogy for nontraditional students. Journal of 
Transformative Education, 8(3), 172-192. 

McFarlane, D. A., Bryant, C. R., & Austin, J. (2011). Participatory education and empowerment in community development: A framework 
for analysis. Community Development, 42(2), 161-179. 

Petesch, P., & Smutylo, T. (1998). Participatory training for development: A bibliography. World Bank. 

Shrestha, G. M. (2005). Participatory approaches in community-based disaster mitigation: Learning from practice in Nepal. International 
Journal of Mass Emergencies and Disasters, 23(2), 87-115. 

 

 

 
 
 
 

V Per elaborare un percorso di formazione partecipata efficace è fondamentale stabilire 

degli obiettivi di apprendimento chiari, coinvolgere le e i partecipanti nel processo di 

ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. 

V Giochi di ruolo, discussioni di gruppo e attività pratiche aiutano a coinvolgere le e i 

partecipanti nel processo di apprendimento.  

V LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ 

strumenti di valutazione, aiuta a rendere la formazione stimolante, rilevante ed 

efficace.
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Educazione fra pari (1) 

2(4), 17-22. 

Wolstenholme, D., & Whiting, L. (2005). Peer-to-peer training in the workplace: A literature review. Journal of European Industrial 
Training, 29(8), 639-665. 

 

 

 
 
 

V [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ǇŀǊƛ ŝ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭŜ Ŝ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ƛƴǎŜƎƴƛƴƻ 

e imparino dai loro pari e non da un insegnante.  

V [ƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ǇŀǊƛ ŝ ǉǳŜƭƭo di creare un ambiente di apprendimento collaborativo in 
grado di contribuire ai processi di empowerment e si basa sul patrimonio di conoscenze ed esperienze 
comune alle e ai partecipanti.  

V ¢ŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛΥ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 
associazioni.  

V [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ǇŀǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ numerosi benefici dal momento che incentiva il coinvolgimento e la 
motivazione, ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀ Řƛ quanto appreso e contribuisce 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ competenze comunicative e della capacità di leadership.  

 

 
 Boud, D., Cohen, R., & Sampson, J. (2001). Peer learning and assessment. Assessment & Evaluation in Higher Education, 26(3), 253-264. 

 Charania, N. A., & Strozier, S. D. (2017). Peer-to-peer training: A useful method for teaching workplace health and safety. Journal of 
 Safety Research, 62, 47-53. 

 Gao, J., & Lehman, J. D. (2003). Peer-to-peer learning: A learning paradigm for the electronic age. International Journal on E-Learning, 



COINVOLGERE LE PERSONE VULNERABILI E LE DONNE MIGRANTI NEI PROCESSI DI SVILUPPO DEGLI INTERVENTI  

Educazione fra pari (2) 

2(4), 17-22. 

Wolstenholme, D., & Whiting, L. (2005). Peer-to-peer training in the workplace: A literature review. Journal of European Industrial 
Training, 29(8), 639-665. 

 

 

 
 
 

 

V [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ǇŀǊƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƭŜ Ŝ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΣ ŎƘŜ 
porta a rapporti più solidi e a una migliore capacità di lavorare in gruppo.  

V Per ideare dei percorsi di educazione fra pari occorre stabilire degli obiettivi di 

apprendimento chiari, fornire delle opportunità per collaborare ed esprimere le proprie 

ƻǇƛƴƛƻƴƛ Ŝ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ  

V Discussioni di gruppo, giochi di ruolo e possibilità di condividere opinioni possono aiutare 

a coinvolgere attivamente le e i partecipanti nel processo di apprendimento.  

V Inoltre, fornire opportunità di riflessione e valutazione consente di garantire che il 

percorso di formazione sia coinvolgente, rilevante ed efficace.  

 

 Boud, D., Cohen, R., & Sampson, J. (2001). Peer learning and assessment. Assessment & Evaluation in Higher Education, 26(3), 253-264. 

 Charania, N. A., & Strozier, S. D. (2017). Peer-to-peer training: A useful method for teaching workplace health and safety. Journal of 
 Safety Research, 62, 47-53. 

 Gao, J., & Lehman, J. D. (2003). Peer-to-peer learning: A learning paradigm for the electronic age. International Journal on E-Learning, 



COINVOLGERE LE PERSONE VULNERABILI E LE DONNE MIGRANTI NEI PROCESSI DI SVILUPPO DEGLI INTERVENTI  

Mentoring (3) 

Allen, T. D., Eby, L. T., Poteet, M. L., Lentz, E., & Lima, L. (2004). Career benefits associated with mentoring for protégés: A 
meta-analysis. Journal of Applied Psychology, 89(1), 127-136. 

Kram, K. E. (1983). Phases of the mentor relationship. Academy of Management Journal, 26(4), 608-625. 

Noe, R. A. (1988). An investigation of the determinants of successful assigned mentoring relationships. Personnel 
Psychology, 41(3), 457-479. 

Ragins, B. R., & Kram, K. E. (2007). The handbook of mentoring at work: Theory, research, and practice. SAGE Publications. 

 

 

 
 
 

V Il mentoring è il processo mediante il quale una persona dotata di conoscenze ed 

esperienze guida e fornisce supporto e consigli a un individuo meno esperto allo scopo 

di promuoverne la crescita personale e professionale.  

V [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ mentoring è quello di aiutare la o il mentee a sviluppare competenze, 

conoscenze e autostima e aiutarla/lo a raggiungere i propri obiettivi. Il mentoring può 

essere utilizzato in ambito educativo, sanitario o professionale.  

V Il rapporto di mentoring presenta numerosi benefici, fra cui un aumento 

ŘŜƭƭΩautostima, un miglioramento del rendimento e della produttività e lo sviluppo di 

nuove competenze e conoscenze.  
 
 



COINVOLGERE LE PERSONE VULNERABILI E LE DONNE MIGRANTI NEI PROCESSI DI SVILUPPO DEGLI INTERVENTI  

Mentoring (4) 

Allen, T. D., Eby, L. T., Poteet, M. L., Lentz, E., & Lima, L. (2004). Career benefits associated with mentoring for protégés: A 
meta-analysis. Journal of Applied Psychology, 89(1), 127-136. 

Kram, K. E. (1983). Phases of the mentor relationship. Academy of Management Journal, 26(4), 608-625. 

Noe, R. A. (1988). An investigation of the determinants of successful assigned mentoring relationships. Personnel 
Psychology, 41(3), 457-479. 

Ragins, B. R., & Kram, K. E. (2007). The handbook of mentoring at work: Theory, research, and practice. SAGE Publications. 

 

 

V Il mentoring crea anche opportunità di networking e crescita professionale, e dà la possibilità di 
instaurare rapporti e legami significativi.  

V Per svolgere a pieno il proprio ruolo di mentore è fondamentale riuscire a instaurare un 

rapporto positivo con la o il mentee, essere una guida, condividere le proprie opinioni e 

creare opportunità di crescita.  

V ¢ŜŎƴƛŎƘŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾƻΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇƻǊǊŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀǇŜǊǘŀ Ŝ ŦŀǊŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ 

ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŜ ŀƛǳǘŀƴƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ  

V Inoltre, lo stabilire delle aspettative e degli obiettivi chiari e la creazione di ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

possono ŀƛǳǘŀǊŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ mentoring. 



LIMITI E SFIDE 
Dinamiche di potere 

 

 

 

V tŜǊ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎƻƴƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ 

ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ƻ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ In molti frangenti gli squilibri di potere 

ƻǎǘŀŎƻƭŀƴƻ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ alcune persone o 

gruppi.  

V Le dinamiche di potere possono influire negativamente sul grado di motivazione e sui processi di 

empowerment e portare, quindi, a una riduzione del coinvolgimento e della partecipazione.  

V È importante riconoscere e affrontare gli squilibri di potere allo scopo di creare un ambiente in cui 

tutte le persone possano sentirsi apprezzate e spinte a dare il proprio contributo.  

V Per affrontare problemi legati alle dinamiche di potere occorre creare occasioni di dialogo, 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ǎǇƛƴƎŜǊŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀŘ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǳƴ 

ruolo di leader. 
 
 

 Laverack, G. (2017). Power, empowerment, and health promotion. In Health promotion practice (pp. 33-38). SAGE 
 Publications. 



LIMITI E SFIDE 
Barriere linguistiche e culturali  

 

 

 
 

V Le barriere linguistiche e culturali possono ostacolare la crescita e la formazione, in 

particolare in contesti multiculturali.  

V Tali barriere possono portare a malintesi, problemi di comunicazione e altre difficoltà che 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ  

V Per superare le barriere linguistiche e culturali ci si può avvalere di una vasta gamma di strategie: 

fornire un servizio di traduzione e interpretariato, creare materiali e attività attente alle 

specificità culturali, promuovere una maggiore consapevolezza.  

V Fra le strategie che possono contribuire al superamento delle barriere linguistiche e culturali 

ǊƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ƛƭ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻΣ ŦƻǊƴƛǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 

dialogo e apprendimento e investire in programmi di formazione specifici.  
 

 

 Canadian Centre for Occupational Health and Safety. (2013). Cross-cultural training: Tips for successful cross-cultural 

 training. 
 Fong, L.  K., & Stokes, J. P. (2018). Multicultural competency  development: Recommendations for research and 
 

 practice. The Counseling Psychologist, 46(7), 1009-1039. 



LIMITI E SFIDE 
Limiti di tempo e risorse 

 

 

r 

 
 
 

V ¢ŜƳǇƻ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ 

ambienti in cui le risorse e il budget scarseggiano.  

V Per sopperire a tempo e risorse limitate occorre pianificare in maniera accurata, nonché 

ǇǊŜǎǘŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ  

V Fra le soluzioni ricordiamo il ricorso a risorse online o digitaliΣ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ 

partenariato con altre organizzazioni o istituzioni e lo sviluppo di approcci flessibili e creativi nel 

campo della formazione.  

V Fra le altre strategie volte a sopperire a tempo e risorse limitate ricordiamo: investire in 

programmi di formazione per docenti, dare la precedenza a competenze e capacità essenziali, 

creare programmi di formazione mirati volti a rispondere a determinate esigenze.  
 

 
 

 Liao, Y. Y., Tseng, Y. F., Huang, S. H., & Lee, M. L. (2017). Train-the-trainer program: An innovation in the training 
model for hospice and palliative care volunteers in Taiwan. Journal of Hospice & Palliative Nursing, 19(5), 469-476. 

 Nair, S. S., & Satheesan, S. (2015). Innovative training methods and techniques in education and training sector: A 
c review. International Journal of Innovative Research in Advanced Engineering, 2(1), 83-88. 



 

 

IN SINTESIΧ 
 

V Donne migranti e persone vulnerabili affrontano delle sfide e dei limiti specifici per accedere a percorsi di istruzione e 
opportunità di formazione.  
V Il coinvolgimento di queste persone in tutte le fasi del processo di formazione consente di affrontare tali sfide e di 

ottenere risultati migliori e più inclusivi.  
V Le strategie volte a coinvolgere persone vulnerabili e donne migranti determinano la creazione di ambienti di 
ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴŎƭǳǎƛǾƛ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛ Ŝ ƳƛǊŀǘƛ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
attiva e del coinvolgimento di tutte le persone.  

V Incontri di gruppo, creazione del consenso e negoziazione sono alcuni dei metodi volti a coinvolgere donne migranti e 
persone vulnerabili nel processo di sviluppo delle iniziative a loro rivolte.  
V Formazione partecipata, educazione fra pari e mentoring, invece, sono alcuni dei metodi che consentono di 

coinvolgere donne migranti e persone vulnerabili in tutte le fasi del percorso di formazione. 

V Chiunque scelga di intraprendere questo tipo di iniziative deve prestare particolare attenzione ai possibili 

rischi quali problemi legati alle dinamiche di potere, barriere linguistiche e culturali, limiti di tempo e 

mancanza di risorse.  
 
 
 
 
 

 



 

 

 
 
 

ANALISI DI UN CASO STUDIO 
Χ su come coinvolgere persone vulnerabili e donne migranti in tutte le fasi 
degli interventi volti a promuoverne la crescita e la formazione  

 

Formate gruppi composti da 2 a 3 persone 

Analizzate il caso studio e individuate le strategie chiave utilizzate (10 minuti) 

Ogni gruppo dovrà presentare le proprie conclusioni al resto delle e dei 

partecipanti (2 minuti per gruppo) 



Excerpt from Lindsjö, C., Sjögren Forss, K., Kumlien, C. et al. Health promotion focusing 
on migrant women through a community based participatory research approach. BMC 
Women's Health 21, 365 (2021). https://doi.org/10.1186/s12905-021-01506-y, 
https://bmcwomenshealth.biomedcentral.com/articles/10.1186/s12905-021-01506-y 
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Excerpt from Lindsjö, C., Sjögren Forss, K., Kumlien, C. et al. Health promotion focusing 
on migrant women through a community based participatory research approach. BMC 
Women's Health 21, 365 (2021). https://doi.org/10.1186/s12905-021-01506-y, 
https://bmcwomenshealth.biomedcentral.com/articles/10.1186/s12905-021-01506-y 
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LAVORO DI GRUPPO  
Formate dei gruppi composti da 2 o 3 persone 

 

Preparate una strategia di inclusione destinata alle donne migranti con le 
quali lavorate (30     minuti). 

 

 Ogni gruppo dovrà presentare le proprie conclusioni al resto delle e dei 

partecipanti (5 minuti per gruppo). 
 



 

 

 
 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SESSIONE 4 
 

Elaborare strategie di inclusione 



 

 

 
 
 
 
 
 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ 
di strategie di inclusione destinate a persone 
vulnerabili e donne migranti 



[Ω!ttwh//Lh .!{!¢h {¦L 5LwL¢¢L ό1) 

United Nations Development Programme (UNDP). (2009). Human Development Report 2000: Overview. Oxford 
University Press. 

Office of the High Commissioner for Human Rights (OHCHR). (2006). Frequently Asked Questions on a Human Rights- 
Based Approach to Development Cooperation. 

Institute for Development Studies (IDS). (2015). Applying a Human Rights-Based Approach. 

 

 

 

V [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǘŜƻǊƛŎƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 

governance ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΦ wƛŎƻƴƻǎŎŜ 

ǇŀǊƛ ŘƛƎƴƛǘŁ Ŝ ǾŀƭƻǊŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ 

alla vita, alla libertà e alla sicurezza.  

V Un approccio basato sui diritti punta ad assicurare che tutti gli attori (governo, società 

civile e settore privato) garantiscano il rispetto, la ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ di tali diritti.  

V Uno dei principi chiave ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ è dato dal fatto che i diritti umani 

sono indivisibili, interdipendenti e correlati. Questo significa che tutti i diritti umani sono 

ugualmente importanti e che il soddisfacimento di uno dipende anche dagli altri.  

V Ad esempio, può essere difficile esercitare ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ 
ŘΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǳƴ Ǝƛǳǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΦ  



[Ω!ttwh//Lh .!{!¢h {¦L 5LwL¢¢L ό2) 

United Nations Development Programme (UNDP). (2009). Human Development Report 2000: Overview. Oxford 
University Press. 

Office of the High Commissioner for Human Rights (OHCHR). (2006). Frequently Asked Questions on a Human Rights- 
Based Approach to Development Cooperation. 

Institute for Development Studies (IDS). (2015). Applying a Human Rights-Based Approach. 

 

 

 

V [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘΦ  

V Riconosce a tutti gli individui e le comunità il diritto a partecipare a processi decisionali che 

influiscono sulle loro vite e ad avere le risorse necessarie per rivendicare i loro diritti e attribuire 

le responsabilità a chi detiene il potere.  

V Fra gli strumenti necessari ricordiamo azioni volte a sostenere cambiamenti politici, accedere a 

tutele legali e partecipare a manifestazioni pubbliche.  

V [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǇǳƼ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇƛǴ Ŝǉǳƛ ŜŘ ƛƴŎƭǳǎƛǾƛ 
anche nel campo della crescita economica.  

V Dando la priorità alla tutela e al soddisfacimento dei diritti umani è possibile affrontare il 

problema delle disuguaglianze e delle discriminazioni sistemiche e promuovere la giustizia 

sociale.  

V ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǊƻōƭŜƳi dal momento che richiede un 
cambiamento nelle norme e nelle prassi istituzionali. 
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V I diritti umani sono diritti e libertà fondamentali proprie di tutti gli esseri umani senza distinzione di nazionalità, 

etnia, genere o altro.  

V Tali diritti comprendono diritti politici e civili, quali il diritto alla libertà di parola e di assemblea, nonché diritti 

economici, sociali e culturaliΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΦ L ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ǎƻƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊŎƘŞ 

forniscono i presupposti per difendere la dignità e ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ di tutte le persone.  

V La comunità internazionale ha messo a punto degli strumenti giuridici volti a promuovere e a tutelare i diritti 

umani.  

V Fra questi ricordiamo la Dichiarazione universale dei Diritti umani, il Patto internazionale relativo ai diritti politici e 

civili, e il Patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali e culturali, nonché altri strumenti validi a livello 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ ƭŀ /ŀǊǘŀ ŀŦǊƛŎŀƴŀ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƛ ǇƻǇƻƭƛΦ 

V Tali strumenti stabiliscono degli obblighi che i governi sono tenuti a rispettare per proteggere e ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ dei 
diritti umani.

  United   Nations.   (n.d.).   What   are   human   rights?   Retrieved   from   https://www.un.org/en/sections/issues- 
 

 depth/human-rights/ 

http://www.ohchr.org/en/professionalinterest/pages/internationalhumanrightsinstruments.aspx
http://www.ohchr.org/Documents/Publications/ABCHandbooken.pdf
http://www.un.org/en/sections/issues-
http://www.un.org/en/sections/issues-
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V [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳ numerosi principi. 

V Fra questi ricordiamo il principio di universalità dal momento che i diritti umani 

riguardano tutti gli individui senza eccezioni; 

V Il principio di indivisibilità, in base al quale tutti i diritti umani sono collegati e ritenuti ugualmente 
importanti;  

V e interdipendenti, dal momento che ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻ ǳƳŀƴƻ dipende da tutti gli altri.  

V Fra gli altri principi ricordiamo quello di non-discriminazione, partecipazione, responsabilità e 
trasparenza.  

 
 
 
 
 

 United   Nations.   (n.d.).   What   are   human   rights?   Retrieved   from   https://www.un.org/en/sections/issues- 
 

 depth/human-rights/ 

http://www.ohchr.org/en/professionalinterest/pages/internationalhumanrightsinstruments.aspx
http://www.ohchr.org/Documents/Publications/ABCHandbooken.pdf
http://www.un.org/en/sections/issues-
http://www.un.org/en/sections/issues-
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V Per empowerment si intende il processo atto a permettere a individui e comunità di 

avere il controllo delle loro vite, prendere decisioni e intraprendere delle azioni volte 

a promuovere il loro benessere e a raggiungere i loro obiettivi.  

V [Ωempowerment è importante in quanto consente di affrontare disuguaglianze e 

discriminazioni sistemiche, acquisire una maggiore resilienza e promuovere la 

giustizia sociale.  

V [Ωempowerment ǇǳƼ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƳƻƭǘŜ ŦƻǊƳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ 

economico, politico o sociale. 

http://www.undp.org/content/undp/en/home/sustainable-development-goals/emergency-response/empowerment.html
http://www.who.int/healthpromotion/about/HPR%20Glossary%201998.pdf?ua=1
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V Esistono numerose strategie ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩempowerment, fra 

cui ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ƭŜ 

azioni di advocacy atte a determinare dei cambiamenti politici.  

V Tali strategie possono aiutare individui e comunità ad acquisire conoscenze, competenze, risorse e la 

fiducia necessaria per assumere il controllo delle proprie vite e partecipare a processi decisionali che li 

riguardano.  

V Il processo di empowerment presenta numerosi benefici, sia per gli individui che per la comunità. 

V Fra questi ricordiamo una maggiore fiducia e autostima, un migliore stato di salute e di benessere, una 

più forte partecipazione politica e sociale, migliori opportunità economiche e una più forte coesione 

sociale. 

V [Ωempowerment può anche contribuire al raggiungimento di obiettivi di crescita economica e sociale, 

quali ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ  

 

http://www.undp.org/content/undp/en/home/sustainable-development-goals/emergency-response/participation.html
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V La partecipazione consiste nel coinvolgimento attivo di individui e comunità nei 

processi decisionali che interessano le loro vite.  

V La partecipazione è importante perché aiuta a garantire che le decisioni prese siano 

più inclusive, mirate e affidabili e che i diversi punti di vista siano presi in 

considerazione.  

V La partecipazione può assumere molte forme diverse: incontri pubblici, consultazioni 
popolari e ricerche partecipative. 

http://www.undp.org/content/undp/en/home/sustainable-development-goals/emergency-response/participation.html
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V Sono numerose le strategie che possono essere utilizzate per promuovere la partecipazione, fra cui la 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ ŦǊŀ ŘŜŎƛǎƻǊƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ 

ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƛΦ  

V Queste strategie possono aiutare a promuovere un maggiore impegno e a garantire che le voci 

e i punti di vista di tutti gli stakeholder siano ascoltati.  

V La partecipazione può presentare numerosi benefici, sia per gli individui che per le comunità.  

V Fra i vantaggi ricordiamo un aumento della fiducia e del capitale sociale, la possibilità di ottenere 

risultati migliori dai processi decisionali, un maggiore senso di responsabilità, un miglioramento delle 

competenze e un rafforzamento della coesione sociale.  

V La partecipazione può anche contribuire al raggiungimento di obiettivi di crescita più ampi in ambito 

sociale ed economico, quali la riduzione della povertà, la sostenibilità ambientale e la governance.  

http://www.undp.org/content/undp/en/home/sustainable-development-goals/emergency-response/participation.html
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V Un approccio basato sui diritti ǇƻƴŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ, dal momento che 

ŝ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΦ  

V vǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊŜ ƻƎƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŎƻƳŜ ŀƎŜƴǘŜ ŀǘǘƛǾƻ Řƻǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ 

capacità di rivendicare ed esercitare i propri diritti, anziché come un utente passivo di servizi.  

V [Ωempowerment Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎŀǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ poiché 

sono essenziali affinché individui e comunità possano rivendicare ed esercitare tali facoltà.  

V [Ωempowerment si fonda sulla capacità di individui e comunità di assumere il controllo delle loro 

vite, mentre la partecipazione implica un coinvolgimento delle persone in processi decisionali su 

questioni che li riguardano da vicino.  

V tƻƴŜƴŘƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǘŀƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ 

sostenibili legate alle esigenze e alle aspirazioni delle persone a cui è destinato. 

http://www.undp.org/content/undp/en/home/sustainable-development-goals/human-rights-based-approach-to-development.html
http://www.undp.org/content/undp/en/home/sustainable-development-goals/human-rights-based-approach-to-development.html
http://www.cesr.org/advantages-rights-based-approach
http://www.cesr.org/advantages-rights-based-approach
http://www.ohchr.org/documents/publications/HRBA-DevelopmentCooperation-2016_EN.pdf
http://www.ohchr.org/documents/publications/HRBA-DevelopmentCooperation-2016_EN.pdf
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V [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ tiene conto delle dinamiche di potere e delle disuguaglianze strutturali che impediscono 

alle persone e alle comunità di esercitare a pieno i loro diritti.  

V vǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǘŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀƴȊƛŎƘŞ 
limitarsi a fornire assistenza e servizi.  

V !ŦŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǇǳƼ ŀƛǳǘŀǊŜ ŀ 
promuovere una crescita più equa ed inclusiva.  

V [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ha tutte le potenzialità per promuovere dei cambiamenti poiché consente di 
affrontare le cause della povertà, delle disuguaglianze e delle discriminazioni.  

V Promuovendo i diritti umani e la capacità di individui e comunità di rivendicarli ed esercitarli, 

ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǇǳƼ ŀƛǳǘŀǊŜ ŀ innescare dei cambiamenti duraturi che sono collegati ai 

bisogni e alle aspirazioni delle persone. 

http://www.undp.org/content/undp/en/home/sustainable-development-goals/human-rights-based-approach-to-development.html
http://www.undp.org/content/undp/en/home/sustainable-development-goals/human-rights-based-approach-to-development.html
http://www.cesr.org/advantages-rights-based-approach
http://www.cesr.org/advantages-rights-based-approach
http://www.ohchr.org/documents/publications/HRBA-DevelopmentCooperation-2016_EN.pdf
http://www.ohchr.org/documents/publications/HRBA-DevelopmentCooperation-2016_EN.pdf
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V I diritti umani sono attributi universali, inalienabili e indivisibili che tutti gli esseri umani possiedono in virtù della loro umanità.  

V I presupposti su cui si fondano i diritti umani, come la non-discriminazione, la partecipazione e la responsabilità, forniscono delle 
indicazioni in merito a come tutelare e promuovere la loro tutela e il loro esercizio. 

V [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ǇƻƴŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ poiché ŝ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƭŀ 
promozione della dignità e del benessere della persona.  

V Empowerment Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŘǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ tali elementi sono essenziali 
affinché individui e comunità rivendichino ed esercitino i propri diritti.  

V Il processo di empowerment ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǾƛǘŜΣ 
prendere decisioni e creare dei cambiamenti positivi.  

V La partecipazione non è altro che il coinvolgimento attivo di individui e comunità in processi decisionali che riguardano le loro vite.  

V [Ωapproccio basato sui diritti riconosce le dinamiche di potere e le disuguaglianze strutturali che possono impedire a individui e comunità 
di esercitare i loro diritti.  

V [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭŀ povertà, delle 
disuguaglianze e della discriminazione.  

V [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƛǳǘŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŎƭǳǎƛǾo ed equo e sottolinea ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ 

ŎŀǳǎŜ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊioni. 



 

 



 

 

 

 

DISCUSSIONE DI GRUPPO 
ispirata al caso studio sulla creazione di una strategia di inclusione che 
prevede il ricorso a un approccio basato sui diritti  

 
Discutete del caso studio e individuate le sfide e le opportunità legate 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǊƛŦŜǊŜƴŘƻǾƛ ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ 
avete riscontrato lavorando insieme a donne migranti e persone vulnerabili  

 



Excerpt from Oxfam (2014), Quick Guide to Rights-Based Approaches to Development, 
https://oxfamilibrary.openrepository.com/bitstream/10546/312421/1/ml-quick-guide- 
to-rba-300114-en.pdf 
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Formate dei gruppi composti da due o tre persone e sviluppate una prima 
ōƻȊȊŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ŀǇǇǊŜǎƻ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 
svolto con donne migranti e persone vulnerabili (20 minuti) 

 

Presentate il vostro piano al resto del gruppo. 



Quiz finale (1) 
 

 

 

 

1. Lƴ ŎƘŜ ƳƻŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ migratoria può contribuire 
ad accentuare la vulnerabilità di un gruppo? 
a. Assenza di reti di contatti 
b. Assenza di uno status giuridico 
c. Insicurezza economica  
d. Nessuna delle precedenti risposte è corretta 
e. Tutte le precedenti risposte sono corrette 
f. Non so 

2. In che modo il concetto di intersezionalità può essere 
utile allo scopo di analizzare le esperienze delle donne 
migranti? 
a. Poiché evidenzia ƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ 
b. Poiché riconosce forme di discriminazione multiple 
c. Poiché individua le fonti del potere e del privilegio 
d. Nessuna delle precedenti risposte è corretta 
e. Tutte le precedenti risposte sono corrette 
f. Non so 

оΦ tŜǊŎƘŞ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ 
quando si lavora con donne migranti e persone 
vulnerabili?  
a. Per individuare eventuali lacune nei servizi 
b. Per conoscere punti di vista diversi  
c. Per coinvolgere gli stakeholder 
d. Nessuna delle precedenti risposte è corretta 
e. Tutte le precedenti risposte sono corrette 
f. Non so 

4. Quali sono i principali metodi per portare avanti 
ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŜŦŦƛŎŀŎŜΚ  
a. Raccogliere dati mediante sondaggi, interviste e 

gruppi di discussione  
b. Analizzare dati e ricerche esistenti 
c. Coinvolgere stakeholder e persone appartenenti alla 

comunità locale  
d. Tutte le precedenti risposte sono corrette 
e. Nessuna delle precedenti risposte è corretta 
f. Non so 



Quiz finale (2) 
 

 

5. Perché è importante coinvolgere le persone in tutti i 
processi riguardanti la loro crescita e la loro formazione? 
a. Per contribuire al loro empowerment  
b. Per elaborare proposte adatte alle loro esigenze  
c. Per ottenere risultati migliori  
d. Nessuna delle precedenti risposte è corretta 
e. Tutte le precedenti risposte sono corrette 
f. Non so 

6. Quali sono le principali strategie da utilizzare per 
coinvolgere le persone in tutti i processi riguardanti il 
loro sviluppo e la loro crescita?  
a. Partecipazione attiva  
b. Possibilità di ricevere delle valutazioni costanti 
c. Co-creazione del corso 
d. Nessuna delle precedenti risposte è corretta 
e. Tutte le precedenti risposte sono corrette 
f. Non so 

 

7. Come andrebbero adattate le strategie di inclusione 
per rispondere ai bisogni di tutte le persone? 
a. Bisognerebbe includere i diversi punti di vista 

b. Bisognerebbe dare prova di flessibilità e capacità di 

adattamento 

c. Bisognerebbe avviare processi di progettazione collaborativa  

d. Nessuna delle precedenti risposte è corretta 

e. Tutte le precedenti risposte sono corrette 

f. Non so 

8. In che modo il coinvolgimento di persone appartenenti 
alla comunità locale e stakeholder nello sviluppo e 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŀƛǳǘŀ ŀ ŦŀǊ 
sì che queste strategie siano efficaci e rispondano alle 
esigenze dei soggetti a cui sono rivolte?  
a. Grazie alla creazione di legami di fiducia 
b. Sfruttando conoscenze ed esperienze locali 
c. Presentando un alto grado di sostenibilità  
d. Tutte le precedenti risposte sono corrette 
e. Nessuna delle precedenti risposte è corretta 
f. Non so 

 



 

 

 

Risultati di apprendimento 

Al termine di questo modulo sarete in grado di: 

1.  conoscere il concetto di vulnerabilità e il fenomeno delle migrazioni; 

2. analizzare la situazione e raccogliere dei riscontri; 

3. coinvolgere persone vulnerabili e migranti in tutte le fasi dei processi legati 
alla loro crescita; 

4. ideare strategie di inclusione. 
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Unità 3 
Come stabilire obiettivi a breve e a lungo termine e come raggiungerli 
ǇŜǊ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ  



 

 

 



 

 

Unità 3 : Come stabilire obiettivi a breve e a lungo termine e come raggiungerli per massimizzare 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 

 
Obiettivi di apprendimento 

Quiz preliminare 

Obiettivi a breve termine Definizione                       Importanza                                  
Come stabilire obiettivi a breve 
termine Il metodo SMART  

Obiettivi a lungo termine Definizione                       Importanza                                  
Come stabilire obiettivi a lungo 
termine Il metodo PACT  

Conoscere i propri obiettivi Come gestire i propri obiettivi 
Valutare i propri obiettivi 
Come stabilire un ordine di 
priorità Difficoltà nel 
raggiungere i propri obiettivi  

 

 

Organizzazioni e 
obiettivi 

Stabilire gli obiettivi di 
ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  

Quiz finale 

Bibliografia  



 

 

 

Scopo del modulo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il modulo fornisce informazioni su 
come stabilire obiettivi a breve e a 
ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 
ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳ ŎƻƳŜ 
applicare tali tecniche per 
ottenere risultati migliori: 

Obiettivi a breve termine 

ω Definizione 

ω Importanza 

ω Come stabilire obiettivi a breve 
termine  

ω Il metodo SMART 

              Obiettivi a lungo termine 

ω Definizione 

ω Importanza 

ω Come stabilire obiettivi a lungo termine  

ω Il metodo PACT  

 
 
 
 
 
 

 

 



 

 

 
 

  
 

Come gestire i propri obiettivi 

Valutare i propri obiettivi 

Come stabilire un ordine di priorità 

Difficoltà nel raggiungere i propri 
obiettivi  

Conoscere i propri obiettivi 

{ǘŀōƛƭƛǊŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
dŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

Come ottenere dei risultati in 
ambito professionale 

Scopi e obiettivi 

Tipologie di obiettivi 

Obiettivi organizzativi  

Obiettivi organizzativi 

Analisi SWOT 

Il quadro OKR (Objectives and Key 
Results) 
Le sei W 

Organizzazioni e obiettivi 



Unità 3:Obiettivi di apprendimento 
 

 

 
 

 

Nel corso di questo modulo, potrete: 

Å acquisire le conoscenze necessarie per distinguere fra obiettivi a breve e a lungo termine; 

Å individuare le differenze e i legami fra obiettivi a breve e a lungo termine;  

Å ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ ōǊŜǾŜ Ŝ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ; 

Å imparare a sǘŀōƛƭƛǊŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ; 

Å individuare gli obiettivi più appropriati da stabilire; 

Å conoscere il metodo SMART; 

Å familiarizzare con il metodo PACT; 

Å ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢; 

Å ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ; 

Å utilizzare gli strumenti necessari per individuare e analizzare gli obiettivi.  
 

 



Quiz iniziale 
 

 

 
 

 

1. Che cosa si intende per obiettivi SMART? 

2. Un obiettivo a breve termine è un obiettivo da raggiungere in cinque anni.  

3. Fra i tratti caratteristici degli obiettivi a lungo termine ricordiamo: strategia, numero, programma, 
difficoltà, flessibilità 

4. Gli obiettivi a breve termine possono essere parte di un obiettivo a lungo termine.  



 

 

 

Video- Una guida completa sugli obiettivi 

https://www.youtube.com/watch?v=XpKvs-apvOs


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Obiettivi a breve termine 



 

 

Video- Stabilire degli obiettivi a breve termine 

https://www.youtube.com/watch?v=hQY-GeVVNWg


Obiettivi a breve termine 
 

 

 
 

 

In questa sezione presenteremo gli obiettivi a breve termine. Nello specifico parleremo di:  

Å Definizione 

Å Importanza 

Å Come stabilire degli obiettivi a breve termine 

Å Il metodo SMART  



Obiettivi a breve termine  
 

 

 
 

 

Che cosa si intende per obiettivi a breve termine? 

Å Uƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜ ŝ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŦǳǘǳǊƻ όǳƴ ƎƛƻǊƴƻΣ ǳƴŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΣ ǳƴ ƳŜǎŜ ƻ 
un anno).  

Å Gli obiettivi a breve termine possono far parte di obiettivi a lungo termine. 

Å Si tratta di intenzioni da portare a termine velocemente.  
 

Perché gli obiettivi a breve termine sono importanti? 

Å Gli obiettivi a breve termine sono punti di partenza per gli obiettivi a lungo termine.  

Å Gli obiettivi a breve termine compongono spesso obiettivi a lungo termine. 

Å È necessario tenere traccia dei propri obiettivi allo scopo di verificare che siano ancora validi o se, invece, non sia 
necessario apportare dei cambiamenti. 

 

 



Come stabilire degli obiettivi a breve termine 
 

 

 

Å Create delle linee guida in base ai risultati che intendete ottenere. Siate realistici! 

Å Gli obiettivi a breve termine possono essere suddivisi in compiti più semplici per tenere alta la motivazione 
Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ.  

Å È importante ricordarsi di essere flessibili dal momento che non sempre le cose vanno come vorremmo.  

Å Definite gli obiettivi a lungo termine sulla base dei quale formulare quelli a breve termine, in questo modo 
sarà più semplice raggiungere il vostro scopo.  

Å È importante rivedere ogni mese i propri obiettivi a breve termine per assicurarsi di essere sulla strada 
giusta.  

Å Occorre stabilire una strategia per il raggiungimento degli obiettivi a breve termine.  



Video- Perché gli obiettivi a breve termine sono fondamentali  

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=eww14qeTYew


 

 

 

Caratteristiche degli obiettivi a breve termine 
 
 
 

 

Strategia 

Numero 

Scadenze 

Difficoltà 

Flessibilità 

Gli obiettivi a breve termine si riferiscono ad azioni e aspirazioni attuali 

 

È possibile stabilire più obiettivi a breve termine da raggiungere 
allo stesso tempo 

 
Gli obiettivi a breve termine vanno valutati ogni 
settimana, ogni mese o ogni quadrimestre  

 
È piuttosto semplice raggiungere degli obiettivi a breve termine 
dal momento che è possibile vedere i progressi  

 
Gli obiettivi a breve termine sono abbastanza flessibili dal 
momento che hanno scadenze ravvicinate 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

 

 

GLI OBIETTIVI SMART 
 

 
 
 

 

 

 

 
 

 
SMART sta per: 

 

 
Specifici: è necessario avere obiettivi 
specifici allo scopo di concentrarsi sul 

loro raggiungimento.  

 

Misurabili: è necessario trovare un modo 
per misurare il raggiungimento 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ όŀŘ ŜǎΦΣ ǎŎŀŘŜƴȊŀΣ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
azioni compiute, ecc.). Quantificando i 

propri obiettivi si è in grado di valutare i 
progressi.  

 
rAggiungibili : Bisogna accertarsi 
che gli obiettivi costituiscano una 

sfida, siano interessanti e alla 
portata di chi intende 

raggiungerli.  

Rilevanti: è essenziale accertarsi 
di essere interessati e capaci di 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ 

ed essere pronti ad investire 
tempo ed energie.  

 
definiti nel Tempo: bisogna 
dedicare una determinata 

quantità di tempo al 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ 

per questo occorre stabilire delle 
scadenze. È necessario, inoltre, 

elaborare un programma chiaro.  



 

 

 

Gli obiettivi SMART  
Per accertarsi di aver stabilito un obiettivo SMART occorre porsi le seguenti domande: 

- CHE COSA voglio ottenere? 

- PERCHÉ voglio ottenerlo? 

- IN CHE MODO cercherò di ottenerlo? 

 
Dopo aver elaborato gli obiettivi SMART bisogna: 

1. condividere i propri obiettivi con il gruppo di lavoro; 

2. verificare i propri progressi ς assicurandosi che le cose vadano secondo i piani; 

3. valutare le proprie azioni; 

4. assicurarsi che gli obiettivi siano concreti e non si tratti piuttosto di speranze o desideri;  

5. assicurarsi che gli obiettivi stabiliti abbiano un senso; 

6. ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎǳŎŎŜŘŜ ƴǳƭƭŀ ǎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ς è necessario essere flessibili in modo 
da adattarsi alla situazione.  

 
 
 



 

 

 

Video-Stabilire degli obiettivi SMART  
 

 

https://www.youtube.com/watch?v=PCRSVRD2EAk


Attività 
 

 

 
 

 

Scrivete alcuni degli obiettivi a breve termine che avete raggiunto o che sperate di raggiungere nel 
prossimo futuro. Quindi analizzateli servendovi del metodo SMART.  



Risultati di apprendimento 
 

 

 
 
 
 

Al termine di questo modulo sarete in grado di: 

Å stabilire degli obiettivi a breve termine;  

Å ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜΤ 

Å essere in grado di stabilire degli obiettivi a breve termine; 

Å applicare il metodo SMART. 



 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi a lungo termine 



 

 

Video- 7 modi per raggiungere obiettivi a 
lungo termine 



 

 

 

Obiettivi di apprendimento 
 

Questa sezione è dedicata agli obiettivi a lungo termine. Nello specifico, forniremo informazioni in merito a: 

Å [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ di obiettivi a lungo termine 

Å La loro importanza 

Å Come stabilire degli obiettivi a lungo termine 

Å Il metodo PACT 



 

 

Che cosa si intende per obiettivi a lungo termine? 
 

Å Un obiettivo a lungo termine è un traguardo 
che si intende raggiungere nei prossimi anni 
la cui preparazione richiede molto tempo e 
che è collegato a altri obiettivi a breve 
termine.  

Å Gli obiettivi a lungo termine possono 
essere considerati una sorta di percorso 
verso ciò che intendiamo ottenere durante 
il nostro percorso di vita. 

Å Occorrono 3 o 5 anni per portare a termine 
un obiettivo a lungo termine.  



 

 

 

Importanza degli obiettivi a lungo termine 

 
Å Gli obiettivi a lungo termine costituiscono una sorta di percorso su cui impostare azioni 

future e su cui si basa la motivazione.  

Å Gli obiettivi a lungo termine ci consentono di concentrarci su ciò che vogliamo davvero e 
proseguire su quella strada.  

Å Gli obiettivi a lungo termine aiutano a chiarire le nostre intenzioni personali.  
Å Plasmano la nostra idea di successo. 

Å Aiutano a prendere decisioni sulla base delle nostre intenzioni.  

Å Aiutano a tenere alta la motivazione in quanto ci incoraggiano a concentrarci sullo scopo 
finale. 



 

 

 

Video ς Obiettivi a breve e a lungo termine 

https://www.youtube.com/watch?v=De0HyiqRXIU


 

 

 

Come stabilire degli obiettivi a lungo termine 

 
1. Immaginate ς !ǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎƘƛŀǊŀ Řƛ Ŏiò che si intende ottenere aiuta a impegnarsi di più, 

motivarsi e prendere decisioni sulla base del proprio scopo ς pensate dove vorreste essere 
fra 10 anni.  

2. Stabilite delle priorità ς occorre decidere quali obiettivi sono più importanti in quel momento.  
3. LƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ Ŝ ǇǊƻŎŜŘŜǘŜ ŀ ǊƛǘǊƻǎƻ ς in questo modo potrete 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ del percorso.  

4. Suddividete gli obiettivi a lungo termine in obiettivi più piccoli e a breve termine.  



 

 

 

Caratteristiche degli obiettivi a lungo termine 
 
 
 
 
 

Strategia ς Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŦǳǘǳǊƻ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀ Ƙŀ per quanto concerne sia la sfera 

personale sia la sfera professionale.  
 
 
 

Numero ς di solito gli obiettivi a lungo termine sono limitati 
 
 
 

Scadenze ς gli obiettivi a lungo termine non hanno una scadenza predeterminata. Di solito vengono raggiunti nel corso degli anni. 
 
 
 

Difficoltà ς gli obiettivi a lungo termine sono più difficili da raggiungere in quanto non si ottengono immediatamente dei risultati 
 

 
 

Flessibilità  ς dal momento che non ci sono delle scadenze fisse è più semplice adattare i propri programmi 



 

 

 

Il metodo PACT  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ωÈ necessario essere 
pazienti durante il 
percorso che porta 
al raggiungimento 
degli obiettivi 

Pazienza 

ωÈ necessario rimanere 
concentrati e motivati 
durante il percorso 

Azione 

ωOccorre essere 
costanti nel 
perseguire degli 
obiettivi a lungo 
termine  

Costanza 

ωÈ necessario 
calcolare bene i 
tempi che 
porteranno al 
raggiungimento 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

Tempo 



Attività 
 

 

 
 
 

Å Utilizzate gli esempi di obiettivi a breve e a lungo termine dati dalla 
formatrice o dal formatore e servitevi del metodo PACT per 
analizzarli.  



Risultati di apprendimento 
 

 

 
 

 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩunità sarete in grado di: 

Å fornire informazioni sugli obiettivi a lungo termine; 

Å ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ; 

Å stabilire degli obiettivi a lungo termine; 

Å applicare il metodo PACT .



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscere i propri obiettivi  



 

 

 



 

 

 

Obiettivo di apprendimento  

Nel corso di questo modulo, imparerete a: 

Å comprendere come gestire i vostri obiettivi; 

Å valutare i vostri obiettivi; 

Å sapere stabilire un ordine di priorità fra gli obiettivi; 

Å comprendere le possibili difficoltà nel raggiungere i vostri obiettivi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Gestire i propri obiettivi 
 
 
 
 

Individuare degli 
obiettivi mensili  

ω individuando Del 
sottobiettivi è più 
semplice 
mantenere il 
controllo  

 

 
Assumersi 
responsabili
tà 

ω Tenere a mente il 
proprio obiettivo 
e circondarsi di 
persone che 
diano il giusto 
incoraggiamento 

 
 
 

 
Servirsi di un 
diagramma di 
Gantt 

ω Tenere traccia dei 
propri progressi 

 
 
 
 
 
 
 

Premiarsi 

 
 
 
 
 

 

Tenere traccia dei propri progressi 

ω  È importante 
rivedere i propri 
progressi allo scopo 
di motivarsi 

Chiedere aiuto 
quando 
necessario 

ω È importante non 
sentirsi in 
imbarazzo e chiede 
necessario 

Organizzare i 
propri 
compiti

 



 

 

 



Valutare i propri obiettivi 
 

 

 

 

Å Valutare in modo 
costante i propri 
progressi  
Å Stabilire una data entro la quale 

tornare sui propri obiettivi e 
valutarne la rilevanza  

Å Chiarire i propri obiettivi 
Å !ǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎƘƛŀǊŀ Řƛ Ŏƻǎŀ 

implichi ciascun obiettivo allo 
scopo di valutarli in maniera 
opportuna 



Stabilire delle priorità 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Stilare una lista 

di obiettivi a 
lungo termine e 
dare la priorità a 
quelli più urgenti  

 
 

Concentrarsi su 
questi obiettivi 

Dopo aver 
ottenuto dei 

risultati 
soddisfacenti 
allungare la 

propria lista di 
priorità  

 
Essere flessibili in 

modo da 
apportare le 
opportune 
modifiche 



Difficoltà nel raggiungere i propri obiettivi  
 

 

 
 
 
 

Ecco alcune trappole che potrebbero ostacolare il raggiungimento degli obiettivi:  

1. Scarsa Costanza 

2. Tendenza alla procrastinazione 

3. Eccesso di perfezionismo 

4. Scarso impegno  

5. Tendenza a dare la colpa agli altri quando non si ottengono risultati  

6. Incapacità di accettare i fallimenti  

7. Tendenza a concentrarsi sui risultati anziché sulle azioni atte a conseguirli 

8. Individuazione di obiettivi sbagliati 

9. Scarsa motivazione  



 

 

Video- Concentrarsi sui propri obiettivi 

https://www.youtube.com/watch?v=V2PP3p4_4R8


 

 

 

Risultati di apprendimento 

Al termine di questo modulo sarete in grado di: 

Å gestire i vostri obiettivi; 

Å comprendere come valutare i vostri obiettivi; 

Å stabilire un ordine di priorità fra gli obiettivi; 

Å individuare possibili difficoltà.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Obiettivi e organizzazioni 



 

 

 

Obiettivi di apprendimento 

Il modulo affronta i seguenti temi: 

- Come ottenere un impatto 

- hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

- Tipologie di obiettivi 

- Obiettivi organizzativi 

- [Ωŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ 

- Il quadro OKR 

- Le sei W  
 
 
 



 

 

hǘǘŜƴŜǊŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
 

 

 

Essere innovativi e proattivi 

Ascoltare ciò che gli altri 
hanno da dire 

Condividere i propri progressi 
con il gruppo di lavoro 

Instaurare dei rapporti duraturi 

Avere un atteggiamento 
positivo 



Obiettivi organizzativi 
 

 

 
 
 

Obiettivi organizzativi: 

Lo scopo che ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 

La chiave del successo 

Non corrisponde alla vision.  

 

 
Importanza degli obiettivi organizzativi 

Consentono di valutare i propri progressi. 

5ŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

 
Obiettivi e scopi organizzativi 

I termini scopo e obiettivi possono essere utilizzati in maniera intercambiabile e spesso sono collegati.  

¢ǳǘǘŀǾƛŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘŀƴƴƻ ŀŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ŎƘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ŝ ƴŜ 
condizionano le azioni.



Tipologie di obiettivi  
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi strategici ς ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳ 
affermazioni pubbliche 

 
 
 

Obiettivi tattici ς Obiettivi qualitativi e quantitativi 
trasformati in obiettivi operativi  

 
 
 

Obiettivi operativi ς ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
raggiungere i propri obiettivi 

 
 
 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi organizzativi 



[Ωŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ 
 

 

 
 
 
 

Å Individuazione e analisi dei punti di forza (Strengths), dei punti deboli (Weaknesses), delle opportunità 

(Opportunities) e delle minacce (Threats) 

ω [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ SWOT è quello di scoprire i fattori che possono influire sul processo decisionale e 

condizionare ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ.  

Å È utile ricorrere alƭΩŀƴŀƭƛǎƛ SWOT: 

Å aƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ; 

Å durante il processo decisionale.  

Å Aiuta a individuare prospettive e approcci diversi.  

Å Consente di tenere conto di elementi importanti, trovare idee innovative e di fare attenzione ad 
aspetti che altrimenti sarebbero stati trascurati. 



Il quadro OKR 
 

 

 

/ƘŜ ŎƻǎΩŝΥ 

Consente alle aziende di stabilire, discutere e condividere gli obiettivi e i risultati che intendono raggiungere.  

È incentrato su obiettivi e risultati.  

Obiettivi: il fine che si intende raggiungere 

Risultati chiave: individuazione delle strategie mediante le quali i risultati desiderati saranno 
ottenuti in un arco di tempo definito.  

ѐ [Ŝ Ŝ ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊƭƛ. 

ѐ Le e i dipendenti vengono incoraggiati a stabilire obiettivi ambiziosi e a tenere traccia dei loro progressi.  

 
Vantaggi del quadro OKR: 

1. Chiarezza fra dipendenti riguardo a priorità, obiettivi e aspettative  

2. !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  

3. Individuazione del contributo dato dal personale al raggiungimento degli obiettivi  
 



 

 

 

Le sei W 
 
 
 

 

 
 
 

 
Alcune domande che 
aiutano a definire 
meglio i propri obiettivi: 

ω WHO ς Chi sarà coinvolto?  

ω WHAT ς Cosa si intende ottenere?  

ω WHY ς Perché è importante?  

ω WHAT Quali risorse occorrono? 

ω WHICH  - Quali ostacoli potrebbero presentarsi? 

ω WHICH ς Quali requisiti si posseggono? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

Video- Stabilire gli obiettivi giusti  

https://www.youtube.com/watch?v=L4N1q4RNi9I


Attività 
 

 

 

 

Sulla base degli strumenti presentati individuate i punti deboli della 
vostra organizzazione.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Unità 3: Risultati di apprendimento 
 

 

 
 

 

Al termine di questo modulo, sarai in grado di: 

Å acquisire le conoscenze necessarie per distinguere fra obiettivi a breve e a lungo termine; 

Å individuare le differenze e i legami fra obiettivi a breve e a lungo termine;  

Å ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ ōǊŜǾŜ Ŝ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ; 

Å imparare a sǘŀōƛƭƛǊŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ; 

Å individuare gli obiettivi più appropriati da stabilire; 

Å conoscere il metodo SMART; 

Å familiarizzare con il metodo PACT; 

Å ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢; 

Å ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ; 

Å utilizzare gli strumenti necessari per individuare e analizzare gli obiettivi. 



Quiz finale 
 

 

 
 

 

1. /ƘŜ Ŏƻǎŀ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ t!/¢Κ 

2. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ ŝ utilizzata per individuare gli obiettivi. 

3. Per assicurarsi di ottenere dei risultati occorre effettuare delle ricerche sulle tendenze online, essere 
innovativi e proattivi, non comunicare non i propri colleghi.  

4. Può essere utile stabilire un ordine di priorità fra gli obiettivi.  
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Risorse di approfondimento 
 

1. https://brightendeavors.org/2018/08/ways-create-positive-commUnitày-impact/ 

2. https://qsimpact.org/how-to-create-impact/ 

3. https://www.indeed.com/career-advice/career-development/impact-at-work 

4. https://hive.com/blog/how-to-make-an-impact-at-work/ 

5. https://www.coursera.org/articles/career-goals-examples 

6. https://www.berkeleywellbeing.com/long-term-goals.html 

7. https://www.atlassian.com/blog/productivity/how-to-set-short-term-goals 

8. https://www.lifehack.org/762937/how-to-set-short-term-goals 

9. https://www.berkeleywellbeing.com/short-term-goals.html 
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UNITÀ 4 

LΩimportanza di adottare delle misure di inclusione per innescare 

un cambiamento - IDEC 
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Breve presentazione dellôunità 

 
Potenziare i percorsi di istruzione e formazione professionale per le donne migranti costituisce un passaggio fondamentale al fine di migliorare le loro 

condizioni di vita e consentire loro di crescere nel loro nuovo ambiente. Tali iniziative non necessitano solo di cambiamenti strutturali, ma dovrebbero 

prevedere delle misure volte a sviluppare le competenze professionali del personale docente e a modificare il materiale didattico. Gli enti di formazione 

professionale dovrebbero riflettere su come inserire delle misure di inclusione nei loro programmi. 

I corsi di formazione dovrebbero: 
 

1. fornire degli strumenti per il riconoscimento delle qualifiche professionali;  
 

2. offrire soluzioni utili e chiare al personale docente; 
 

3. essere dedicati a e ideare dei corsi di lingua volti a migliorare le competenze linguistiche;  
 

4. dare la priorità al rafforzamento delle competenze per lôoccupabilit¨.  
 

Nel corso di questa unità parleremo della teoria del cambiamento e della teoria della scelta professionale di Holland, forniremo delle strategie per 

conoscere meglio le e i discenti e rispondere alle loro esigenze, spiegheremo come e perché coinvolgere gli stakeholder e daremo delle informazioni 

utile riguardo ai diritti delle persone migranti in Unione europea.  

 

 



Obiettivi di apprendimento 
 

 

 

 

Il personale che si occupa della formazione avrà il compito di: 

 

V sostenere le donne migranti con minori opportunità a raggiungere dei risultati di apprendimento migliori; 

 
V fornire indicazioni alle donne migranti al fine di trovare unôoccupazione; 

 
V essere ben informati riguardo alle norme, alle iniziative e ai programmi che possono essere utili alle e ai discenti; 

 
V acquisire familiarità con metodi di apprendimento innovativi; 

 
V scoprire soluzioni radicali per aiutare le persone migranti ad adattarsi meglio;  

 

V adottare misure di inclusione per rendere la formazione professionale più accessibile;  

V riconoscere lôimportanza di adottare delle misure di inclusione. 



Obiettivi di apprendimento 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al termine del programma di formazione, il personale dei centri di formazione sarà in grado di: 

 

V spiegare e applicare la teoria del cambiamento; 

 

V analizzare il contesto in cui si applicano le misure di inclusione;  

 

V stabilire e raggiungere obiettivi a lungo termine;  

 

V individuare gli aspetti da cambiare e agire in tal senso. 



Che cosa si intende per misure di inclusione 
 

 

 

 

 

 

 

 

Lôespressione ñmisure di inclusioneò ¯ strettamente correlata a concetti quali ñaccettazioneò, ñrispettoò, ñriconoscimentoò e ñconsapevolezzaò. 

 
Quali sono gli aspetti fondamentali delle misure di inclusione? 

 
1. dare pari opportunità a tutte le persone;  

 
2. apprezzare e rispettare le capacità, le competenze e le riflessioni di ogni persona;  

 
3. accogliere lΩunicità di ogni persona; 

 
4. creare un ambiente caratterizzato da tolleranza e spirito di collaborazione in cui ogni persona possa sentirsi a proprio agio; 

 
5. sensibilizzare riguardo a questioni quali le migrazioni, il genere e la disabilità, ecc. 



 

 

Le misure di inclusione nellôambito della 
formazione professionale 

 

I provvedimenti volti a garantire lΩinclusione sociale nellΩambito della formazione professionale mirano a garantire che tutte 

le persone abbiano pari opportunità di crescere e sviluppare le proprie capacità. 

Per creare queste condizioni, occorre che le politiche nel campo della formazione siano plasmate in modo da rispondere alle esigenze 

delle e dei discenti e li supportino.  

La diversità dovrebbe essere considerata unΩopportunità e utilizzata come una risorsa preziosa. 

 
LΩistruzione dovrebbe fornire alle e ai discenti informazioni, non solo sulla materia oggetto di studio, ma anche su questioni 

e dettagli che potrebbero essere loro utili in ambito lavorativo o che permettano loro di migliorare le competenze linguistiche. 



 

 

 

Misure di inclusione nel campo della formazione professionale 

 
I centri di formazione professionale dovrebbero: 

 
1. utilizzare competenze e test della personalità per aiutare le e i discenti; 

 
2. fornire alle e ai discenti informazioni essenziali riguardo al modello di inclusione, al sistema sanitario, ai loro diritti e ai loro doveri. È 

fondamentale semplificare le normative affinché tutte le persone abbiano la possibilità di comprenderle a prescindere dal background culturale; 

3. minimizzare e decostruire gli stereotipi fra le persone che vivono nelle aree rurali, parlando e sottolineando i vantaggi del multiculturalismo; 
4. incoraggiare le donne migranti a costituire delle imprese sociali che possono rivelarsi unΩopportunità lavorativa e imprenditoriale importante; 

5. individuare delle o degli interpreti per aiutare le e i discenti a superare le barriere linguistiche; 

 
6. somministrare un test iniziale per assicurarsi che il corso corrisponda alle esigenze delle e dei discenti. 

 



 

 

 

Discussione 
 
 
 
 
 
 
 
 

× Quali sono le vostre aspettative riguardo a questa unità? 

 
× Che cosa ne pensate del concetto di inclusione e delle misure atte a favorirla? 

 
× Avete mai adottato delle misure di inclusione nelle vostre istituzioni? 

 
× Avete mai sentito parlare della teoria del cambiamento? 



Quiz iniziale 
 

 

 

 

 

1. Quando insegno a persone migranti: 

(a) Parto dallo studio della grammatica, perché costituisce la base della lingua 

(b) Comincio con parole semplici e facili da comprendere  

(c) Penso che impareranno la lingua ricevendo stimoli dallΩambiente 

(d) Chiedo loro di concentrarsi sul libro di testo  
 

2. Che cosΩŝ la teoria del cambiamento? 

(a) Un processo cha aiuta nella pianificazione e nellΩimplementazione dei passaggi necessari per cambiare il modo in cui le persone vedono le minoranze.  

(b) Un processo volto ad assistere le persone migranti poiché permettere loro di incontrare il numero minore di difficoltà possibile.  

(c) Un processo che aiuta le persone, i gruppi a apportare i cambiamenti necessari in un progetto. 

(d) Un processo che assiste nellΩorganizzazione, nellΩimplementazione e nella valutazione delle iniziative volte a promuovere cambiamenti sociali.  

 

 

 

3. In che modo la teoria del cambiamento pu¸ aiutare i soggetti interessati a comprendere i risultati e lôimpatto di un programma?  



Quiz iniziale 
 

 

(a) Non può 

(b) Fornendo loro delle indicazioni 

(c) Fornendo una rappresentazione visiva degli obiettivi e delle attività previste dal programma 

(d) Fornendo una rappresentazione del piano dôazione e dei fattori esterni  

4. Quali sono le componenti chiave della teoria del cambiamento? 

 

(a) Link, progetto, impegno, risultati, revisione  

 

(b) Risorse, attività, risultati, output, impatto 

 

(c) Risorse, attività, output, ipotesi, valutazione 

 

(d) Legami, piano, risultati, fattori esterni, valutazione 
 
 



Quiz iniziale 
 

 

 

 

 

 

 

 

5. Perché la teoria di Holland può essere applicata in contesti interculturali? 

(a) Perché si basa sulla convinzione che tutti gli esseri umani hanno pari diritti 

(b) Perché si basa sulla convinzione che le persone hanno determinate caratteristiche e inclinazioni. 

(c) Perché, così come la teoria del cambiamento, anche la teoria di Holland punta a cambiare il modo in cui le persone guardano alle minoranze  

(d) Perché si basa sulla condizione secondo la quale tutte le persone hanno diritto a unôistruzione e le differenze culturali non svolgono un ruolo 

importante  
 

 

6. In che cosa consiste la teoria di Holland sulla scelta professionale? 

(a) La teoria riguarda lΩapplicazione di misure di inclusione 

(b) La teoria riguarda il modo in cui le persone scelgono il loro percorso professionale 

(c) La teoria riguarda la teoria del cambiamento  

(d) La teoria riguarda il modo in cui le persone scelgono il loro percorso formativo 
 

 
 



Quiz iniziale 
 

 

 

 

 

 

7. La mappa concettuale: 

(a) Uno strumento utilizzato per organizzare le informazioni intorno a unΩidea centrale 

(b) Un modo per esprimere opinioni e idee  

(c) Uno strumento per mostrare i legami fra concetti 

(d) Un modo per gestire le informazioni e aiutare le e gli insegnanti nel processo di pianificazione. 
 

 

 

 

 

8. In Unione europea lΩaccesso allΩimprenditoria sociale per le donne migranti: 

(a) È incoraggiato, ma soggetto a restrizioni 

(b) È facilitato dal momento che non ci sono restrizioni  

(c) È scoraggiato 

(d) È difficoltoso a causa della presenza di restrizioni. 
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La teoria del cambiamento e le misure di inclusione  

 

 



La teoria del cambiamento e le misure di inclusione  

 

 
 
 

 

La teoria del cambiamento è un processo che aiuta le organizzazioni a pianificare, applicare e valutare le iniziative volte a 

promuovere un cambiamento sociale. 

Il processo e gli obiettivi del programma possono essere trasformati in una mappa, o in una descrizione dettagliata.  Il 

problema, gli obiettivi, i risultati e i rapporti fra questi elementi sono mappati in un ñQuadro dei risultatiò. 

Quadro dei risultati: 
 

Costituisce la base per comprendere quale risoluzione porterà al risultato desiderato.  

 

Questo fa sì che la correlazione fra attività e risultati nel medio-lungo periodo sia chiara.   Infine, la valutazione ha una maggiore 

efficacia in quanto i progressi possono essere misurati. 



 

 

Teoria del cambiamento e misure di inclusione 
 

La teoria del cambiamento si articola in sei fasi 
 

1. Individuazione degli obiettivi a lungo termine 

 
2. Backward mapping (mappatura dei risultati) 

 
3. Elaborazione delle ipotesi 

 
4. Individuazione degli interventi volti a innescare il cambiamento desiderato 

 
5. Sviluppo degli indicatori atti a misurare i risultati 

 

6. Stesura di un testo volto a illustrare la logica dellΩiniziativa 

https://www.theoryofchange.org/what-is-theory-of-change/how-does-theory-of-change-work/


 

 

La teoria del cambiamento e le misure di inclusione nel mondo 

della formazione professionale 
1. Risorse: Individuare le risorse, quali insegnanti, materiali, interpreti, ecc. per sostenere e migliorare la qualità del corso di formazione. 

 

2. Attivit à: Delineare delle attività specifiche e strutturare i corsi in modo da adattarli alle esigenze delle donne migranti servendosi di test della 

personalità e delle competenze, lezioni di lingua e servizi di orientamento per il riconoscimento delle qualifiche professionali, procedure di 

inclusione, accesso al sistema sanitario, altri diritti e obblighi.  

 
3. Output: il numero di donne migranti iscritte/ che hanno portato a termine con successo il corso, (2) dei corsi ideati per soddisfare le loro esigenze 

(3)di imprese sociali nate al termine del corso. 

 

4. Risultati: Il risultato atteso è quello di migliorare la qualità della formazione rivolta alle donne migranti Ą migliorare le prospettive 

professionali,   aumentare lôintegrazione nella comunità, favorire la partecipazione alla vita sociale ed economica, e ridimensionare gli stereotipi. 

 
5. Impatto: i cambiamenti a lungo termine determinati dai programmi di formazione professionale quali, una maggiore partecipazione alla vita 

economica, una migliore coesione sociale e una riduzione delle discriminazioni e degli stereotipi.  

 
 



 

 

 

La teoria della scelta professionale di Holland 
 

Uno strumento utile per comprendere e individuare il percorso professionale più adatto per una persona. 

 
V La teoria è legata a un modello ambientale.  

 
V I concetti chiave sono personalità e psicologia sociale, comportamento professionale, teoria del sé e stereotipi.  

 
V Esistono sei tipi di personalità modale. 

 
V Le persone danno il meglio di sé quando il lavoro permette di: 

 
1. utilizzare le loro competenze e abilità; 

 
2. esprimere il loro atteggiamento e i loro valori; 

 
3. svolgere compiti e ruoli gratificanti. 

 
V Il grado di corrispondenza fra una persona e il suo lavoro può essere interpretato alla luce di un modello esagonale. 

 

 



 

 

La teoria della scelta professionale di Holland- 
Tipi di personalità modale  

 
Tipi di personalità e ambiti in cui possono eccellere. 

 
La maggior parte delle persone possiede una delle seguenti personalità: 

 
ü Realistica: agricoltura, istruzione, tecnologia, meccanica  

 
ü Indagatrice: programmazione, medicina, scienza. 

 
ü Artistica: teatro, musica, mondo degli affari. 

 
ü Sociale: arte, logopedia, formazione. 

 
ü Intraprendente: ruoli manageriali, pubblicità, produzione televisiva  

 
ü Convenzionale: contabilità, settore bancario e finanziario. 

 

 

 



 

 

 

Il codice di valutazione di Holland 
 

Sono stati creati numerosi test della personalità sulla base della teoria di Holland. 

Di seguito riportiamo il processo legato ai codici di valutazione. 
 

Fase 1: 
 

Per ciascun tipo di personalità, ogni persona riceve un elenco di elementi fra cui scegliere. 

Fase 2: 

Occorre calcolare il  punteggio totale e individuare le prime tre categorie per numero di risposte. 
 

Fase 3: 
 

È necessario leggere la descrizione ogni tratto e scegliere quello che ci descrive meglio. 



 

 

 

Discussione 
 

 
× Pensate di avere chiara la teoria del cambiamento? Se sì, sapreste riassumerla in poche parole? 

 
× Ritenete che i vari passaggi della progettazione basata sulla teoria del cambiamento siano semplici? Se no, che cosa vi 

preoccupa? 

 
× Pensate che la teoria di Holland sia utile o no? Perché? 

 
× Durante il corso avete avuto delle idee su come applicare le due teorie? 



 

 

 

Conoscere le e i discenti 
 
 
 
 
 

 

Aspettative Stili di 

apprendimento  

Cura dellΩinfanzia 

 

 

   
 
 



 

 

 

Conoscere le aspettative delle e dei discenti 
 
 
 
 

Perché è importante? 

 
Perché riconoscere e apprezzare umanamente le e i discenti ha un forte impatto sul loro grado di 

soddisfazione. 

Attivit à: 

 
Chiedi alle e ai partecipanti di disegnare unΩimmagine che descriva per quale ragione si sono iscritti al corso. 

 

Incoraggia le e i partecipanti a non limitarsi a pensare che potrebbero avere bisogno dei crediti; magari sono 

incuriositi dalla materia. 

 
Infine, chiedi loro di mostrare il loro disegno, se vogliono. Si tratta di un modo divertente per risvegliare 

lΩimmaginazione delle e degli studenti e far sentire loro di appartenere a una comunità inclusiva e in cui non cΩŝ 

spazio per le discriminazioni. 



Imparare a conoscere gli stili di apprendimento 
 

 

 

 

 

 

Per stile di apprendimento si intendono le strategie utilizzate dalle e dai discenti per elaborare le informazioni raccolte in un ambiente di apprendimento. 

Conoscere il proprio stile di apprendimento aiuta a imparare in maniera più efficace, inoltre permette al personale docente di adattare le lezioni di 

conseguenza.  

Gli stili di apprendimento pi½ comuni sono quattro e sono noti con lôacronimo VARK: 
× visual learners, persone che acquisiscono meglio informazioni visive; 

 
× auditory learners, persone che acquisiscono meglio le informazioni attraverso stimoli uditivi;  

 
× kinesthetic learners, persone che acquisiscono meglio le informazioni mediante il movimento;  

 
× reading/ writing learners, persone che acquisiscono meglio le informazioni leggendo e scrivendo.  

 
Il personale docente può servirsi di questionari o dellΩosservazione per individuare i vari stili di apprendimento. 

 
Possono anche servirsi di consigli per aiutare le e i discenti a conseguire dei risultati migliori. Il mondo della formazione 

professionale dovrebbe tenere conto delle diverse identità e delle caratteristiche di ogni discente per far sì che il corso 

corrisponda alle esigenze di ciascuna/o in maniera olistica e sfaccettata. 

 

 
 

https://vark-learn.com/the-vark-questionnaire/


Conoscere gli stili di apprendimento  
 

 

 

 
 

Caratteristiche degli stili di apprendimento: 
 
 

Visivo: 
 

ü Non si distrae facilmente. 
 

ü Preferisce osservare e rimanere 

in silenzio. 
 

ü  Ha difficoltà nel seguire 

le istruzioni che vengono 

date a voce. 

ü Preferisce imparare attraverso 

grafici e immagini. 

Uditivo: 

ü Eccellenti capacità di 

espressione. 

ü Preferisce spiegare le 

proprie idee a voce. 

ü Si concentra ascoltando 

musica di sottofondo. 

ü Ottiene risultati migliori 

quando riceve istruzioni a 

voce. 

Cinestetico: 

ü Impara attraverso il 

movimento e le esperienze 

pratiche. 

ü Spesso fa delle prove e degli 

esperimenti.  

ü Si serve dei gesti delle 

mani. 

ü Partecipa attivamente e 

predilige i casi studio. 

Lettura/scrittura: 

ü Ottiene dei risultati 

migliori nei test a risposta 

multipla. 

ü Scrive degli appunti molto precisi. 

ü Eccelle nella scrittura di saggi. 

ü Ricorda meglio testi 

informativi. 



 

 

Conoscere gli stili di apprendimento - consigli 
 
 

 

Consigli per ciascuno stile di apprendimento: 
 

Visivo: 

 

ü Servirsi di modelli per 

organizzare graficamente le 

informazioni (ad es., mappe 

e diagrammi). 

ü Utilizzare flashcard. 

 

ü Sottolineare le parole 

chiave e servirsi di un 

codice di colori. 

 

ü Cercare video 

informativi. 

Uditivo: 

ü Cercare online o creare 

dei podcast didattici. 

ü Registrare il corso 

(dopo aver chiesto il 

consenso alla classe). 

ü Creare dei 

gruppi di discussione. 

ü Chiedere di leggere ad 

alta voce i testi. 

Cinestetico: 

ü Utilizzare attività 

pratiche. 

ü Servirsi di molti esempi. 

ü Inscenare dei giochi 

di ruolo. 

ü Cercare immagini che 

rappresentino idee 

astratte. 

Lettura/scrittura: 

ü Chiedere alle e ai discenti 

di scrivere saggi,  esercizi. 

ü Inserire i sottotitoli nei 

video mostrati in classe. 

ü Servirsi di testi descrittivi al 

posto di diagrammi. 

ü Consigliare alle e ai 

discenti di riscrivere i loro 

appunti,

 



Cura dellΩinfanzia 
 

 

 

Problema: 

 
Per alcuni discenti è impossibile frequentare le lezioni e prendersi cura dei propri figli allo stesso tempo. Inoltre, hanno 

difficoltà ad accedere ad asili nido o babysitter, a causa degli alti costi di questi servizi.  

Soluzioni radicali: 
 

ü Creare un asilo informale nel centro di formazione: le organizzazioni possono creare unôarea dedicata e 

chiedere alle e ai partecipanti di portare con loro cuscini colorati, coperte, immagini e giocattoli da donare. 

Le e i partecipanti dovranno prendersi cura a turno delle bambine e dei bambini, per permettere a tutte le persone di 

frequentare le lezioni mentre i più piccoli fanno amicizia.  

ü Bambine e bambini possono frequentare la scuola del paese ospitante. Di conseguenza, i centri di formazione 

dovrebbero adattare gli orari in base alle esigenze delle e dei partecipanti.  

ü È possibile nominare un insegnante che si occupi volontariamente dei bambini.  



Cura dellΩinfanzia 
 

 

 

 

 

 

 

ü I centri di formazione professionale possono organizzare dei corsi in modalità ibrida, affinché le donne possano continuare a seguire le lezioni pur rimanendo 

a casa per prendersi cura dei figli.  

In alternativa è possibile registrare le lezioni, una volta ottenuto il permesso da parte della classe, per permettere a tutte di accedervi in un secondo 

momento. 

 
ü Le comunità locali, la chiesa o il governo possono fornire dei sussidi o dei servizi gratuiti di cura dellôinfanzia. I centri di formazione 

professionale dovrebbero ricercare tali opportunità, oppure collaborare con queste istituzioni o informare le donne a riguardo.  

 

Discussione rapida: 

 
× In che modo è possibile applicare tali misure allôinterno dei centri di formazione in cui lavorate? 

 
× Avete individuato altre soluzioni per ovviare al problema? 
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Come migliorare le proprie tecniche di 
insegnamento 

 
 
 

Problema: 

 
Alle volte le e i discenti non parlano la lingua del paese ospitante. 

 
Soluzioni alternative: 

 
ü Garantire la presenza di interpreti o fornire strumenti per la traduzione. 

 
ü Cominciare utilizzando un linguaggio semplice. 

 

N.B.: le e i discenti sono persone adulte, di conseguenza suggeriamo di ricorrere a delle immagini e concentrarsi sui significati 

che emergono dalla loro analisi.  

Ą Non bisogna concentrarsi sulla grammatica, ma puntare su semplici conversazioni. 

 
ü Trovare una mappa concettuale in linea con i temi trattati. Le mappe concettuali aiutano il cervello a trovare e acquisire informazioni. 

 



 

 

Le mappe concettuali  

 
Le mappe concettuali variano per stili e contenuti, ma hanno qualcosa in comune: 

 

Á di solito le informazioni sono organizzate intorno a un tema centrale mediante associazioni di idee;  

Á la capacità di convertire un insieme di informazioni in una sorta di immagine memorabile e ben organizzata riflette il modo in cui il cervello lavora. 

Le mappe concettuali sono un modo creativo, visivamente accattivante e divertente di:  

1. fare ricerca, scomporre e categorizzare temi complessi;  

2. ripassare, prendere appunti e studiare in vista degli esami; 

3. contrastare lΩeccesso di informazione; 

4. elaborare delle idee, da soli o in gruppo per prepararsi a un progetto o capire meglio un argomento;  

5. rivedere, fare un passo indietro e cercare di capire meglio il testo; 

6. definire obiettivi personali e di studio;  

7. risolvere problemi;  

8. pianificare presentazioni e lezioni  
 

 



 

 

Come migliorare i propri metodi di 
insegnamento ς attività di gruppo 

 
Caso studio: Dopo aver letto il seguente caso studio, cercate di individuare delle strategie didattiche inclusive e di conoscere le e i discenti sulla base delle 

informazioni presentate in precedenza. 

Fonti: https://womenandmigration.com/ 

https://www.researchgate.net/publication/269395621_Case_Studies_in_Inclusion_What_Works_What_Doesnôt 
 

 

 

Si è unita al corso una donna di nome Tania. Il corso di ________ ¯ frequentato da 12 persone. Tania non parla bene lôitaliano perch® ¯ arrivata solo 

3 mesi fa. Ha già partecipato a due lezioni, è sempre seduta nelle prime file e si distrae di rado. Sembra capire un poô la spiegazione, soprattutto 

quando ci si serve di gesti o immagine. Dallôaltro canto ha difficolt¨ a partecipare, a causa delle barriere linguistiche. Sul modulo di iscrizione ha 

scritto che ha molte aspettative nei confronti del suo percorso migratorio, dal momento che spera di cambiare la sua vita e quella della sua famiglia.  

 

 

 

https://womenandmigration.com/
https://www.researchgate.net/publication/269395621_Case_Studies_in_Inclusion_What_Works_What_Doesn’t


Come coinvolgere gli stakeholder 
 

 

 

 

 

Gli stakeholder sono persone, gruppi, organizzazioni interessate e interessate dal problema e a cui ci si rivolge per trovare delle soluzioni comuni. 

 
Modi per trovare e individuare stakeholder: 

 
1. individuare gli stakeholder: comprendere per quale ragione vogliono essere coinvolti e capire quali siano le loro capacità Ą comunicare 

con loro e creare un ambiente accogliente in cui lavorare insieme 

2. pianificare e decidere che ruolo dare a ciascuno stakeholder 

 
3. coinvolgere gli stakeholder Ą sfruttare le loro idee e conoscenze guidandoli e mantenendo un atteggiamento positivo volto a superare 

ogni ostacolo 

4. riesaminare costantemente i progressi del progetto e il coinvolgimento degli stakeholder - Apportare i cambiamenti necessari in modo da 

garantire il successo dellΩoperazione. 

 

 
 



Come coinvolgere gli stakeholder  
 

 

 

 

 
 

Strategie per collaborare e creare dei legami con altri stakeholder allo scopo di permettere a tutte le e a tutti i discenti di sfruttare al massimo le opportunità, 

senza che vi siano discriminazioni.  

 
ü Individuare una coordinatrice o un coordinatore che: 

 
1. crei una base solida di opportunità formative rivolte a tutte le e i discenti, in particolare a chi proviene da contesti svantaggiati; 

 
2. cerchi e contatti le imprese per proporre lΩassunzione di partecipanti; 

 
3. negozi paghe e termini contrattuali. Nelle aree rurali, i lavori stagionali possono essere unΩottima opportunità.  
ü Il personale dei centri di formazione professionale dovrebbe cercare di sensibilizzare in merito a stereotipi e fenomeni come quello della xenofobia o 

del razzismo.  

1. Offrire dei corsi alle associazioni dei genitori affinché possano trasmettere il valore del rispetto alle loro figlie e ai loro figli.  

 
2. Le e i docenti dei centri di formazione professionale dovranno essere consapevoli di tali temi affinché possano creare un ambiente inclusivo. 



 

 

Come coinvolgere le e gli stakeholder - 
Vantaggi dei centri di formazione professionale 

 
Il  coinvolgimento di stakeholder nelle iniziative dei centri di formazione professionale volte a promuovere misure di inclusione è essenziale perché: 

 
ü potenzia gli sforzi - gli input da parte degli stakeholder possono portare allo sviluppo di programmi e politiche innovative che siano accessibili a tutte 

le persone; 

ü garantisce lôintegrazione - mediante il coinvolgimento della comunità locale, le donne migranti possono instaurare dei legami di amicizia 

e imparare a conoscere meglio il contesto in cui vivono.  

ü Offrire supporto: grazie al coinvolgimento di insegnanti della scuola dellôinfanzia, interpreti, consulenti professionali e organizzazioni non-

profit, è possibile alleggerire il carico di lavoro dei centri di formazione professionale.  

ü Supporto finanziario: gli stakeholder possono finanziare le iniziative volte a promuovere lôinclusione se lo desiderano.  

 



 

 

La teoria dei diritti dellôUnione europea 

 
Migrazione e Unione europea: norme e diritti nei paesi dellΩUnione europea 

 

Le e gli insegnanti dei centri di formazione professionale hanno il dovere di conoscere i diritti e le normative  che regolano le migrazioni in Europa, in 

particolare i provvedimenti rivolti alle donne. I paesi dellΩUnione europea condividono determinate competenze, ma sono i singoli a prendere le decisioni finali.  

N.B: Alcune norme non hanno validità in Danimarca e in Irlanda. 
 

 

Regole riguardanti: 

ü Visti. 
 

ü Permessi di soggiorno 
 

ü Eleggibilità per lôingresso 

in Unione europea. 

Diritti riguardanti: 

ü Ricongiungimento familiare 

ü Politiche riguardanti il diritto di asilo  

ü Termini  contrattuali  

https://european-union.europa.eu/principles-countries-history/joining-eu_en
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/sheet/151/asylum-policy
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=460&langId=en


 

 

Normative vigenti in Unione europea- 
Imprenditoria sociale 

 
LΩUnione europea riconosce nelle imprese sociali uno strumento molto utile per uscire da situazioni critiche dal punto di vista economico, di 

conseguenza bisognerebbe: 

 
1. insegnare alle e ai discenti i principi dellΩimprenditoria sociale in Unione europea, nonché le normative vigenti nei paesi partner 

del progetto  

Ą permettere alle persone di comprendere che esistono molte opportunità che possono sfruttare per intraprendere una carriera in questo settore. 
 

2. utilizzare i finanziamenti messi a disposizione dallΩUnione europea per le imprese sociali, cfr. il programma Passionpreneurs . 

Esempi di imprese sociali - Badala.org: 

 
Badala.org è un sito di e-commerce che dà lavoro alle donne migranti, vendendo i prodotti ς dai gioielli agli utensili da cucina in 

legno ς da loro realizzati.  

https://ec.europa.eu/migrant-integration/library-document/policy-guide-entrepreneurship-migrants-and-refugees_en
https://www.facebook.com/passionpreneursproject/


Quiz e discussione finale 
 

 

 

 

 

Il  quiz finale è identico a quello iniziale. 

LΩobiettivo è quello di confrontare le risposte e verificare i progressi compiuti.  

Infine discuteremo di come e perché ci sono stati o non ci sono stati dei progressi.  

In questo modo potrete vedere se avete ben compreso le idee presentate nel corso dellΩunità e, allo stesso tempo, risolvere eventuali criticità.  



Quiz iniziale 
 

 

 

 

 

 

 

 

1. Quando insegno a persone migranti: 

(a) Parto dallo studio della grammatica, perché costituisce la base della lingua 

(b) Comincio con parole semplici e facili da comprendere  

(c) Penso che impareranno la lingua ricevendo stimoli dallΩambiente 

(d) Chiedo loro di concentrarsi sul libro di testo  
 

2. Che cosΩŝ la teoria del cambiamento? 

(a) Un processo cha aiuta nella pianificazione e nellΩimplementazione dei passaggi necessari per cambiare il modo in cui le persone vedono le minoranze.  

(b) Un processo volto ad assistere le persone migranti poiché permettere loro di incontrare il numero minore di difficoltà possibile.  

(c) Un processo che aiuta le persone, i gruppi a apportare i cambiamenti necessari in un progetto. 

(d) Un processo che assiste nellΩorganizzazione, nellΩimplementazione e nella valutazione delle iniziative volte a promuovere cambiamenti sociali.  

 

 



Quiz iniziale 
 

 

 

3. In che modo la teoria del cambiamento pu¸ aiutare i soggetti interessati a comprendere i risultati e lôimpatto di un programma?  

(a) Non può 

(b) Fornendo loro delle indicazioni 

(c) Fornendo una rappresentazione visiva degli obiettivi e delle attività previste dal programma 

(d) Fornendo una rappresentazione del piano dôazione e dei fattori esterni  

4. Quali sono le componenti chiave della teoria del cambiamento? 

 

(a) Link, progetto, impegno, risultati, revisione  

 

(b) Risorse, attività, risultati, output, impatto 

 

(c) Risorse, attività, output, ipotesi, valutazione 

 

(d) Legami, piano, risultati, fattori esterni, valutazione 
 
 



Quiz iniziale 
 

 

 

 

 

 

 

 

5. Perché la teoria di Holland può essere applicata in contesti interculturali? 

(a) Perché si basa sulla convinzione che tutti gli esseri umani hanno pari diritti 

(b) Perché si basa sulla convinzione che le persone hanno determinate caratteristiche e inclinazioni. 

(c) Perché, così come la teoria del cambiamento, anche la teoria di Holland punta a cambiare il modo in cui le persone guardano alle minoranze  

(d) Perché si basa sulla condizione secondo la quale tutte le persone hanno diritto a unôistruzione e le differenze culturali non svolgono un ruolo 

importante  
 

 

 6. In che cosa consiste la teoria di Holland sulla scelta professionale? 

(a) La teoria riguarda lΩapplicazione di misure di inclusione 

(b) La teoria riguarda il modo in cui le persone scelgono il loro percorso professionale 

(c) La teoria riguarda la teoria del cambiamento  

(d) La teoria riguarda il modo in cui le persone scelgono il loro percorso formativo 
 

 
 



Quiz e discussione finale 
 

 

 

 

 

 

 7. La mappa concettuale: 

(a) Uno strumento utilizzato per organizzare le informazioni intorno a unΩidea centrale 

(b) Un modo per esprimere opinioni e idee  

(c) Uno strumento per mostrare i legami fra concetti 

(d) Un modo per gestire le informazioni e aiutare le e gli insegnanti nel processo di pianificazione. 
 

 

 

 

 

8. In Unione europea lΩaccesso allΩimprenditoria sociale per le donne migranti: 

(a) È incoraggiato, ma soggetto a restrizioni 

(b) È facilitato dal momento che non ci sono restrizioni  

(c) È scoraggiato 

(d) È difficoltoso a causa della presenza di restrizioni. 

 



 

 

Sitografia 
 
 

 
Pagine 2-6 Introzione 

https://www.bibb.de/en/697.php 

https://assets.publishing.service.gov.uk/media/5bace6fb40f0b62dd732c49f/123_- 

_Defining_and_measuring_inclusion_within_an_organisati.pdf 

 

 

Pagine 10-14 Teoria del cambiamento e teoria di Holland 

https:// www.youtube.com/watch?v=IkpLmeVc5ck 

https:// www.theoryofchange.org/what-is-theory-of-change/ 

https:// www.theoryofchange.org/what-is-theory-of-change/how-does-theory-of-change- 

work/ 

https://fyi.extension.wisc.edu/teencourthub/files/2014/05/Holland-Code-Assessment.pdf 

 
https://www.careers.govt.nz/assets/pages/docs/career-theory-model-holland.pdf 

http://career.iresearchnet.com/career-development/hollands-theory-of-vocational-choice/ 

Pagina 17 Aspettative delle e dei partecipanti 

https://tophat.com/blog/team-building-activities-for-students/  

 

Pagine 18-19 VARK 

https://teach.com/what/teachers-know/learning-styles/ 

http://www.learning-styles-online.com 

https://vark-learn.com/using-vark/guide-for-teachers/ 

https://vark-learn.com/wp-content/uploads/2014/08/The-VARK-Questionnaire.pdf 

https://success.uark.edu/get-help/student-resources/learning-styles-characteristics.php 

https://www.gradehacker.com/blog/study-as-a-visual-learner/ 

https://www.indeed.com/career-advice/career-development/auditory-learning-style 

https://www.llcc.edu/center-academic-success/helpful-resources/characteristics-learning-styles 

https://bau.edu/blog/read-and-write-learners/ 

https://vark-learn.com/strategies/kinesthetic-strategies/ 

https://engage-education.com/blog/learning-styles-kinaesthetic-learner-characteristics/ 
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https://engage-education.com/blog/learning-styles-kinaesthetic-learner-characteristics/


 

 

 

Sitografia 
 
 
 

Pagina 20 Cura dellΩinfanzia 

https://abound.college/finishcollege/advice/child-care-resources/ 

Pagine 26-27 Normative europee 
 

https://european-union.europa.eu/live-work-study/immigration-eu_el 

 

Pagine 23-24 Come migliorare le proprie strategie didattiche 

http://www.tonybuzan.com/about/mind-mapping 

https://www.researchgate.net/publication/269395621_Case_Studies_in_Inclusion_What_ 

Works_What_Doesnôt 

https://womenandmigration.com/ 
 

Pagina 25 Come coinvolgere gli stakeholder 

https://www.treasurers.org/hub/treasurer-magazine/engaging-stakeholders-secrets-success 

https://projectriskcoach.com/engage-project-stakeholders/ 

https://www.eicon-project.eu/results/list-of-opportUnitàies-4-facilitator.html 

https://european-union.europa.eu/live-work-study/immigration-eu_en 

https://european-union.europa.eu/live-work-study/immigration-eu_en 

https://immigration-portal.ec.europa.eu/general-information/what-category-do-i-fit_en 

 
https://education.ec.europa.eu/study-in-europe 

https://www.commUnitàyni.org/sites/default/files/2018- 

10/Employment%20Officer%20(Ards%20&%20North%20Down)%20SS1824.pdf 

https://www.facebook.com/passionpreneursproject/ 

Stoffers, J., Gunawan, A. and Kleefstra, A. (2018) Social Entrepreneurship, An International 

Perspective. Open Journal of Social Sciences, 6, 10-24. doi: 10.4236/jss.2018.610002.
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Link utili 

 
Che cosΩŝ la teoria del cambiamento: https://www.theoryofchange.org/what-is-theory-of-change/how-does-theory-of-change-work/  

Questionario sugli stili di apprendimento: https://vark-learn.com/the-vark-questionnaire/ 

Politiche in materia di immigrazione: https://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/sheet/152/immigration-policy 

https://european-union.europa.eu/live-work-study/immigration-eu_en https://european-

union.europa.eu/live-work-study/immigration-eu_el 

OpportUnità per le donne migranti: https://ec.europa.eu/migrant-integration/library-document/integration-migrant-women-eu-policies-and- measures_en 

Permesso di soggiorno: https://europa.eu/youreurope/citizens/residence/residence-rights/index_en.htm 

Condizioni per entrare a far parte dellΩUE: https://european-union.europa.eu/principles-countries-history/joining-eu_en 

 Politiche relative al diritto dΩasilo: https://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/sheet/151/asylum-policy 

Assistenza nella ricerca di unΩoccupazione: https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=460&langId=en 

Informazioni sulle normative vigenti a livello nazionale in materia di immigrazione: https://immigration-portal.ec.europa.eu/select-language?destination=/node/1 

Guida alle opportunità imprenditoriali per persone migranti e rifugiate: https://immigration-portal.ec.europa.eu/select-language?destination=/node/1  

Passionpreneurs: https://www.facebook.com/passionpreneursproject/ 

 

https://www.theoryofchange.org/what-is-theory-of-change/how-does-theory-of-change-work/
https://vark-learn.com/the-vark-questionnaire/
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https://european-union.europa.eu/live-work-study/immigration-eu_el
https://european-union.europa.eu/live-work-study/immigration-eu_el
file:///C:/Users/Maria%20Luisa/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.Outlook/B0GDF76C/Opportunità%20per%20le%20donne%20migranti:%20https:/ec.europa.eu/migrant-integration/library-document/integration-migrant-women-eu-policies-and-%20measures_en
https://europa.eu/youreurope/citizens/residence/residence-rights/index_en.htm
https://european-union.europa.eu/principles-countries-history/joining-eu_en
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/sheet/151/asylum-policy
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=460&langId=en
https://www.facebook.com/passionpreneursproject/


 

 

 

Ulteriori risorse 

Immagini (in ordine di utilizzo): 

https://www.peoplematters.in/blog/diversity/covid-19-inclusive-practices-for-women-employees-28147 

https://www.dreamstime.com/stock-photo-espresso-coffee-cup-beans-vintage-table-image90374872 

https://letstalkscience.ca/educational-resources/lessons/work-interests-and-holland-code 

https://hr.economictimes.indiatimes.com/news/trends/employee-experience/employee-expectations-are-changing-and-so-should-their- 
experience/89966719?redirect=1 

https://www.explorelearning.co.uk/free-resources/what-are-vark-learning-styles/ 

https://www.vectorstock.com/royalty-free-vector/child-care-icon-flat-design-vector-7213022 

https://www.mindmapper.com/benefits-of-mind-mapping/ 

https://idec.gr/ 
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Grazie per lΩattenzione 

https://idec.gr/


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modulo 5 
Vantaggi per i centri di formazione professionale e le donne migranti, verso 
il futuro della formazione professionale  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

picture/video/etc ς related to your module. Please remember to include any links 
from the sources that you have used. 



 

 

 
Unità 5: Vantaggi per i centri di formazione professionale e le donne migranti, verso il futuro della formazione professionale 

Obiettivi di apprendimento 

Quiz iniziale 

Teoria del cambiamento /ƘŜ ŎƻǎΩŝΚ ! Ŏƻǎŀ ǎŜǊǾŜΚ tŜǊŎƘŞ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΚ /ƘŜ Ŏƻǎŀ ƴŜ ǇŜƴǎƻ 
riguardo alla possibilità di applicare la teoria del cambiamento nel 
centro di formazione professionale in cui lavoro? È utile? Perché?  

Albero dei problemi Come posso individuare le cause di un problema? È un modello 
causa-effetto? Come posso trasformare i problemi in soluzioni? 
Come posso progettare questi cambiamenti nella vita quotidiana?  

LŘŜŀǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Individuare le cause e concentrarsi su un unico risultato e definire un 
percorso di successo  

/ƻƳŜ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜΚ Quali sono gli indicatori volti a misurare i progressi? 

Creare la propria storia Come ho portato a termine il lavoro? Qual era il punto di 
partenza? Dove mi trovo adesso?   Ho ottenuto i risultati sperati?  

Quiz finale 

Bibliografia 
 



Scopo del modulo 
 

 

 

 

Il modulo mira a portare alla luce i vantaggi rappresentanti dalla teoria del 
cambiamento per i centri di formazione professionale. Tale modello, infatti, 
è molto utile sia per questi enti che per le donne migranti.  

Å Il modulo si articola in 5 unità: 

1. La teoria del cambiamento e le sue caratteristiche 

2. [ΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ 

3. tǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

4. /ƻƳŜ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

5. Costruire la propria storia 

 



Modulo 5: Obiettivi di apprendimento 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

Familiarizzare con la 
teoria del 

cambiamento 

Usi della teoria del 
cambiamento in un 

dato contesto 

Ruoli 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

 
Creare una 
storia 

Iniziative e 
provvedimenti atti 

a favorire 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 



Quiz iniziale 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Compila il questionario prima di cominciare il 
corso sui vantaggi offerti dalla teoria del 
cambiamento ai centri di formazione 
professionale. 

https://forms.gle/ZQhoZWdv8N1iDsEA7


Risultati del quiz 
 

 

 
 
 

Vediamo insieme le risposte per scoprire insieme il 
nostro punto di partenza! 

 
 
 
 

 

https://docs.google.com/forms/d/1bOV4iuEtc-Qsv5VBqnCR-U6qQF1IqggEgLWKbWhg17A/edit#responses


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

UNITÀ 1: Teoria del cambiamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

Guardiamo insieme questo video sulla teoria del cambiamento. Quindi, 
discuteremo della sua utilità per i centri di formazione professionale, alla luce 
della vostra esperienza, e dei risultati che si potrebbero ottenere.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=IkpLmeVc5ck


 

 

 
 

 

Obiettivi di apprendimento  

 
 

 

La teoria del cambiamento è uno strumento complesso da utilizzare. Per questa 
ragione, il modulo 5 fornisce le informazioni necessarie allo scopo di procedere con 
la valutazione dei suoi utilizzi nei centri di formazione professionale.  

 
Ogni partecipante riceverà, dunque, le informazioni necessarie per applicare la 
teoria del cambiamento nei centri di formazione professionale.  
 
Il video è esplicativo, ma occorrerà fornire delle opportune indicazioni per far sì che 
le e i partecipanti conoscano i passaggi da seguire.  
 



 

 

 

Riassumiamo quello che abbiamo imparato: 
 

Nel modulo 1 abbiamo imparato quali sono le implicazioni della teoria del cambiamento: 
 

 

άUn processo di riflessione e di documentazione volto ad analizzare il funzionamento di un 

programma o un intervento, a comprendere chi ne trarrà vantaggio (e in che modo) e le condizioni 

necessarie per il suo successoέ (Weiss, 1995). 
 

È importante, quindi, essere in grado di descrivere gli elementi mancanti e di pensare alla 
procedura atta a sostituirli allo scopo di raggiungere gli obiettivi desiderati.  

 

Dopo questo veloce ripasso, torniamo a parlare del ricorso alla teoria del cambiamento nei centri di 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ 



 

 

La teoria del cambiamento: quali vantaggi può rappresentare per i 
centri di formazione professionale e le donne migranti? 

 
 

Il ricorso alla teoria del cambiamento nei centri di formazione professionale può portare a 
due risultati: 
Å rigenerazione dei programmi affinché siano in linea con i bisogni e i risultati attesi dalle 

persone migranti; 
Å migliore capacità dei centri di formazione professionale di contribuire al benessere della 

comunità grazie al consolidamento dei rapporti fra organizzazioni della società civile, 
personale amministrativo e studenti. 

 
Il ricorso a Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ può avere un forte impatto 
sulla società e permette al personale dei centri di formazione professionale di acquisire una 
maggiore centralità a livello europeo suƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ.  



 

 

 

Attività 
 
 

Vi ricordate del video sulla teoria del cambiamento? Adesso è giunto il momento di parlarne! 



 

 

 

Risultati di apprendimento 
 
 

 

Å Al termine delƭΩǳƴƛǘŁ il personale dei centri di formazione professionale avrà 
compreso i vantaggi dati dal co-ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ 
teoria del cambiamento allo scopo di conquistare un ruolo da protagonista nei 
processi di inclusione e avere un impatto positivo a livello locale e regionale.  

 
Å Al termine delƭΩǳƴƛǘŁ, le donne migranti e rifugiate saranno riuscite a conquistare 

degli spazi decisionali e a migliorare la loro capacità di leadership e le loro 
competenze trasversali per inserirsi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜΦ  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UNITÀ 2: [ΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
 
 
 
 

CONSEGUENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROBLEMA 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAUSE 


